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Numero a otto pagir • con il 
tosto dei duo giornali murali 
sequestrati illegalmente 
dalla polizia a Roma 
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Domande 

a De Gasperi 


Il Presidente del Consiglio 
nel suo discorso di Trenlo, ha 
fatto a me e al’e organizza¬ 
zioni comuniste del Trentino 
e Alto Adige l’onore di unu 
lunga polemica diretta. 

Di ciò io delibo pubblica 
mente ringraziare l’on. Dl 
Gasperi, a nome di tutti i 
compagni. Ringrazio l’on. De 
Gasperi proprio perchè, con 
la sua polemica, egli ha auto 
levolinente confermato il no¬ 
stro apprezzamento, secondo 
il quale la presente campa¬ 
gna elettorale è stata domi¬ 
nata dalla piattaforma politi¬ 
ca presentata dal P.C.I.: sic¬ 
ché qui, finalmente,^ si discu¬ 
te oggi di problemi regionali, 
invece di limitarsi a indicare 
come avrebbe voluto la D.C. 
la necessità di scegliere tra 
pii eletti c i reprobi, tra Dio 
c il demonio. 

Alcune domande ritengo, 
tuttavia, doversi rivolgere al 
Presidente dei Consiglio. 

Prima domanda: l’on. De 
Gasperi è venuto a Trento e 
a Bolzano a chiedere voti pei 
la D.C., non nella sua qualità 
di dirigente di partito, nid 
■ nella sua qualità dì * Capo 
del governo s o addirittura «a 
nome dello Stato ». A Bolzano 
egli ha __ esplicitamente affer¬ 
mato di ritenere suo dovere 
di Capo del governo il chie¬ 
dere agli elettori il loro voto 
per la D.C. 

Domandiamo a De Gasperi 
(e agii altri) in qual modo un 
simile atteggiamento possa 
conciliarsi con la più elemen¬ 
tare correttezza democratica. 

Seconda domanda: nel suo 
discorso di Bolzano, e sempre 
nella sua qualità di Presiden¬ 
te del Consiglio, l’on. De Ga- 
>pcri ha insultato il Presiden¬ 
te dei ministri di uno Stato 
che ha normali relazioni di 
plomatiche con l’Italia, accu¬ 
sandolo apertamente di voler 
unificare l’Europa «con la 
spada e coi carri armati s. 

Domandiamo a De Gasperi 
(e agli altri) se e in qual mo¬ 
do un simile atteggiamento 
aia conforme al senso di re¬ 
sponsabilità di un nomo di 
governo, in qual modo sin ri¬ 
spondente agli interessi dei- 
ITtalia. 

Terza domanda: nel suo di¬ 
scorso di Bolzano l’on. De Ga¬ 
speri si è rivolto minacciosa¬ 
mente ai < tedeschi » (così 
egli chiama i cittadini italia¬ 
ni di lingua tedesca, dicendo 
loro c voi », quasi a metterli 
fuori daH’insìcinc del nostro 
popolo, qualificandoli in bloc¬ 
co come « nazisti ». i quali 
dovrebbero essere riconoscen¬ 
ti a lui. De Gasperi, del fatto 
che in Alto Adige non c’è sta¬ 
ta denazificazione, e doman¬ 
dando loro, in definitiva, e in 
forma assai brusca, cosa dia¬ 
volo vogliono. L’on. De Ga- 
-peri ha l’aria dì non dubi¬ 
tare nemmeno alla lontana 
che i < tedeschi > vogliono pu¬ 
ramente c semplicemente es¬ 
sere. nella Repubblica italia¬ 
na. dei cittadini come gii 
altri. 

Quarta domanda: polemiz¬ 
zando con me, l’on. De Ga¬ 
speri ha testualmente affer¬ 
mato che la < fortezza roma¬ 
na, cioè il Viminale, non ca¬ 
pitolerà di fronte ai comuni¬ 
sti a nessuna condizione » (la 
frase è sottolineata da me e 
dagli applausi degli attivisti 
in ba«co verde). 

Che co»a 'tuoi dire? A noi 
dire che De Gasperi si met¬ 
te al di sopra della Costitu¬ 
zione c della legge rifiutando 
preventivamente le conse 
guenze di una sconfitta elet- 
lorale? 

E potrei continuare. Ma 
faccio punto e sarò ampia¬ 
mente soddisfatto -e sarà da¬ 
rà chiara risposta a quest» 
interrogativi. 

Tuttavia, poiché, coi suoi 
discorsi dì Trento c di Bolza¬ 
no, l’on. De Gasperi ha for¬ 
temente accentuato la sua li¬ 
nea dittatoriale, e ha chiara¬ 
mente indicalo la «uà volon¬ 
tà di non piegarsi, ove non 
gli convenga, al ’ gioco demo¬ 
cratico. io debbo precisare 
quel che ho detto nel mio ar¬ 
ticolo di domenica scorsa, 
quando la fortezza romana 
capitolerà a Roma, l'on. D" 
Gasperi potrà trovare tran¬ 
quillo rifugio >n lai Sncana 
per farvi penitenza, a condi¬ 
zione. tuttavia, che non ab¬ 
bia apertamente > iolato gli 
impegni costìtuzìonalL 

Altrimenti, si capisce, egli 
non troverà neanche quel ri¬ 
fugio c subirà la sorte di tut¬ 
ti i dittatori, perchè, se è ve¬ 
ro che esiste oggi una libertà 
per Spano (non per grn/io-a 
concessione della D. Gl. cd 
esisterà anche domani una li¬ 
bertà per De Gasperi. non 
esiste per nessuno — nè ieri 
per Mussolini, nè oggi per I> 
Gasperi, nc domani per chic¬ 
chessìa — la libertà di viola¬ 
to di negare la libertà su¬ 
prema. che è quella di tutto 
fi popolo italiano, sancita dal¬ 
la Costituzione repubblicana; 

VEUO SFAMO 


UtV ALTRA VIVACE SEDUTA DELLA COMMISSIONE INTERNI 


NUOVO SCANDALO AL PROCESSO Dl ROMA 


La frutta elettorale democristiana offerti io milioni 
nuova edizione detta legge Acerbo p ! 


Pajetta e Turchi chiedono conto dei gravi soprusi compiuti dalla polizia a protezione di Tesauro 
L’ex gerarca esalta la dittatura fascista e rischia di essere cacciato dall’aula - Il discorso di Assennato 


Non sarebbe Terrìbili il responsabile del furio dei gioielli 

L'udienza che ha avuto tuo- A/a, come si è arrivati a li- ambiente carcerario? — ha 
yo ieri al processo Cippico è tare in ballo questo Terribili, chiesto it Pubblico Ministero, 
certamente la più ricca di ino- dall’aspetto che «mentisce il — Non intendo farlo per 
tini umani fra tutte quelle suo nome, per un furto di ora, perchè sono sicuro che 
che si sono svolte finora. Da- cui era già imputato Cippico me ne verrebbe un danno. Da 
vanti ai giudici è stato, infat- stesso? altra parte anche Cippico si 

ti, chiamato a deporre l'im- Abbiamo già detto, prece- è rifiutato di fare molti nomi 


Commissione parlamentare sul contenuto e sui fini della clericali si preoccupano solo punto di vista, e si e impe- non lo abbiano esaminato in g. . ? ei l(ll °re ai ìuu mi- monsignore aa un ceno puri- pere che Padre Pace, cappel 

degli Interni ha tenuto ieri legge elettorale truflaldina. di condurre in porto la truf- gnato a farlo nella prossima sedute separate e non ab- U??*’ - P To l\ Ttetl i di Salem to disse dl aver scoperto »I inno del carcere, mi ha det 

mattina a Montecitorio. I de- Rivolgendosi al_ sottosegreta- fa elettorale, . scavalcando « -n biano riconosciuto la neces- D /n'^erdàrimotS émèr« verso °confidJza di alcuni nmirB^rrD^A/Sof c/m 

Mlc\ Cll una riunione tonili- fìnìl'ÌQt rlltt nrìn Clini tn n «mia Wnfotififi o Rrprfcntnpnio rtolln ^nl.* ).#• 4: 


potati deirOpposfzione han- rio agli Interni Bubbio, Pajet- qualsiasi considerazione di 
no denunciato con energia ta ha domandato se la polizia moralità politica e di legitti- 
i tentativi che il governo e sia stata posta al diretto ser- mità democratica. Il compa¬ 
ia maggioranza compiono, nel vizio dell’on. Tesauro. E ri- gno Corbi infatti, riferendosi 
Parlamento e nel Paese, per volgendosi all’on. Marazza, all’art. 38 dei Regolamento, ha 
tentare di impedire, illegai- Pajetta ha chiesto che il Pre- dimostrato come la CommiS- 


( Continua in 8. i»ag. 8. col.) 

Rinviato l’esame 

della legge antisindacale 


To T. 1 dnllistruttoria SVolta a Sll ° detenuti e p recisamente dello egli non ha fatto alcuna di- 

ne. La stessa tesi e aiata so- carico sono scarsissimi; la co- Stacchini che lo avrebbe aP- chtarazione a mio carico ma 
stenuta anche dai rappreseli- n oscenza del Vitri, ’ autista preso dal Paradisi e dal Veti- è stato invitato a farla. 
tanti liberali e soeialdemo- dell’ex Monsignore c l’amici- zi. Infatti su denuncia di co- Anche il Paradisi, successi- 
erotici. Il presidente della zia con Fernando Paradisi, che storo i carabinieri ripresero le vomente interrogato Perchè 


a» 1 c ipe r rtltìT^n CllC • • e ” dimostrato c . oiri , e , ! a , ì 1 ” 1 *," q. mio riunito ioii -i Mon- Commissione di Giustizia, il commercia in gioielli, il qua-1 inda pini c arrivarono atta imputato di ricettatone dei 

mente, che sia osteggiata e sidente della Commissione sione Interni abbia la faeoi- ài sono 1 limite leu a Alon- n r p nrnjlrta ii: a ner- le è stato accusato di rieef conclusione die il Teribili «o- I- 

h?ica n i anìVntn dei tà C & edere ’ \ n Ghìitizbi 1 e^‘‘Lnvoro Al- ^anfo costretto ’ ad accettare tazione. Ma il vero motivo che teva èssere il colpevoli aver riferiti alto StacS che 

l a i e ° ge e f- t „ to , ra e oppiato del Ministro degli In- mento, 1 intervento del Rimi- G Austizia e del La oio. una proposta di sospensione ha provocalo il suo rinvio a Ma è stato appunto durante » gioielli erano stati rubati dal 

faldina. Con particolare deci- temi che pone gli organi del- stro degli Interni, per i ne- Iridine del gioirlo la della se duta ed ha rinviato giudizio è senza dubbio il fot- l’interrogatorio di questo im- Terribili. Egli ha fornito poi 

sione, inoltre, i deputati del- lo Stato ai serviz-n d, una in- cessali chiarimenti su que- ^ ^iMndacale. unaltia de _ ^ questione ’ al giudizio della to che cpli partecipò, insieme Aitato che è venuto fuori un molti particolari e la prole- 
1 Opposizione hanno reagito degna figlila di apologeta del stioni di sua competenza. Ta- le leggi liberti ìde del go p -, rioll-i C-unera T-i odo S tacchini, alla rapina in indegno retroscena, che si può utenza dei due smeraldi che 

a una grave provocazione fascismo e del nazismo. le essendo il caso del sopru- verno che i clericali hanno Presidenza della Camera La casfl M Cardlnnl Ln l Pllmcit definire .caccia ad un falso sembrava faclsserTZrte della 

del deputato clericale Tesau- E’ a questo punto che l’on. so compiuto dalla polizia, portato m discussione con ux- ®pP°“‘ z ‘ on ^ Ì at A° e per la quale fu condannato colpevole * per accollargli la refurtiva, perchè erano stari 

ro il quale, a un certo punto Tesauro. rompendo il silenzio. Corbi ha formalmente chiesto Sf 11221 P er irridere, si dnebbe, presente che, con tuttofi ri- 22 (1H • (li reclusionc ri . responsabilità del reato attri- riconosciuti da due aioiellieri 

ha osato dirsi onorato dei che il ministro Sceiba sia con- a le famose nchieste dei ca- spetto dovuto alla Presiden- dntti succcssivameìlte in f ap . buito „ cippico. Ihl le avevano ITti f dlelT 

suoi precedenti fascisti. La vocato dalla Commissione e pi socialdemocratici contro la za della Camera, essa non pc{io a J() nn7ll - infatti, come Sabato scorso ha detto fi fatti da Salem n’Anaeri Del 

reazione è stata immediata, invitato a dare le indispensa- presentazione di tali leggi. potrebbe accettare in nessun dtCe SU£) d if enSorc i r a vvo- Terribili dopo aver decisameli- resto l'accusa sembra già scon- 

Mentre Marazza agitava fre- bili spiegazioni. Questa pio- Il compagno Di Vittorio ha caso una nuova riunione co- ca t 0 Marta Bussino, l’aver tu- te negato l'accusa — tornati- tata, i n quanto la moglie del 
neticamente il campanello e posta è stata formulata poi in cubito sollevato una pregili- mune delle due Commissioni, b ato in casa di un Cardinale , do in carcere dopo essere sta- D’Angert ora morto ha dichia- 

perdeva completamente il do- un ordine del giorno dal com- diziale: a norme dell’art. 37 essendo ciò in contrasto net- sembra motivo sufficiente per to tradotto nell’aula di questo ra to che i gioielli descritti dal 

minio di sè, il compagno pagno socialista Dugoni. del Regolamento, due com- to con il Regolamento della rubare anche in casa di un processo, il detenuto Casseri gioielliere non erano quelli 

Pajetta chiedeva che il prò- Marazza ha dichiarato, fat- missioni non possono riunir- Camera. Monsignore. Arnaldo, davanti ai carabinie- rubati. 


r 



vocatore fascista venisse im¬ 
mediatamente espulso dalla 
aula. 

Il compagno Turchi, pren¬ 
dendo a sua volta la parola 
e riferendosi anch’egli allo 
arbitrio compiuto dalla po¬ 
lizia, ha rilevato come il Te¬ 
sauro abbia per tre lunghi 
giorni taciuto dinanzi alle 
accuse che sono state lan¬ 
ciate contro la sua figura po¬ 
litica. Ora, invece, egli osa 
esaltare il suo passato di fa¬ 
scista e provocare tutta la 
Commissione Interni della 
Camera! Come non connettere 


EMOZIONE E SDEGNO FRA TUTTE LE DELEGAZIONI 

Il vice segretario dell’O.N.U. suicida 
vittima dell’inquisizione americana 


! Arnaldo, davanti ci carabinie - rubati. 

ri e ad altri detenuti, mi in- Se quello che dice il Para- 
Vito, a farlo comparire come disi è vero ed anche solo qual- 
testirnone, poiché è pronto a cimo degli episodi narrati dal 
dichiarare che oli sono stati Terribili rispondo a verità co- 
offerti dieci milioni se si fos- me egli del resto si ripromet- 
se addossata la responsabilità to di provare attraverso j te- 
del furto. Inoltre,^ ad altri de- stimoni, nc viene fuori una 
tenuti come Battistelli Alber- taìe prova di corruzione che 
to e Serafini, sono state of- può stare alla patri con lo scan- 
ferie delle grosse somme se dalo delle truffe 
avessero dichiarato dl avermi £d i responsabili di esse non 
sentito dire che il furto lo potrebbero non essere coloro 
avevo commesso io. Dichiara- che si sforzano di salvare a 
rioni di questo genere tentavo tutti j costi Cippico da una 
di raccoglierle anche mi al- accusa pPr /lir<0> rento che _ 
tro detenuto. Spinella Enrico, p er quanto strana possa sem- 
tanto che quando Vlm saputo, b rare una tale morale — sem- 


questT* 1 ' ini prò vvi s n^° ^ a fi a n za Atmosfera di tensione a Manhattan contro le inchieste del «comitato Mac Carram» - / /«ri- aiessfbautlt^un orlchhTe 5d“ ÌaceSa/e ile menrie di s a Jlt 
del 1 Prefetto tii 0l konia dl e a con zioìiari della segreteria minacciano dimissioni in massa - Una protesta presso Eisenhower? lf%7ocldè S °amL sa l g m% n cT- ZLnT rif°Ìr,V«» 


Marie Assennato 

della sedutp ha osato pr< 
dare ‘queste* parole: « 
onorato di essere stato 
side fascista della proi 
dì Salerno, di avere seri 
libro che oggi mi si rlr 


del Prefetto di Roma, e con zionari acmi segreteria minacciano aimissiont in massa - una protesili presso nisennuivei : sl proc èdè affatto a mio ca- Fó ^%,à affetto a, X Si wr- 
l’intervento in suo favore del- -—- - —— - rico. Mi è stato detto che que- e f n \ S i q ” 

dò a non r Suò d noS°esB«4 moti- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE gazione anticomunista è con- donano dell’amministrazione una protesta presso Eisenho- rPi S °"« ? u 'T e i costoro? 

vn dTserin nIhrmr t ^ - dotta in modo da far perde- rooseveltiana, ucciso da pa- wer, intesa a far cessare la vStSmmr ^oStof Ch ‘ °f^ r o tl denaro per 

Inni <teUo ^Stato veriono NEW YORK 14. - Una re i a calma anche agli in- ralisi cardiaca dopo ore di «caccia alle streghe». _ Come avete’saputo che cTSdetloppo la «Immisi 


stì. come tma milizia di par- ««*»■■ di tragedia gravi 
te, al servizio di un individuo 8» Nazioni Unite, a 


ava og- nocentU e che «chi non ha|enervante interrogatorio. 


veu-1 convinzioni del tutto orto- A questi nomi si aggiungo- 


B suegne ». _ Come avete saputo che Chiede troppo la starnò* Z 

ALFRED HARRIS Spinella stava raccogliendo dlòldalhl sia condita unti 
- queste dichiarazioni. — ha inchiesta, veramente severa, 

e nalrictanp C,liest nr tl i Pr è? Sld fJll e ‘ •» tj P erc òè vengano alla luce i tto- 
PdKlMailC —Afe to ha detto il Batti- mi <lei responsabili? 

, _ stelli, il quale tn un primo „. 

reoua ilt Corei momento era quasi disposto a GABRIELLA PARCA 

- farla, credendo si trattasse di . - 

UNITE. 14. — Il “» mio omonimo, pure dote- F’Itf.yJm,; art anrilr» 


- -—x t ti-» * «r il i j^t i.Auc i tu; c uci r di v viul. iu- , . v. , . - TT ... il a/jiuit z Diwru, »-»• ** i . _ _ , t • . 

vera, di avere servito 11 re* quale meraviglia se domani il tial * ark. Nelle sale del gran» | enc j e allargare l’inchiesta al- l u PP an ^° negli Stati Uniti Pakistan ha oggi chiesto peri nu *°* del retto anche a 
girne fascista!». potere esecutivo arrivasse an- de palazzo di Manhattan, il j stessa biblioteca del Con- una grande e appassionata bocca f j e [ suo ministro degli|j" e . direttamente una persona- 

X ..^ / t. i rinmrncn nmenrim _ frnftn 4W °* nomnartno rii nnminna min. . . . _ _ . . I firn rialrVMnhìoitfA rot-Aar/irin 


Elezioni ad aprile 
nel Sud Africa 


Esteri Sir Mohammed ZafruI- *,/“ dcll ambiente carcerario - 

Iah Khan una immediata ces- , JOHANNESBURG, 14 — Par- 

e «lyìfine HpI fuoco in Corea a set per la mia fami - landò questa sera a Odendaals- 

■: & ia S(> ero disposto ad OCcnl- rust. « primo ministro sud-afri- 

Z prescindere dal fatto se si pos- farm£ co 7 pa Aggiunse an- Daniel Alalan ha afferma- 

- Che Che ero un imbecille se l? ? 


scisti del relatore di maggio- Interni non avrebbe compe- 
ranza Tesauro. Questo gesto tenza ad affrontare la questio- 
costituisce una minaccia di- ne sollevata dall’Opposizione: 
chiarata verso quanti ìnten- una tesi evidentemente estru¬ 
dono valersi di tutti i mezzi zfonistica, questa di Maraz- 

• J 1 

So rogat capitolerà 

in c ambio di 5 seg gi? 

Assemblee popolari e o.d.g. nelle fabbriche contro la 
legge truffa - Indignazione per i soprusi della polizia 

Le irattative fra cler.caJi e ritto costituzionale aefia ugua- 
cap; satelliti sembra che stia- glianza nel voto, 
no per condurre questi ultimi Stamane la mura della città 
a una indecorosa capitolazione, di LIVORNO apparivano co¬ 
leri sera, dopo un incontro tra stellate di scritte contro la 
Saraeat e Villabruna. si sono i legge elettorale fascista. An- 
riunìti nella sede del PRi Sa - j che nelle provincie di Siena e 
ragat. S monim. Romita. Rea-Idi Grotoeto e, sopratutto nella 


x 

S' 



«asse - rlrtvr-phhn pcchrA nrrpctat^lisimo mese ai aprile, gu eie no* 

litica americana. può e dovrebbe essere arrestata/«me ri «dl eangue misto £ saranno 

Tra i Rosenberg e Feller anche se manca 1 accordo sul — Potete rivelare il nome jiscritti- nette normali Uste elet* 
vi è infine un altro elemento questione. idi. questa « personalità •> dello torali. 


y-V ■ comune: come Julius ed Ethel, < 
, ?„?>,. \ artche Abraham Feller era 
4 un ebreo e non è forse que¬ 
sta l’ultima ragione che ave¬ 
va attirato su di lui l’atten¬ 
zione dei razzisti americani 
« cacciatori di streghe ». 

Protesta a Washington 

Prendendo atto dello stato 
d’animo di tensione e di in¬ 
sofferenza rivelato nelle Na¬ 
zioni Unite dalla tragedia di 
Central Park, fonti america¬ 
ne hanno formulato questa! 
sera la previsione che il sui-! 
cidio di Feller avrà ripercus-l 
sioni anche più lontane, ac- 


CATTUR ATA DALLA POLIZIA A TANGER! 

un gangster americano comanda 
la n ave pirata del Mediterra neo 

I banditi hanno il loto quartier generale a Chicago 


Il corpo di Feller dopa il tragire salto (Radiofoto) 


sioni anche più lontane, ac- TANGERI, 14. — La nave pi- Bto dei componenti dell’equipag- 

celerando la crisi delia su- rata che giorni or sono abbor- gio. I*A fi fl Hfii InUfifì 

preinazia americana in seno dò la nave olandese «Combi- Dopo alcune ore di interro- *■ ** 3 * IU9WI1 

alla organizzazione mondiale, natie * è stata individuata e po- gatorio è venuta la confessio- . « j_|._ p/ty 

L’/.N.S. scrive che « si pre- sta sotto sequestro dalla poli- ne di quattro marinai inglesi UBI UMnJlffSSO OBtlQ U)H 

vedono allri sensazionali svi- zia della zona intemazionale appartenenti all’equipaggio del- _ 

luppi » e aggiunge: «Alle Na- di Tangeri Si tratta di un ex l’«Esme«. Essi hanno detto che L-uffic*, stampa «tolta C.G.I L. 

zioni Unite vi è una crisi: mezzo da sbarco che. alla fine il proprietario della motolan- e^unic*. 


ragat. Smamm. Romfia. Rea- di Grosseto e, sopratutto nella " ‘ t è i" im » ress ione diffu- della guerra, venne ribattezza- eia. un americano a nome Rue ’ V" , -I# . .. _ , 

le. Villabruna e Storoni. Al zona di COLLE VAL D’ELSA, Iaaar _ d( ,u a « caccia alle sire tcmiv ,1, cnurarc tinti Pii sa un danirtUtto » to col nome «Itone* e adibito Wright. li ha costretti con le 

termine della riunione, che si lo sdegno della popolazione Ll S J\ B „.nL 1ZÌ #- ♦ i ?" Ir.- " " t al contrabbando. E* bene pre- anni in pugno ad assistere allo oon,# ‘ fcK **^ Lon - *>. 

è prolungata per oltre tre ore, contro la legge governativa è f az ; 0 n C mondi-fio^ nnn^vpvà Stadera Trygve Lie ha pre- C i 52 re c h e a Tangeri è cosa abbordaggio del «Combinatie». v,tto,, ‘? 1 l pu " tl **T 

Saragat ha dichiarato ai gior- vivissimo. rifili! £ Z l ? a „ C ^ ere 20 P^ te , ad ,“ na . riunione di „ quasi normaIe „ effettuare del In prece«lenza U Wright 11 ave- •»"***» d *"« *“? *'***"• *» 

nalisti: .-Abbiamo avuto uno , tutte le MARCHE, la do- ai Ili °d«flia ha ir» pi ^ gatn Gom- esperti legali, incaricati di contrabbando. Del contrabban- va assicurati che avrebbero 11 * d#4, « che 

- . ... i . ... ^ WlVtC le ALftlU/Ilx*, PO* ffioni della crisi Cile na in* miccmm» ri^l Pnntfrpccn n In rioniriorn ntt^ÌA rinrn Accorri « . _#_ * _ _____•_ ___ m.1 ■fri SI nrtMmhra «I 


[zazione mondiale, 

I esitato a individi 


angeli è cosa abbordaggio «lei «Combinatia ». V’ttcrio ha «spcwto i punti •»- 
. effettuare del In precedenza il Wright 11 ave- **”*]!.'* * ***** *“* r * ***® n * ** 

el contrabban- va assicurati che avrebbero *** co "*'***® alla C .Q.I.L, che 
ira la nave as- svolto un lavoro « onesto, ma •* •* ® •* T *“* 

la «Combina- vantaggioso». A bordo della tTO Fo^taama di Napoli. 

trasportando motolancia erano altri sei uo- *-• ■Motoria ha approvato 
sigarette ame- mini assoldati dal Wright, un *"■ unaolmrtà la relazione deL 
Oriente. americano del Middle West e r '® n * W Vittorie e ha fletto il 


, . . . j . . mazioni sui territori non au- stinata a fornire a Lie poteri npwìit ATìtchpll ex mini- t* remi, a ctain caiitirarn cinque francesL Dopo una gior- «Ni«ente ordine del giorno per 

colar: tecn:c: m v a «: ch.ar:- g;a tenute ed altre sono state t0 no„ii che si è associato uf- persecutori illimitati. stre della Ghi^tiiia ameriSI- di^tr^ c^ nati dl navigarionTgU u^nini I lavori dei Congrego: 

a " ch ’° >p ™ ‘ . WoÌ° me je C - a 6 -mD fittamente a questa implici- Altre testimonianze riguar- no l’avvocato sir Edwin Her- destinamente nel porto di Tan- 000 Wright alla testa compar- i) Elezione della Previdenza 

cordo., A quanto pare : cap. ta n che dano il modo come gli inter- £Jrt èv Erettore dX eli- «eri per rifornirsi di carburai»- vero «™ati di mit ra e pistole e detta O-imisrion, di rerifiea 

elencali accetterebbero una n- Ch.aravalle. Falconara ed m « il suicidio e frutto di non roga iori vengono svolti e la fncle.^ e il nrof^r te. Eseguita una perquisizione ^ponendo quattro marinai «to. potori; 

d:cola concessione dai democn- alto centri della regione. lecite pressioni e mgeren- situazione di profondo disa- i i?^ roressor inglesi di tacere «se non vote- Z) La retta delia C.Q.LL. 

5 t;am,ec:oè l’abbassamer.tadel Ad AVALLINO, fl periodico ze americane sulle Nazioni ^ Se n S tin - J auI Vel S em ’ della C ° rte rinvenire T^tUviale - Avvistata la «Com- p» il miglieranrento dri tonare 

premio di maggioranza da 385 ^ * regatonvengon^ a” trovarsi. Suprema belga. SSSSSf^ mancia ** P T’° 

a 380 seggi, concessione che g'Srttoe'SSàg * Staìeì? Libri « dOVVertoV. » Coloro che rifiutano di ri- 'gnStoàC ferÀata corrispondevao a quel- ^Z£!gU 

!t rC l^JT ta ge governativa Questi commenti hanno prò- carJd^i^diriU^orr’ricCno- li funzionari dell^Sgreteria te che 11 cap,Uno t ^ el -Combi- rati e Iwappucciati Mtarono (retotcre il to«ratorio Cto^ratow 

’ c colloquio tra De Caspe. ^ CAiIPANIA 5a popola7 . ; o- vocato irose dichiarazioni da Ca [™° 11 " ir ° lltii lilZ. e degli altri organismi del- natie - aveva r.ferfie a propo- sul ponte della n ave ola ndese e D n. Qimeppe Oi Vittorie); 
Piccioni. Sceiba e Gonella. Vi ne ^ man : fe5ta t 0 la sua prò- parte dei senatori Eastland, sc,ut ? da,,a Costituzione r0 .N.U. atnrebbero deciso di sito della nave pirata. La poli- ne assunsero il cootroUa Sul- g) M«Uoremento *d wton- 
e da pensare che i clericai: si testa a santa Maria Capua Ve- Smith e Ferguson, membri a . mar, . ca " a ’ ' e ^i 0 " 0 H ll^hi dimettersi. Si parla anche di zia ha proceduto quindi all’arre- „ sol *“ to A 1 rèi** ctotln P re ri «tom a. dril’AreL 

3U-. 385 seggi „ d Averla ed ta allri dei -comitato Mac Carran d ‘....... ^ • «'* — tal. 


1) ClnieM dri la Previdenza 
4la OumnMont di rériftoa 


• • il procreavo «co- 
•odalo dalla Mac reno 


Tendenze asinine 

L’onorcvo le d. c. Quarti lo ha 


ae colloquio tra De Caspe Jn CAiIPANIA 5a popola7 . ; o- vocato irose dichiarazioni da 11 X',1 e de « n aItri organismi del- natie - aveva r.ferfie a propo- sul ponte d 

PMXaom. Sceiba e Gonella. Vi n£ ^ man -f e5ta to la sua prò- parte dei senatori Eastland, s ^! ut ? da,,a Costituzione r0 .N.U. a\nrebbero deciso diU‘to della nave pirata. La poli- ne assunse) 
e da pensare che i clericai: si testa a santa Maria Capua Ve- Smith e Ferguson, membri am f. r, . ca " a ’ dimettersi. Si parla anche di'zia ha proceduto quindi all’arre- * - rf?™ 5 ~ 

fossero irrigiditi su: 385 seggi ere, ad Averto ed in altri del - comitato Mac Carran n, * iat * ? n tronco Ed ed. poch . .... 

per poter poi gabellare la ri- cLttri- j «l ual i accusato Tryg- « ,orni . fa 11 . rii 

r.ur.cia a cinque seggi come un j^ua CALABRIA giunge no- ve Jf ie di " rn ^ a f a ? za d J colpevole^di ^ver Chiesto "fi TI f • - f f §_ • fessa to han 

atto di meravigliosa generosità! t :Z ;a di numerose iniziative ik>- so dl rcs =PonsabfiUa » ed han- ^^'J r e to d ^ ov . etjco ^ an _ Il 1 1 precedenza 

Una tale beffa non manche- polari contro la legge trutta, no annunciato 1 intenzione di ^ aro a visitare la madre, nel-! qJmtmAAj flv|rT f|if/ svolto attlr 

rebbe di scuotere , profonda- Domenica prossima, numerose proseguire ed estendere le in- , fra Tangeri 

mente l’unità interna dei par- assemblee di cittadini sono sta- dagini. Di f ronte a tutte le dele- e ™?° ***** 

liti m ~iori- convocate per la a. v *.ii' v .^nc Ancor niii duri <?ono i iiiu* rt «.. nn , i-, tT^.tiprin Hi Contrai Tcndonzc asinine colia cu rem sufionorctoie Tc- milioni di 

Forse quest’oggi v: -ara un Uma: " noi dizi raccolti * ra alti fu 1 » 2 ! 0 ' Park ha posto aH’ordine del L’onorevole d. c. Quarello ha ^^ U suddett^depu tSol faln- nizrajdon^ 

incontro a quattro.. nari e tra le ^legazioni e da gior „o il problema del fasci- SfcSn'lSS%/JSS «el&Z. 

e 't *,’ n U,U - 1 mag f-°n C - e -- essi trasDare uno stato d’ani- americano, con tutte le fi? darc qualche ringiuu al- elettorati, evidentemente. Eoli ™ 

; r , delle provinole d: Reggio mQ d - ^ esaspera- sue mostruose manifestazioni. lE , u . ropa ’ U , nt0 rt . meg1 , 1 , 0 fa ri ma ciche con dinosauro, ■*»* 

I ImrM pr«teSlflM di =o- tQ malc 9 nte nto per la politi- Fe ller - ha ricordato un ^ ma ha la priie. più d.m. giudica 

— i_ «_ fr jt, . Hi ? a americana di sopraffazione funzionario — non è la pri- rimpeUente bisogno di estere ,|| «mm «*l ««tomo si sto occu 

COARTO 13 KM6 TTPU no *W*t Indetti nurneros. co- m tutti i campi di attività ma vittima delle inquisizioni strigliato. Visto che tt bastone .Secondo l’oratore i comuni- » dalla ne t 

-— mi f~>» Pr0t ^ , Per . d T € T^i dell’organizzazione mondiale, farciste americane: basta ri- « lo procura da si na g» sU "SSl^ ££SJttSxn- ha d«to^ 

Le masse popolari .taliane e / _ Anchc neDa z ^ na - dl ToAl . Episodi che dicono fino a cordare il nome di Lawrence manderemo una caroto. . nora ai potere mandando an* tratti di Un 

-rati sempre più va-fii di c.t- (Fe ^W*a> assemblee popolar: quale parossismo di isterismo Duggan. che fu amico comu- TTirmrltn morte 14 milioni di persone, nazionale. ' 

taòini di ugni ceto sociale, di protesta avranno luogo r.ei siano giunti i fascisti ameri- ne suo o di Aigtr Hii-si e che Da fontc bene informata si rittura aer 

hanno iniz ato. m queste ul- maggior, centri. Ordini del cani nella » caccia alle etre- >i tolse la vita in circostanze apprende che il gruppo parla- mJrte vìvente^S Bn discorso Popone c 

t.me 48 ore, la loro mobil.ta- giorno contro la legge truffai- ghe >*, vengono riferiti del tutto simili, gettandosi da mentore democristiano è in pre- pronunciato ali'OJt.U, dal MI- biamo rag: 

zior.e per opporsi al tentativo dina sono già stati votati nelle con linguaggio estrema- una finestra del 16* piano, nel da ad un grave tesaurtmento nistro di Ctang Kri Scek, zi- nel caso <3 

del governo di violare, con la aziende di lavoro di questa to» mente aspro. Un funzionario 1948,0 quello di Harry Dex- nervoso. gnor Yeh. tosse un m 

legge elettorale truffa, il di- na tMlTtabria. ha affermato che « l’investì- ter White, anch’egli ex fun- Per completare la nostre ree- ASMOOBO dieci sopri 


r.uncia a cinque seggi come un Dalla CALABRIA g.unge no- ve U ,e di « romanza di sen- ’ . a ver chiesto” ii TI f • . 11 § • 

atto di meravigliosa generosità! t :Z :a di numerose iniziative po- so di responsabilità >» ed han- cOV ietico per an-! ma m m A 

Una tale beffa non manche- polari contro la legge trutta, no annunciato l’intenzione di a visitare la madre, noi-! M,mr qJLmMMJr flvvl 
rebbe di scuotere . profonda- Domenica prossima, numerose proseguire ed estendere le in- i 

mente l’unità interna dei par- assemblee di cittad.ni sono *.a- dagini. n: f r0 nte a tutte le dele- 

tit: m^ior:. Co- Ancor P il 'i duri sono i giu- ca /.;oni. la tragedia di Central Tendenze asinine i■ fouro 

Forse quesc'oggi v: -ara un n ^Pattarne— V c nel dizi raccol *> *™ * IU - f V n71 ”' i Park ha posto all’ordine del L’onorevole d e. Quarello ha h | suddcfto dfrputaulja ^i- 

incontro -a quattro.. tott t renòn «J- nari e tra le delegazioni e da giorno il problema del fasci- £"*£: •:Se po* ■^^ AfJIZtd elettive 

_ Pe ~? ’l/ * utt ’ T*!*! elessi traspare uno stato d’ani-u mo americano, con tutte le * ' o elettorali, evidentemente. Egli 


I bnratori prttesfaM 
«Miro la legge frana 

Le masse popolari .takane e 


Tea « « rito 

Da fonte bene informata si 


queste ul- maggior, centri. Ordini del cani nella «caccia alle etra- .j tolse la vita in circostanze apprende che il gruppo parla- m^e^vente^Donn discorre Popone dell* loro prod*. Ab- 


uto su, quattro inglesi. tuttl j T 

^ * Gli uomini che hanno xm- 

||^ §_ • fossato hanno ammesso che in ^ Linririi on ’ 

Il occhio dì^iss «««. » ■> 

fra Tangeri e la Fraacia, dove ZTT T? .Ti C ‘ a> ^! : o o y** i ~ 
erano state scaricate quaranta ~ r .T* 11 

colto tu versi sull'onorevole Tc- milioni di sigarette. i, r . wnrrerre *"• "•«*••• 

scuro, un lettore c« suggerisce La polizia ritiene che l’orga- “ 

che a suddetto deputato fa n- umazi one abbia il suo ouartie- • »a prore» 

ma con Lauro. Affinità elettive, re Bencra i e a T ang eri e ri e «a»»da Orila 0.0.14. al rervlsia 
o elettorali, evidentemente. Egli Mia lotto «tot larera fratotora 

fa rima anche con dinosauro, **«**» * Chicago e a Na- .T ZJjZll ^ . 1™ **»°™ 

ma ha la pelle più duro. P° T , ... _******* 

Il giudice belga Wauters che remando tinti); 

.11 f w i a dol sforno si sto occupando de Ba indagini •> L'wvaataaziona dalla 

«Secondo l’oratore i comuni- è dall a medesima opinione. Égli P* la ori toppo Olla 

sti cinesi st sono mantenuti fi- ha detto: «Sono certo che si aziona ri a dato l a a par t irili 
nora al potere mandando alia tratti di «pi» rj Baila sana in ter- da» tav«ra*wt ( re l a tore ti oa» 
morl , e di J » pef ?°^ nazionale. Essi adoptoano addi- aratorio oawto«arala, an. Acari). 

torf*«mo^ndamlatf 1 a^wà rt * t P? * erei P«* identificare la »• Oorell*); 
morte vivente *. Da un discorso dell* lOT O proda. Ab- T) RaadtoreM* flnatoiarto 

pronunciato alVOJN.U. dal MI- btamo ragione di ri t re tar* che (rei*toc* rat- Mare ftaaaa); 
nistro di Ctang Kri Scek, zi- nel caso del « Combinati* - vi •) Ore tono dri Co mi tato 

gnor Yeh. tosse un aereo dai «ettuMna* M a tu re * dri CaNaala dri Man 


pronunciato all’OJN.U. dal Mi¬ 
nistro di Ctang Kri Serie, zi- 
gnor Yeh. 


.. . * 1 s /-.^iIV.nV:. 















f* -*■ t * v ^ # « ' ,r* 

> • * « , I i . . A , “ ' ■»','< , ■* 

♦ir.* *. » à . ' .. ‘ 


«aro, 

5%* 

fiAscì * 


Par. 2 — «I/UNITÀ*» 


K&tmomi TU . xr W®J*Wt»w U9 — Teutoni 9T.UB •. Atti • •14tt.9T.84§. 


Sabato. 15 novembre 1952 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 

* , i 

* 1 ** 1 

Ogaerratorlo I 



di Roma 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


ROMA VECCHIA ALL’OMBRA DEI PALAZZI PRINCIPESCHI 


:zi PRINCIPESCHI T U ,mn H~». POCHI GLI IMPIEGATI NEI MINISTERI iTìSM*: S: 

- .. . il li , - ®"H S: ® 0,ti ««<*» 2 «. «emaiiU U. ««?»“"*■• ì! 2 ,b * Us,# slri 

ni 4 * 4 bnil**lll ^Wtesllì fillcft IfltlllG: E|#l ^ rn r* mrn ■ £ B i£ì' it H^A it ^ u,tI 0 UJ t!B ^^ Ci>coU dt> cU *"* 

M centrali Sio nula pernio 

v il I,UllylulltU fi» v», e a ^ - _ ' • _» _ ■ ^ Visìbile e ucdubilt Idei giórni ftrieii. 

msimento ^ Tts glq cciowo - — qse r^r^s 

. - _ mento e recintamente al PCI . _ , „ -• ... ». • 11 «Ppo«® • ol A pPi0 Bo , 90 *, Bma- * J!mu Maria. «librano Mittmonic. 

Un. _ Uhm milifln» ; u' P ,««,. ,. vo „ tot , La !• edersta tali cluede 1 aumento dei tondi, . D ffi»Y“?ìLt Rfti.riì 3 
® milione . tre la «ruffa elettorale ei è fat- ! per il pagamento delle «ore straordinarie» i»*u Sii SS» ó fé 0 oS r « l ^« a «1uVa^*u' . G;ut,9ico 1,0 

(finità con le borgate 5 -*» « —- — «*• --- Sf “ -jun 

IH» F A T M E, la maaatranta Rendendoci interprete delle Ministero del Tesoro si veri- Conferenze e assemblee 1 PERSEGUITATI POLITICI di btoi 

suggeriscono solo queste parti- * d#f * nti • Latta i, oorrenn oin- esigenze improrogabili dei fichi in tempo utile per «su. - Date Alijkierl: Ojg, elle 18 U ci- Mitralo. qat»is -cu .ile 20 =0 « 

colar! considerazioni, anche ce • * tutti I Partiti politici pensionati dello Stato che ani curare 11 pagamento degli ar- roort LqU nonna Urrl, w P, Fu««i« dittico tG. lutencrrì un rappttjcatatue 

a questo fondamentale proble- h * nno aoapaao il lavoro a voto- cora attendono In riliquida- retrati prima delle feste na- «7. no» «alerte» sai tea*: . La lei- dilli Frdm.ioco. 

ma dovrebbe essere dedicata to ur.ordina dal giorno; la cal- «ione degliì affieni .disposta talizie Come è noto infatti, si ....... 

ogni cura ed ogni interessa- luta dotta otoosa attenda, in ri- Q«dl3 legge 212 dell aprile scor- è calcolato whe il numero dei 
mento; altre considerazioni, di «poeta all'arbitrario sequestro dal s °* ,? a Federazione provinciale pensionati dei vari ministeri 
indole più generale, possono manifesto di denuncio della truf- degli statali ha sollecitato II che attendono la riliquidazio- 
farsi sul rapporto tra i vani fa. ha già ritesserato II oanto Ministro del Tesoro, on. Pel- 06 ascende a circa 510 mila. 

occupati e la popolazione di per oanto del suoi membri. la, a stanziare fondi straordi- *.. 

ogni singolo rione. Q „ od ,„ d# , Santaaa- opri per dotare le-amministra- AflH^ZiOne alTATAC 

I dati, in questo caso, non » d i Vl Teano hanno interrotto z,onJ dei mezzi necessari a H f Iv OH IAW HR 

sono del genere che potrebbe ?' *'* I!? d , mbnuli • w£ P ortare ® compimento nel più Qer 44 |irenriameiltì H W& 

definirsi scandalistico- certe laVor ®_ p * r breve tempo possibile le epe- mcnnOTOBII WM ^ m M 


ir Ministro y miseria del 22 rioni centrali 


PIC COLA CRONA CA 

Il giorao i-Hii di Goldcol io Itela e ell'«su>fo • 

- 0 ««i «abate 15 zihbWi (32<H6): “ 4 * n » gioveatà: IWl - ** 

8 . Leopoldo. Il «ole si leu elle 7.23 swtie «ai » 

• LrmauoU tll« 16 5 ^ 04 e (Oalierid dartò modernaL 

- Belletti** <taojrdite: Eijiétnti -te a .°„ h l f U( , dib *‘ I } ilo 1 * f:P f , r * *’ 

ri: nell muchi 16. kamine SS: oatl io tuli* * celi uln.ua 

«sorti 2 ; motti muchi 2 tì. leamioe 14. «S? 8 u “ r *'- ^ balt:, ° ** ri 
Ifitr'moQl 19 fel1 «"?■ -Viro I» Cijm 


e il prefello 


It putiferio suscitato al 
Cons/glio provinciale e fuori 
dal dilettantismo professio¬ 
nale del signor Prefetto è 
piunto alle orecchie dell’un. 
Segni, Ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione, il quale si è 
ieri mattina recato a visitare i 
locali del liceo « Righi n. A 
differenza del signor Prefet¬ 
to, il Ministro della Pubblica 
Istruzione — sia lode a luì! — 
ha voluto rendersi conto per¬ 
sonalmente, prima di dare 
consigli a vanvera, della rea¬ 
le situazione di quel Liceo e, 
da quanto siamo ritisciti a sa¬ 
pere, deve essere rimasto 
piuttosto colpito dalla serie¬ 
tà del problema. 

' « Potevate ricordarvi pri¬ 
ma e non all’ultimo momento 
del Liceo Righi! „ hanno star¬ 
nazzato le oche democristia¬ 
ne di Palazzo Valentini. E, 
infatti, prima dell’ammini¬ 
strazione Sotgiu, entrata in 
funzione soltanto ai primi del 
luglio scorso grazie alle me¬ 
ne ostruzionistiche dello stes¬ 
so signor Prefetto, le questio¬ 
ne del u Righi * era stato og¬ 
getto del sessennale interes¬ 
samento dell’amministrazione 
Finocchiaro Aprile . 

« Fate i turni pomeridiani! » 
ha paternamente consiglia - 


B __ • _ ® _ • ~ Btllettleo mittenlteico: Temperstw* Circoli del enea» 

510 mila pensioni 

■ |. C( de! Vicarie 49 . dille 18 «Ilo 20 


messa a med© dal censimento 

^ % — — -- ' ■ — « - ■ — ■» — -» 

Quattromila famiglie in duemila grotte e cantine — Mezzo milione 
di persone in trecentomila vani — Tristi affinità con le borgate 


VbMU e ucdtiUle 


1 del giorni ferìeii. 


A È Èt ABb 1# éPt Sa 0^ - Tutti: « Li locati! uà. ali’Eliuo; Nozze d’oro 

«P ■ VsF ~ z? ™ ^ ‘ Ikdt* tViragaio . ù Satin. _ p t [ gB or R*r« Raari, prSb.c^a*^ tftio 

- - - --- —- , -• Gin»*»: . Ton^sirk . *11 AlhtmbtJ. te lf -, ,, i 4 . ua , Jwll i e tl * 40 rt-. 

. ’ ’ . » . * ». L'L^r ? B „^ . Maru. «ldmqo . W,«»««e. 


- « 



definirsi scandalistico; certe ute por la càmw.Vii breVe tcmpo P ossibi]e 

condizioni della vecchia Romn §*,,^0 P razioni di pagamento, 

si comprendono a colpo d’oc- . Risulta, infatti, che 


Agitazione aii'ATAC 
per 46 licenziamenti 


Vh 






. , ., __ . , " u,u 1 ya r,;r l' Sulla base della più completa 

si comprendono a colpo d’oc- Risulta, infatti, che presso unità, si sta sviluppando alt’A. 

chio: basta guardare il transito 1 comunisti, 1 socialisti • ciascuna delie varie ammini- T.A.C. una ferma azione di prò- 

... » • I Al*lrMmMir«*ÌAl #lal Poi iafCl ftAn 1 . . _ _ ... r . 


Vii» Hocca ili Leone, nel cuore di llom.i 


«Fate i turni pomeridiani Generalmente, quando ei par- sultati del censimento generale o orso Innartnl 

ha paternamente consiglia - la della miseria romana, del della popolazione. m P nt! nU’Fsnuilìno 17 miln BB1 

to il dott. Antonucci all’am- bovraffollamento delle abita- Nonostante le cifie date a , niineainio in 11 BR4 

ministrazione Sotgiu, che gli zioni, di condizioni igieniche pezzi e bocconi, i voluti * sor- * .,rtnmenti Se noi si fanno 

chiedeva ora, fallite le trai- intollerabili, il pensiero dei voli» su coite situazioni an- f PP ;ÌT r ontì tra la nonolazione 

latine per affittare un tmrno- cittadino si rivolge immediata- goscio.se e la ricercata confu- ‘ sente in ogni r jone la Cifra 

bile, la requisizione di Villa mente alla periferia, alle ba- Rione su alcuni dati tugmilca- diviene ancor niù drammatica 

Gavriani. racche costruite in una notte, Livi, le risultanze dei censi- nel 4.208 appartameS.’ 

L’on. Segni che — sia lode ai cavernicoli delle Terme di mento chiariscono abbondante- ( j c j p ar i 0 ii alloggiano 21.872 

• lui! — non sputa sentenze Caracalla, ai casermoni del- mente le generali condizioni dei p erSO ne, nei 7.354 alloggi di 

ignorando le cause, nel com- l’j.C-P. «tracolmi di famiglie, cittadini, degli alloggi e della Trastevere vivono 51.036 perao- 

piere il sopraluogo al liceo a quei grossi e piccoli nuclei miseria. nc . a Monti 47.695 persone vl- 

~Righì» avrà potuto rendersi abitati denominati borgate, 1 E’ apparso, cosi, in modo evi- V 0 p 0 j n 8 .630 alloggi e in Prati 

Conto ieri mattina che i c ir- quali, per il loro aspetto, ven- dente che la miseria romana _ quartiere più nuovo e quindi 
ca duemila studenti delle 55 nero non molto tempo fu defi- non alligna, pinti oppo, sola- migliore — 52.567 persone vi¬ 
cinasi fanno da un pezzo i nitj da i d j,. ett ore del quot dia- mente a'Ia periferia ma — co- vono m 10.351 alloggi. L'elenco 
turni pomeridiani per poter - no v ie nneae £j er Abend, in vi- mo n °i andiamo affermando da può continuare con la situazio- 
ai assicurare un posticino in fi j ta a j| a nos tra città, «un pae- tempo — .indie al centio della ne esistente a Borgo, dove 12 
**7“ venti aule d, sP°* saggio tipicamente messicano ci,tà : >n Ouei gloriosi e storici mila persone vivono in 1.95)1 

nibili. Dieci classi, inoltre, e un i co j n Europa» rioni che formano la costante alloggi, e a Castro Pretorio, <jo- 

todono dell’ospitalità del iniziale e voluto eden- méta del!e visite dei turisti, ve 30.653, pari a 7.813 famiglie. 

rSSEnV zio che oer molti anni ha ca- Per 1 quattrocentotrentamila vivono in 5.566 alloggi. 

mcaeiam». ratterizzàto la stamna di de- d ?> ventidue noni ro- Se vogliamo, poi. avere un 

Tutto sta a vedere adesso ratterizzaio a stampa di ae manl> rn;il U na paiola e stata quadro generale della situazio- 

ehe cosa succederà. Il Mini- ® ,f. un n li pronunciata dal Sindaco, nep- ne dei ventidue rioni, poche ci- 

•t ro della Pubblica Istruzione, de, ' e b ^ gat ® ™ n T pure nei suoi programmi uflì- f rc bastano: 77.700 alloggi con¬ 

ha visto, ha tastato con mano 6 ;lo, a.la localizzazione um- cIa , i; que | lit per intenderci, che trn 111.499 famiglie: 292 440 
la situazione del «Righi- e ciato <iella misena. tutto ciò, rimangono so)o (. u ij a calta. ni contro 430.513 abitanti: 3.939 
nell intimo del suo animo e naturalmente, per un piec so Eppuiet M(lo a guar dare i famiglie abitanti in 2.132 scan- 
auspicabile si sia trovato di «ne: in fondo, — dicono 1 de- dati dcl censimento, cera ben tinati. 

_—ti mrtnrlcf Inni _ ir» hnrnnin Ir» . ... _ 


atmosfera di superatlollamenlo nBl, < «anno espresso al ministro degli arretrati maturati proce- equadre-blnarl, assunti tempo 
che colpisce forse in misura degli Interni il proprio sdegno de CQn estrema lentezza a addietro con contratto a ter- 
maggiore che nelle borgate. per l'Irruzione della polizia nel- causa della mancanza dei fon- ndne * . 

Un raffronto, del resto, è euf- la «do del CD9. di neces sari al pagamento del- va ™i fl C Sl 

ficiente. Ai Parioli 4.674 fami- | comunisti dotta Manifattura le ove straordinarie che deb- provvedimento minacciato in 
glie vivono in 20.978 vani utili. Tabacchi si sono Infine impe- bono essere effettuate per lo quanto gli effettivi sono infe¬ 
ri Trastevere 12.257 famiglio vi- gnati a completare entro la set- svolgimento del lavoro. riori alle esigenze del servizio, 

vono in 23.771 vani. E questo timana il tesseramento del 1963 Nella sua richiesta, la Fe- n7_.^I?h 1 Y.a Ca «2„i mi r €d jl^ ai1n€ !^ !a 
rapporto non è un caso tipico, « a | nd | r * una campagna di re- dentatali ha posto in risalto la le '\Jer concordare *' l’azione ! "dà 
eccezionale. A Monti 12.830 f»- clutamento fra le maestranze. necessità che l’intervento del sviluppare al fine di Impedire 
tniglie vivono in 8.360 apparta- il licenziamento dei 4« operai. 

menti, all’Esquilino 17 miln 881 * * * - sssss ss • — — ■ " == — Nel corso dell’assemblea — che 

famiglie alloggiano in 11.864 _ . e e ■ • » si è svolta alla Sezionejfle e La- 

Un fondinolo rinwiene»--'»^- 


il cadavere d’una neonata 


accordo con gli amministrato¬ 
vi provinciali, che avevano 


_ • » ? - 1 A 1 * _ I „ MVI vv.iioiiuv.uiw, V- v*« ULII uumu 

mocris inni le boi gale le < j» un argomento da pren- Ecco la Roma vecchia, la Ro- 
hanno costruite i fascisti, la dere in seria considerazione, ma turistica; quella che spesso 



r«: ? V- * -v % 


fatto ricorso all’unica misura situazione della periferia di- Le 3 . 93.0 famiglie, ad esempio, viene citata con il grido di \ 

che poteva* temporaneamente pende dalla guerra e i caver- vivono nelle 2.569 grotte e «salviamo il centro», e della idìk3É*ìi 

lj l - n ?n S il n nnJitnri 1 * 1 n * c0 « non 60,10 romani ma fantine esistenti al centro della quale ci si interessa solo ncr Auuolto in un /mjho ili carta da imballaggio, è stato rinvenuto ieri 

vapaz-i e at inni i genitori. gente in vena di campare a città. te demolizioni di palazzetti sto- mattina, sul greto del Tevere, il cadaverino di una neonata. La 

Che s’abbia di nuovo a ri - ufo; quali, dunque. Io respon- si tratta in questo caso di r,c « c P cr « traffico. Il retato è bambina, nata vitale, è sfata soppressa — secondo guanto ù ri¬ 
parlare, e in modo ernie re- sabilità dell’amministrazione romani « puri » molti dèi qua- considerato colore da pubbli- sudato dalle prime indagini .— dopo tino o due giorni dalla na¬ 
to, della requisizione di Vii- comunale? li forse annartenenti -die sette care su riviste turistiche. Colo- scila, sembra mediante sojfacamento. Non si esclude però clic 

la Gavriani? O nonostante lo Un . slmiìe , andazZO Bareb be generazioni richiesto per esser ™ provocato da mezzo milione So^« tt vZaZl^ZZ^rJYlìato rinvenuti! 

durato P er mo,to tem P° 6e a definiti ta,i * ìlfSt, in trccent0 * ucrso le orTlo^o Tie^ L^!7u-S^ U TibertnT^Tl& 

curro ri lar a com prima. Bconvolgere si precise convin- E come altrimenti potrebbe- UJ T Taglione, dal cenciaiolo Francesco Plerantonelli, il Quale perlu- 

l'oss- zioni non fossero giunti i ri- ro definirsi le 1.184 famiglie di GIACOMO QUARRA strava il greto in cerca di stracci da vendere. 

r _ Trastevere sistemate in simili - __ — r- - — _ 

" ricoveri, le 269 famiglie di 

Denuncialo l’ex Faraone §g|!»HS C0NTR0 cu A " ME ^ E u V . EWP ! TA DEGLI ALl0GGI 

perchè non pana un debito Centinaio di inquilini ed esercenti 

_ * ** _ dito studio, poteva benissimo — ■ ■ ■ ■■■ 

l *.ii-<». « hi h— «*• EH-iSHs manifestano sotto la sede dell ICP 

I J.l J.I A: Ann M ;|. ventidue rioni. 


votato un ordine del giorno per 
denunciare l’assurdità del prov¬ 
vedimento ed invitare la Dire¬ 
zione a revocarlo. I lavoratori 
dell’ATAC. costretti ogni giorno 
ad effettuare Btraordinari per un 
complesso di migliala e migliala 
di ore. non possono accettare 
che tanti loro compagni vengano 
gettati sul lastrico, coscienti che 
da questo deriverebbe. Inoltre, 
una intensificazione dello sfrut¬ 
tamento de! lavoro degli operai 
defle squadre-binari rimaste in 
servirlo. 

L'auirento della contingenza 
ai lavoranti parrucchieri 

Nella giornata di ieri, fra la 
Assooiazione proprietari ed il 
sindacato del lavoratori parruc¬ 
chieri per signora è stato rag¬ 
giunto raccordo per l’aumento 
della indennità di contingenza. 

L'accordo, che costituisce la 
vittoriosa conclusione della lun¬ 
ga agitazione che i lavoratori 
hanno condotto sotto la guida 
del loro sindacato unitario, sta¬ 
bilisce che .l'indennità venga cor¬ 
risposta con decorrenza dal 1 ° 
ottobre u. s- 
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Per i primi tre giorni sono sospese le tessere e gli ingressi 

—RADIO-, di favore 
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Ji tulio: 7. 8 . 13, 14. 20.30. \ —I 

1.15. — Ore 8 ; Orar». Boll. a**.. > UAjUl Of 1*11161110 

eh. d'Archi — 11.30: Mw. rial. ( _ . . 

, ihS’ & ^IRLIBI^OOIRIEJ 


Denuncialo l’ex Faraone 
perchè non paga un debito 


Non ha saldato Facqnisto del piò piccolo orolo¬ 
gio del mondo del valore di 425 mila franchi 


,1; nprsnne r>hfn<:« in tremnin morta per assideramento. Il macabro involucro c stato rinvenuto, 
mila Stanze Trecento „ crso , e orc lo;}0 d{ jerj maltinai a a’Jsola Tiberina, sotto il mu¬ 
lina lari taglione, dal cenciaiolo Francesco Plerantonelli, il Quale perlu- 

GIACOMO QUARRA strava il prefo in cerca di stracci da vendere. 


CONTRO GLI AUMENTI E LA VENDITA DEGLI ALLOGGI 

Centinaia di inquilini ed esercenti 
manifestano sotto la sede dell'ICP 


Oltre quattrnmila vani vuoti 
rui 77.700 appartamenti esi¬ 
stenti in tutto il centro sono 


L’intervento della polizia — Un grave comunicato del presidente Bagnerà 


Non c'è più nessun rispetto per che si terrà a Perugia. le Pre- ‘ “* “ . 1 

L I f’<,^ pCC, n,^n n, r»«frn S ^rti 1 ^in t ia b» 0 ’^“iÌ?* 1 jT^dceti^r^fno ^ino"*»" le occorrf^dcd icarcami 'narhco- Ceutiimtu di inquilini ed escr- scottarne e attualissimo proble- degli attuali inquilini non posso- s wi«-r — 17.30: Billne eoo noi — 

Mirinon»* l-ev* sovrano d d’Ee!tto 18 novembre 3 in via XX settem- lare e«ame anche nerchè dal centl1 delI ’ Istl tUto case popomri ma delia vendita degli alloggi no acquistare, dall'altra rivela \ 1S.45: Cantoni — 19 : Bon»nja*oe- 

Faruk s?’ è visto rawpitaS in bre S ‘ eensimcnTÓ ntn ri^ufij SmIì d! hann ° lerl manifestat ° ,a . lo ro dell'lCP. chiaramente 11 proposito di non l - ^.30: SciatlUio di Ot- 

rniestl giorni una citazione giu- • _ css i f acc i-,n 0 mrte deeli nllne* indigP^ztene contro l'operato an- Su quesfulttm» questione, tenere conto assolutamente, per J t ‘- n .' ~ 2a - 3 ®i ** 

diziariaf Una gioielleria paHgi- ., ... pi principeJchf* qìbiH stano adf- tlde mocratlco cel dirigenti di Via mentre Piacentini non al dichla- chi volessi comprare l’apparta- * Y ' w . „ «« uco!» 

«a. infatti, ha iniziato un'azione l OdlClTlO tflbsttltO uiti a mu-^ei quali a mibblici rordlnona dinanzi all’ingresso rava in grado di dare spiega zio- mento, delle somme erogate men- \ p w t i(4 ««« 30* 

legale contro di lui. per esigere wua J “ “ ^ j q “, al ‘ emoto de delIa 80(115 a P rot£lta * un in * «**• COme del resto 8U S !l altr ‘ «Unente dairinquilinato. Senza Torti Tt X M ~'Él 

n pagamento di un «aldo di 340 ||| | a IDinOnle 510 vani vuoti di Monti notreb pento «P ie S Qmento terze di tre punti, l'Istituto ha diramato comar e che l’ICP si ostina a rt- SipwPUa - 23.15: Orti. E«»r: 

piila franchi (oltre mezzo mUio- •* ^ . a A "“ on V ,? oXr ®__ polizia e carabinieri. Nel frettem- In serata un comunicato. Il cui 1 i» n .,mni 1 \ - 24: Bwi • il «o ruirPho — 

ne di lire), debito contratto per - -- ‘ bero essere abitati dalle 2G9 ^ delegazione di dirigenti contenuto non farà che eaasp 0 - ™ Tsroa 5 »»: Orrb. farlìjlano - Ledi. Ri¬ 
acquistare il «più piccolo oroio- Alle 17 di oggi, a Palazzo Ma- famiglie ricoverate nelle can- dell’Associazione Innuilim delle rare vienniù eli lnouilinl dlret- C ^ **“ . 1,2 arc g l ' 00,51 ; rcrc ddl'Uha. 

gio del mondo». Faruk lo com- rlgnoli. nel salone della Stam- tine dello slesso rione? Quanti e „ 0 noluri caueeviata da Ni- tamente P lntere 6 sati^in esso ir- i>er 1 ‘l 11 ® 11 •* sorto - n0n facen- TERZO PROfiRimU — Ore 20 30: 

^r 6 a U ^o gn^o 5 . àel «1 vani VUOV, di Campa STfKSìSW?, “«alo pSSSThl'-.non^Tim- ap inv ^a ncam, ri«n.»<« > r.«. - a, « ^ 

^rta^alg^erato^NMlX defcroa fair rama ni. sul grave Marzio potrebbero essere asse- QuartU ccl si era recata nella se- t* nel cLo in parola (la vendi- " maggiori stanziamenti gover- , r. - 21^0: €a«c. «ni. dm d» 

ti nr!crinale ririiwninvfn Problema della delinquenza mi- piati alle 1-5 famiglie che abi- de dc Ua Presidenza con l’Intento ta di cui si paria In questi gior- ' ^ 13 ' 

" mif^franc^di°cm norll€ a,1 ° eh scantinati della zona? dl incontrarsi con Hng. Bagni»- ni — N.CLR ) di cesatone di al log- f Bagnerà non vuole aso.u------ 

lò mila rn^ono versati airàtto 1 del- L'iniziativa del Convegno, co- Interrogativi interessanti que- ra , Precidente dell'Istituto. A Gar- gl a riscatto, ma di una normale temente essere amico dei suoi 

v m V "?f. i _r.vf; 10 iT?u roe è noto, ha riscosso 11 con- * 4 i. che meritano una sollecita oetelia Ouarticciolo 'Trionfale e onerazlone di vendita effettuata amministrati, perchè oltre a 

l acqo.sto. Ma ^poco^tempo dopo padesione di numerose ri snosta: se si considera che le ^.u' 7^ queste cose il Presidente sa fare ADDI « Prilla vv A’** 


censimento 'non risnlf-i onnli Hi hanno ieri manifestato la loro deU'ICP. chiaramente il proposito dl non . ,. 

essi facchino mrte déell -,1 w indignazione contro l'operato an- Su quesfulttm» questione, tenere conto assolutamente, per \ ~ \ 

Pi nrincinerehì < ntu-ili Jiann ntìT IWemocratlco dei dirigenti dl Via mentre Piacentini non al dtchla- chi volessi comprare l’apparta- > !,*' . Sturai» \ 

oitf i musei quali a mibbllcì rord lnona dinanzi allTngresso rava in grado dl dare spiegezlo- mento, delle somme erogate men- { ««« nò* \ 

uffici Quanti ad esempio de delIa 815110 ‘Protetta, da un in- nh come del resto sugli altri 6 i i mente daU'lnqumnato. senza X — 23: 

i i. y ri, ao e empio, dei ge nte spiegamento dl forze dl tre punti, 1 Istituto ha diramato conU rt che l'ICP si ostina a rt- > Sip«i»Ma - 23.15: Orti. F««r- S 
5 dallp Irà polizia e carabinieri. Nel frattem- In serata un comunicato. Il cui cer care fra 1 propri inquilini l > — 24: Bmi e il «o «ìwrtetto — ] 


I r, vii rubo : 7. 8 . 13. 14. 20.30. S 
23.15. — Ore 8 : Orario. Boll. ie«.. / 
Orch. 3'Archi — 11.30: Jfw. r>at. 

— 12.15: Ordì. Xleeli - 13: Pm. , 
dii tempo — 13.15; Albo» Mori- ' 
cale — 14.15-14.30: Teatro e Ci- 
ot 2 M — 15,45: Prcaro eie!, del Me- *' 
ditcrraneo — 17,15: Storia della mu¬ 
sica — 1S.I5: Folies BepjerM — 
f 18,30: OrijaTo* da Teatro tolto — 

■) 19. Mns. ritmo-melodica — 20: Mus. 

!' !<-)•). — 20.30: Parliamoci chiaro, j 
' reJio«porl — 21: to pesca dei mo- 
' tre: — 21.05: It cirlope di Enfi- ' 
pitie — 21,45: Ile Falla: Omcerto ! 
— 22: Medaglioni mari cali — 23: \ 
! Gamici in co-ja — 23.15: Ballo. ; 

SECONDO PROGRAMMA - Giornali l 
/ radio: 13.45. 15. 1S — Ore 9,30: 1 
l Cantone Napoletana — 13: Orchestra < 
? Fra'jn* — 13.30: Grandi cantarsi'. S 
{ p:ccoI« melodie — 14: Galleria del ; 
^ arriso, mas. Irgjera — 14.30; Ghir- I 
lania iropjca’e — 15.15: Ritmi di ? 
Imi'nra — 16: Orci. Sar.na — ' 
> 16.30: Nocelle — 16.45: Ecco il \ 
t valu-r — 17.30: Ballate tra noi — \ 
; 1S.45: Cantoni — 19; Roaamo «ce- } 
j ncqijiato — 19.30: Scintillio di 01- i 
> tini — 20.30: La pe»c* dei mo- S 


‘^jÙÒZKCi 4A*4jULndifftétH/ Melro-lJbtìkiyfpMoijer 






SPENCER TRAGY 


U MICKEY ROONEY - Uouel BARRYMORE 

Melvy» DOUGLAS Freddie BARTHOLOMEM^|9^| 

Per i primi 5 giorni di programmazione sono sospese le 
tessere e i biglietti di favore 


DI LANA | 

OlCOTONE $ 

Dl COCCO # 

Otti e MIGLIORI FABBRICHI g 
ITALIANE % 


0 PER INAUGURAZIONE 

f zZ asuov- locali 0* 

SCONTO Si 
& EFFETTIVO 


20z 


V m iMnnorimn è nòto, ha r fa cosso il con- vii. che meritano una sollecita Stella 'QuarticcioTo^ TrtoMeVe e VaMonèài TenditoEffettuata amministrati, perchè oltre a 

fono i profondi rivolgimenti po- L'accesso alla sala dove si svol- condizioni delle 3 939 famiglie gii esercenti che oocupano Io- tA concessagli dall» lègge (qua- anche dell altro, insultarti in 

litici che provocarono una note- g«rà il dibattito è libero a tuttL alloggiate in scantinati e sga- cali deu’ICP abbassavano le stira- le? — N.d.R.). allo scopo di prò- un cosiddetto congresso delle at- 

vole modificazione nella vita dl _ buzzini non differiscono d i mol- clnesche in segno di protesta con- cacciarsi fondi da destinare alla tivitA romane (Indetto dal Co- 

Farult. L'ex sovrano — afferma , rnMr . r „- - I8 te da quelle degli abitanti del- tra gli aumenti del fitti. costruzione di alloggi». alitato civico, amico del Bagne- 

SoggggSr «.‘‘"SriSS ”1 '« • .«ri'S, »«■.««»« La ma„ll««tìone ai V. Tarai- ■ Il CM. « 1. UM parta con- ca) a t«e In modo che .1 npp» 

suoi impegni* cioè per dirla più ** line» 1952 - 53 . orar» A*l> io all-e condizioni antigieniche, di so- nona non ha dato luogo ed inci- ferma il proposito dell’istituto sententi degli inquilini interve- 

esplici tornente per non pagare. 13 * 4»lt« 16 «11* 18. Fumi 4*1!* vrafiollamento .... denti dl particolare rilievo, se di porre in vendita, » tutti 1 co- nuti per discutere serenamente. 

TVino aver* inviato rinetnta- :o ‘ !I ® 13 ' M - 461.755) Ma i nuovi dati stat’-sticl non s i eccettua l'insplegabUe, consue- sti abitazioni che la gran parte sta negata la parola 

mante il « conto » a Canri e a . — — ■ g— - ■ '= ■_=— ■ e .- te schieramento della polizia, la---, — , — 

K. Marinella, i gioiellieri parigt- quale, con evoluzioni delle ca- .. 

Chiesa ir O gn is santi ~S~Z~ • Scompare in» “Giaralneita„ 

muovere una vertenza giudizia- am 1 Confermando ancora una volta » 

. svaligiala dal sagreslano »■—sss carica dl statene elettriche 

UOmonl Ir© COMIZI ■ .. dagli interessati, dilezioni, prò- — - -- — 

«ni wuMM ttn dkl immIì Durame la notte tra l i e il 2 e tredici lunghe catene doro. La messe a vuoto) ring. Bagnerà 9 v - . rimasta ,, MPnora vittoria Lo- 

SOl congresso nei popoli scorsi, nella sacrestia delta chle- refurtiva naturalmente, supera non ha ricevuto la delegazione. Ie ” cfvaJlini ladri rimasti renzom la aulle sm « 52 » 

■—i — — ■ sa di Ognissanti, in Via Appia di gran lunga il valore che gli la quale ha Invece avuto un col- . av “ un1 ’ ““V, a. 

Domani si svolteranno tr» oo- Nuova 224. fu consumato un fur- at J[teui lo sbadato sacerdote. loqulo con ring. Piacentini, di- . Topolino*-GUrdUietto » tipo B, 30 mila lire in contanti e di un 
mizi sul Congresso dei popoli *£ di o*? et ti preziosi. Il parroco. *' d.^cr riclvuto’ Sii deI ^ ,SUtU , t i ° i , taTgato Roma 131422, Lasciato^ mo-| libretto di risparmio per I milio- 

par la pace. Alle ere M» ren. do “? nvi ® FerrctU ’ ? e . , ? unc ^ r ?I , t 1 ^H dal 4crLtano &n.lio A,riMg ' ^ecentint. il quale s, mentaneamenle incustodita. L'au. ne e 100 mila lire 

” p .. _ polizia che erano stati asportati oggetii aai sacresiano _tmuio (Schiarava incompetente a nren- io che è di mxmrteto del com- _ • 

Tedesco e IW. Raperemo per- braccialetti ed altro. ideami' orglnizzatore fautore dert “ Qualsiasi impegno. Franchel méreiante m artkmh elettici com- Cnn<npfl .. p __ ti#a 

** r *! ,no * To»PVettore e *1 Una settimana fa. nel Comune . * .* . rt lucci e Quartucci hanno preaen- pagno Ezio Zerenghi. era carica Convocazioni di Partito 

Querticefele; elle RI P»w. Rei- di Vasto, in Abruzzo.^fu ferma- maicriaie nei nino- ;ato dl nuovo le richieste degli d » s^to elettriche. AOTOFERBOTRAMTOR1: r.a.:. c c-!- 

eestro perlerà m Collina Radi» to n A L^ e r t - < LT i " 8 ^^f25' Inquilini e degli esercenti, che Un campionario di posate e ce- !v ». roi ? . ns ,v> fc 11 i 

W flrMft TIPI I Stia fi 1 r>0 r I C IH VCnOl" ■ a m a* m. . ... _ . vimìnka nAv un t**»l/\M» all V 1 » TT 11 * tifi * — « - V J iTlf Li 




Domani fr© cornili 
sai congresso «lei popoli 


Scompare una M Giarninetta w 
cane a di stutetie elett riche 

Ieri sera alle ore 19. In Via l è rimasta la signora Vittoria Lo* 


0661 «Prima» d’eccezione ai 

Sup&vcinetnu e Galleria, 

Più bella di BETSABEA — Piu affascinante di CLEOPATRA 




I© conferme per il Mese 


preso nell'atto dl porre in vendi¬ 
ta numerosi oggetti d'oro, dt pro¬ 
venienza sospetta, in quanto si 
trattava di « ex voto ». La polizia 
dì Vasto ne informò la Questura 
romana, che fece tradurre a Ro¬ 
ma il Fingo. 


storiala dA furto. lucci e Quartucci hanno preaen- pagno Ezio Zerenghi. era canea *<«n»uewigm ai carni» 

.. tato di nuovo le richieste degli d * stufe elettriche. ACTOFERHCTHtJtVltll; r. 3 ,:._ t c-.- 

- Inquilini e degli esercenti, che Un campionario di posate e ce- !v ». roip. TT* «V> Oc II i 

Ufi bambino «Stìonafe n-T, n Stere n traK i* m u£ e à ^ato n Jure«o d daU'aum rm ; «r XX:x ,iV.l 

dall acqua bollenfe 4 mentre una cassa contenente FCTANIURI. C«=i: ri ra'V.*, rr, ? | 

».«... orv ,,v menl , det fitti e degli altri bai- spazzole, smalti per unghie e al- *i CD F**». Te*rt r „. 

Il piccolo Antonino Italiano, di « COa ' J ra merce del genere per IM mi. 3»: «Vati * tsu. q : sTin Fr«u:« ] 

- dcLC trattative con la lire, è slata rubata dall auto :n M, a tal * 3» 


iAViMmi f|Mf dì Vasto ne informo la Questura! - llnV itrCn««A «ili r ÒC spazzole, smalti per ungine e ai- y u 

•©R Mìdlli CM nUS romana, che fece tradurre a Ro- u piccolo Antonino Italiano, di ^ÌÌV!°° * ra 1 ! nerc f del gener ® P cr . , ?f. mi - r ^ atl P n '. 

— - ma 0 Fingo. Il drimìnìliain in Via rfM llm ^ 2ione dehe trattative con la lire, è stata rubata dall auto ro f><L F. 5. \c 

al circolo «Majakovski». Gli oggetti di cui il Fingo era lv Miglio 12 e stato ricoverato *»P l * impegno del rappresentante Mario Apoi- oUt <vr? 

•1 Trionfale, atte ore ac I! dott. in possesso, mostrati a don Fcr* c .,_ dell ing. Bagnerà u quale avevo Ioni, BiUMirtMi 


DietrOcola parlerà su! tema: 
politica di pace dellURss e 


■ tjv»à, tu uuMcadv. iiivsuati v» vìvi» • r*i A — » ” -,- 

i: «La retti, furono da questi ricono- ,cn ' era all ospedale San Gio- protn «S 6 o la ripresa dei colloqui Un f 
e lTn- pe r quelli sottratti alla sua \ armi „ l ' sUo ' u alle faccia e al gyo ritorno dal congresso dt ma, °. 1 


furto è stato pure consu- 


RIUNIONI SINDACALI 


ieri notte nel negozio dii reiSlOSATT: Tsvi» i *^ryuri à. « I 



ILA ftéGINA ° 
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6 iHoCERVI'LtoN 08 iRUFFO-<nNoLEURINI 

MARINA BERTI 

M ARIC TERRARI* t*>A ROLA • FRANCO SilVA-NTTA DOVER 
ttLv A MiMy - FRANCA t&vantiSi • DORlAN &RAY 


Per i priai 4 pari * pnjriaaiziw m tmuMe te itstn t i Infetti Miggit 
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ENORME SUCCESSO 


^'àZtésissimcrcafwSawuroùò Andre cayatte 
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MARCEL MOULOUOJI CLAUOE LAYDU - RAYMOND PELLEGRIN 


AMEDEO NAZZAR1 - YVONNE SANSON 


PRODUZIONE 
JOLLY FILM 
LABOR FILM 
e U G C 

ftcjfcùSu/LÙTUZ, 

IX* \ 
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DATA L’ECCEZIONAliTA’ DELIO SPETTACOLO, NEI PMUEI CINQUE ClOHNI NON SONO VALIDE LE TESSERE E LE ENTRATE Dl FAVORE 
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Ptf. 3 — «L'UNITA’» 


Sabato 15 novembre 1952 


DI! RACCOSTO IMOjUSTjW 

QUATTRO 

in condotta 




SCHIACCIANTE DOC UMENTAZIONE NEL RAPPORTO DI SALINARI AL C.C. |Ì a jrELISÉO 

flHL % ' ‘ • É flj ^ S II OGGI sabato, alte ote 17 

L oscurantismo cioncalo 

^B ^^f > e iqj-q famiglie (massl- 

* •* • i mo 4) de 

contro la cultura italiana i la 


Ivan Semionovic Pokatylov, 
contabile in una grande casa 
commerciale, se ne sta a casa 
sua e scrive una lettera indi¬ 
rizzata all’insegnante di russo 
della scuola frequentata da suo 
figlio Igor. 

Le strette labbra di Ivan 
Semionovic sono saldamente 
serrate, nei suoi occhi brilla 
una luce ironica. Igor, coi ca¬ 
pelli tagliati a Spazzola, sie¬ 
de in un angolo su una seg¬ 
giola osservando in silenzio il 
padre. 

< Papà — salta su Igor — 
ora sembri il principe Kurp- 
ski >. 

•van Scuiuniowc tolge la 
testa, si aggiusta gli occhiali 
c guarda il figlio con aria se¬ 
vera. Non ricorda bene chi è 
questo principe Kurpski, cosi 
che non sa se sia o no male 
assomigliargli. 

«Ti debbo pregare di lasciar 
andare questi stupidi scherzi 
— dice alla fine. — Come sai 
è proprio di te che mi sto oc¬ 
cupando >. 

Igor tace offeso. 

I a penna torna a scorrere 
sulla carta: « ...in nessun caso 
posso tollerare clic il compito 
fatto a casa da mio figlio Igor 
Pokatylov venga classificato 
con un quattro. Io stesso ho 
rivisto tale compito, e. do¬ 
po aver bene riflettuto e giu¬ 
dicato oggettivamente, debbo 
arrivare alla conclusione che 
esso merita un voto migliore. 
Ritengo mio dovere di pa¬ 
dre... > 

< Papà — obietta timida¬ 
mente Igo'r dai suo angolo — 
se esaminiamo bene. V’usili 
Pavlovic ha avuto ragione n 
darmi 4. Lo riconosco io 
stesso. Questa è autocritica! ». 

Ivan Semionovic posa la 
penna e si volta verso il figlio. 
« Io, io sono la tua autocri¬ 
tica. capito? » 

« Ma ho scritto clic il cana¬ 
le Volga-Don sarà ultimato 
nel 195*. mentre esso è già en¬ 
trato iu funzione! » 

Ma Ivan Semionovic non si 
arrende. Gli sembra clic se 
ora riconosce il suo errore la 
sua autorità paterna andrà a 
farsi benedire. « In verità, 
Igor, questo non è un errore 
Hai solo sbagliato a scrivere. 
E’, come si dice, un lapsus 
della penna! » 

Padre e figlio stanno zitti per 
un pezzetto. Quindi si risen¬ 
te la voce timida e spaurita 
di Igor: « Poi ho messo una 
Mruola in un nonio cime non 
occorreva. E in un altro po¬ 
sto ho dimenticato i due 
punti *. 

c Non ne so niente! Eppure 
ho rivisto tutto! > 

< Non te ne sarai accorto. 
Non scrivere, papà! I ragazzi 
a scuola già se la ridono per 
il fatto che porto le tue let¬ 
tere al maestro. Già mi chia¬ 
mano corriere speciale». 

< E credono di essere spiri¬ 
tosi? » 

« Non credono di essere spi¬ 
ritosi, ma ci ridono tutti. E 
mamma, quando è partita, ha 
detto che non dovevi «^ri- 
vere ». 

Le gros^-e orecchie di Ivan 
Semionovic si fanno rosse: 
«Taci! E non ficcare il naso 
in cose che non ti riguarda¬ 
no! >. Chiude la lettera in nna 
busta filila quale scrive l’in¬ 
dirizzo. « Ecco! Dalla al tuo 
Luzghin! » 

Quando Ivan Semionovic 
tornò dal lavoro il giorno se¬ 
guente, seppe da Igor che Va* 
sili Pavlovic Luzghin aveva 
letto la lettera e che gli man¬ 
dava a dire che non avrebbe 
risposto. Se però Ivan Semio¬ 
novic voleva parlare con lui. 
venisse a scuola. 

Due giorni dopo Pokatylov 
era nell'officio del direttore 
della scuola e sentiva quello 
che gli diceva Mikliail lite, il 
direttore, un nomo corpulento 
dai capelli grigi e dagli occhi 
bonari e giovanili. 

«Vedo, compagno direttore, 
che sta completamente dalla 
parte del suo signor Lnzghin. 
E* lei stesso un pedagogo e 
perciò difende i pedagoghi. Si 
capisce! * 

«Luzghin è un vecchio ed 
esperto insegnante. Non ha bi¬ 
sogno delle mie difese. Sto di- 
fendendo Ignrt 

« Da chi? * 

«Da lei, Semion Ivanovic, 
perchè lei Io danneggia. E" un 
buon ragazzo, laborioso, one¬ 
sto, ma lei fa di furio perchè 
diventi nn fannullone c un 
fanfarone >. 

« Ah, è interessante! — di¬ 
ce Ivan Semionovic mentre il 
sangue gli bolle. — Secondo 
lei dunque un uomo non deve 
nemmeno prendere le difese 
di suo figlio! > 

« Sventuratamente, Ivan Se- 
mionovic, noi della Scuola sfa¬ 
mo costretti a prendere le di¬ 
fese dì suo figlio. Perchè lei, 
distruggendo agli occhi di suo 
figlio ('autorità deU’insegnau- 
te, lei arreca il maggior dan¬ 
no a Igor >. . . 

e Allora significa che io non 


LEOillD LEKC 

* 

debbo 'distruggere l’autorità 
dell’insegnante, ma dell’autori¬ 
tà dei genitori voi potete fa¬ 
re ciò che volete! » 

’ « Temo che sia lei stesso a 
minare la sua autorità di pa¬ 
dre. JDeve pensare a ristabilir¬ 
la, questa autorità! >. 

«Mi accorgo, compagno di¬ 
rettore. che non pos’siumo 
metterci d’accordo — dice 
Ivan Semionovic alzandosi. — 

Lei ha la sua opinione ed io 
la mia. Ma io sono un uomo 
di carattere. Scriverò ancora, 
continuerò ». , 

Ivan Semionmic fa un in¬ 
filino ed esce, animato da pro¬ 
positi bellicosi 

La sera Igor è ‘mio in casa. 

Siede alla scrivania del padre 
e scrive alla mamma, che è 
andata a Kalinin dalla zia Zi¬ 
na che sta male: « Cara mam¬ 
mina. torna al più presto. Con 
papà le cose sanno male, 
iscrive di nuoto al maestro. 

Io da solo non gliela faccio. 

La sua condotta ini preoecu- Chaplin fotografato con la moglie suo ritorno in Inghil- 

nn ni n I In iv n ti f J»i cn i »A n nrnn i_ » • * __ __t » _ * /*»_ _ 
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La gravità di uno minaccia che tende a colpire tutto il pensiero moderno 

~ •• - 1 1 — " — 1 . .. . — - -- 

Pubblichiamo qui un brano scienze affini, contro 65 pe- quali l'esistenza del diavolo, sto alla ragione naturale dai- 
compaoncT CaWo" SaHna < ri <1 aì ^iociici di scienze fisiche, ma- coordinatore e capo supremo la rivelazione divina. Un ve- 
c.c.aei P.CJ. sui tema: «La tematiche e naturali e che, delle forze del male, e il po- ro cattolico non può vantarsi 
lotta per una cultura libera, Bempre nel 1951, sono state tere * forrìfidabile di cui è di esserlo se è infetto dagli 
moderna anazionale» libra - pubblicate in Italia oltre mil- provvisto allo scopo di im- errori del liberalismo». (Ct- 


La terza mirvaccia ana imponente delle case editrici viviàmoTn una epoca di ver-1dell’oscurantismo clericale. ~ 
e ,i°n d H?i Clericali - che detengono tirine e di paganesimo redi- _ , .. 

cultura italiana pioviene dal q UaS i n monopolio dei libri vivo». E recensendo poi un Condanna senza appello 
1 offensiva condotta daA * di testo —* e della Università corso su Satana tenuto da ... , 

scurantismo clericale contro del Sacro cuore, che conta Guido Manacorda all’Angeli- Y 1 s ° no . delle interessanti 
la nostra tradizione nazions- ormai ben 6 facoltà (fra cui cum di Milano aggiunge; cattanti che vanno dai cleri- mmn 
le e, in genere, contro la tra- Snelli agrario), 146 protesto- .sàtana. purXpo?* * del Borghese di Uà 

dizione del pensiero demo r | e etrca gogò studenti (com una chimera, un mito: vive ^ ànsaMl/liì de^suue’e 3 tche I 
cratico-borghese. Offensiva presi j f UO ri corso), c he pub- in mezzo a noi operoso e ma- . Dm hei nomi della H 

rabbiosa che f clericali non blica ^ 6 rivis te f ha una lefico, infaticabilmente qnac- ,, r ? ,, b ta,- B 

hanno inai cessata di condur- attiva casa editrice e da cui rens quem deuorel... Una ^ t 1 .. a „ ‘ no - B 

re nel corso degli anni, ina sono uscjti 35 attuali profes- turba infinita, nella foia. iw B 

che oggi diventa tanto 01 Ù sori neIle Università di Stato, convinzione che lo spinto Y' V; .nacch.nn Vo ne Anta- B 
imponente ed efficace, per il 73 ^beri docenti. 1500 prò- delle tenebre altro non su ,Y’ , pf oll “„ 0 V S?. ’vmi * B 
monopolio che essi fessori di scuola media, due ohe uno spauiacchio di bim- cleì Yo-ii anchistt di ilu- 

gradatamente realizzando de- ministri e cinque deputati e bi e di donnicciuole, nato dJl “ e ! ,c ° I.Sico.decadenli B 

gli strumenti fondamentali di sena t or L Basterebbe soprat- dall’ignoranza e dalla super- . j, y ' ‘ letteraria Tutte B 

organizzazione della cultura tutto rlf lettere che contro stizione, gli si fa suddito e ^anariom né?ò sono ’B 

nel nostro Paese. Basteiebbc cento macs tri che escono dal- ministro, ricavandone per «c !Sui«-mzu sTODerte* 1 tascuu W 

pensare all’assalto da essi da- , a scllola dJ Stato ve ne sono e per gli alti! irreparabili ro- * ^ 

to alla scuola italiana e alle 64 che escono dalle scuole vino. Bisogna pigliarlo sul ^ Y?nn P rri^ P Ha hbertd 

principali istituzioni cultura- confessJona n e c h e la poli- serio Lucifero!». C*è da stu- 3 /Yma YcrlLiuio o J M 

^nli ere ^ be pens ‘? re «Sa tica scolastica della Chieda Dirsi rhe noi padre Bruccu- m?s«-fto regime il I 

nel 1951 vi erano circa 600 , {r) nol , scu 0 l B elemen- Ieri giunga anche lui a una d fc . ia “e.I Pesato regime, il Bj 


"° u °P ere di carattere religioso oedire agli uomini che si sai- uiifù cattolica - luglio ’52). 

oscurantismo clericale 1 rappri? e teologico contro appena 379 vino... Libro quindi dì orien- Tuttavia questa dell’odio teo- 
senta per la cultura italiana, di carattere scientifico. Ba- tazione e di valore eccezio- logico contro l’inteliigenzaj 
, 11 sterebbe pensare all’attìviià naie, oggi specialmente che umana non ò l’unica cordai 

IPlZa minaccia «Ila l» ìnrnnnDtltP HpIIa rhCP uiuifimn « n un»» Ai t/ftì*. rltìlPneniiuanl-ìcmn rilorìplllp. 


\ 




Ì Prenl 

Platea e balconata L. 350 
l.a e 2.a Galleria L. 200 

> I biglietti sono in vendita 
i al botteghino del teatro in 
l Via Naxlonale, oggi e dotna- 
> * ni dalle ore 10 In poi 
; Munirsi di un documento 
> atto a provare la qualità di 
t operaio o di impiegato. I bl- 
l glìctti NON SONO cedibili. 

| Alle ore 21 

ì normale rappresentazione 

TlnémTco 

DELIA GHIGLIOTTINA 


ir f 


i, v , . » » -i ««« luci «_ 1 ,«mv* »~«*v** --- j-tj, inr<;p tiolift scuo a elemen- ìcn giuuuii auv-iui uu a vinci t « » ”, . „ 

pa molto. Non riuscirà a preti- terra dopo il recente soggiorno parigino. Tra un mese periodici a carattere religio- tare g j à raKR iungendo il suo conclusione certa e sdentiti Pi uno decennio del quale, cioè 
dorè neppure quattro... ». I Chaplin compirà l’annunciata visita in Italia 'so, dì cui 96 di teologia e obiettivo: non è lontano li **a: che, cioè, nel mondo S U P , 10 delle leggi eccezionali. 





UN PICCOLO CÈNTRO DI CALABRIA IN LOTTA CONTRO L’ANALFABETISMO 


I bimbi coi loro cartelli 

guidavano il corteo di Piatì 


giorno (se non sì organizzo- contemporaneo Satana si è deHe spedizioni punitive t E eco Andre Cayatte, il ne¬ 
ra la nastra resistenza) in r U . incarnato nel bolscevismo? della iiquidazione di ogni op- mico della ghigliottina, clic 
essa potrà controllare compie. r , .. uosizionc viene trovato cci- con «Siamo tutti assassini» 

tamente l’istruzione elemc.t L odio Ver SO il progresso mo di sp’rito giovanneo, va- ha pronunciato il «j accuse» 
tare- oueiH stntale mediante . ,e a dil e «di spinto lemmi- contro la pena capitale Trr- 

I maestri lisciti dai Mini ititi questa base si può la- nile, tradizionalista, solidari- rìtlcante c formidabile c sta- 

Inti maestrali e lSltra nnn cl »mente immaginare quali stico, umile e fiducioso»); i to detinito questo titm. «Sta- 
statal» direttamente con le siano ' giudizi sul pensiero franchisti di Humanitas si mo tutti assassini» è un 
monache e i nreti Del resto l,, °deino. Il Rinascimento fv; preoccupano soprattutto di superbo spettacolo oltre che 
il risorgere rlpllT teolnei-i t e *upo dello scetticismo» mettere m luce il valore del- un sensazionale documento 

salutato con entusiasmo dall» ° - de . ,, . a , «decadenza spirituale la politica di Franco e poslu- umano 

" einlelleUualeseKanUaboII hno un nuovo primato del _ _____ 

ctiirti'inn tonlnpin ,, *° 8 ni certezza » c abbandono Vaticano; e infine i cosmo- t > 

nùnzi» 'IS Hh-hi; “ scn,a Bui,la ,n U ' 1 del; " lauraria ! TEATRO SISTINA 

del clero italiano (siusno ’51) inon du «stile e quasi senza cercano di operare il pastic- ' \ 

e neeiuneo- « Seeni S L . 0 nfor- Cliteri morali». La dialetti- ciò fra il cattolicesimo e le > La «Prima» ili Gala della j 

tanti di ouestn risveulin so- ca hegeliana viene cosi giu- moderne correnti decadenti, Rivista 

no il moltiplicarsi dei conve- diCata Ì “ è l eT V l r f. ,rand S 1>ac 3 ua a J Ior< ? mo * TUTTO FA BROADWAY 

1 . . ». .. . . / Ò VP PO anrhn II nf>rn_ Dr I 1* lino R mmiti'n ripnnn. I \ fiWfilw I fi* BIWHif fitti 


tanti rii nup^tn riwpeHn l “ <l muuumc uurrenu i 

no Vi ,„n]?iDHiùr S id,r conw- ? lca !?ù *‘X eri ?, ‘‘““"n;,?', 3 f!™”^ '' ac S ua »' 

"ni di «tudi re ti Piosi (criri-'»- P .\ ero a,, che il nero. Dall 1 lino. E cesi mentii 

. . . . ' nt-inn onnnnhm nncrp t/nrn c/>nno — mmc-tn 


W —- no il molti oli carsi dei conve- dicata: «e vero 1 bianco ma tirando l’acqua al loro mo- |y|J 0 f A BROADWAY 

"ni rii «tudi reliriosi (criri-^- è vero anch e il nero. Dalli- imo. E cesi mentre ncono- > urvhwiiui 

Dove sono ancora vive le tracce dell’alluvione del 1951 — Ventiquattro ore ili scio- logici T anl&ssTntrigio^fTù bZ- Srito% q ff‘?ver C, ?£lS5osi2 | Ir/ , , . - 

.pero per le scuole — li 48 per cento di analfabeti nel paese natale di Corrado Alvaro gjgati per^studi^ della dltà^teSS SSfffif llscicn- ' W " * * 

-«Studium Chvisti », la «Do- ^Yecolam/aSe^dX^rivi- 7 a .. a PJ ana M - t / 0van ° perÒ ,he \ a domani domenica, ore 21 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE «oro per veUiquattr’ore, ed il ladrone hit illegalmente <- volta tanto il diritto fendalo. >«us ». «Rinascita»... Altra lazione naturale», è il peg- vlmti “fflimìe Ponrine di ! , o “T 

- ranno dato vita a una inai-stromesso dalla terra per prc. che qui ha rato luogo agl • mnr*ifo«f--.«m" m mmoa a „ lor male oorlalo da i R in a- ' " ‘> 1 Sl S n01 ‘ Lhc avevan o 

FLATI’, novembie. menticuoile manifestazione di sunto imidempieu.n del con «usi civici », non li /auori- pevtura dei laici è il crescente . , della n«n La il «S ì pienoUo ° acquistato per 

Venire quassù, ua tieggio. protesta perii mainato inizio tuitto a miglioria, lllegal- va, si sono rifatti con i co- favore con cuii vengono acco.- J^SbbSÌi occidentale» (Ci- dri nul?n m/rnSor" «nn ì C due p P etla 1 c ° l1 . normah 

è un viaggio nell’estate: pri- dell anno scolastico. Hanno mente, ma con l aiuto di un dici e il latino: quello degli ti nelle grandi citta i corsi di ùiltSmtfoItea settembre ’52) atìrnS, ' ^i P l ì ( diurna ° ^ ralc > che avreb- 

ma col treno fino a tSovulino chiesto che il governo dispon- avvocato, così che il povero azzeccagarbugli e quello «ci teologia per idaici... Tutto no La^ecnica e l’economia « & ca- Di' qìii n ituràlmente la con- ì bCr °- d 0 v Y to eKeUuarsi do : 

Marina, poi in motoleggera sa la costruzione immedÌLta Spagnolo non solo è rimasto preti. Anche adesso c e a Pia- è un indice dei. tentai. Pro- " V B j ol * del benessere » so- danna’d? tutta la letteratura \ ? en ‘ c ‘ l stessa sono pregati 

sulla strada fra le colline bai- di un edificio scolastico, e che senza lavoro, ma deve anche ti un arciprete giovane viyo nno oggi in cui si accentua * . jj_ , „ VP i co i, 01 lu , la lelteralur0 ( di farsi rimborsate 1 bi- 

S. d»«« «< “ S XnS-- frattanto mm, rei«IÌUé~tr ima" n,.a certa so,anta, per rosa e latinista, clic in po■ ngnoiawa, l’IhdifTerema (« ùSuSSSS^atnSS cht , h° VùSffo S Sul' s " cM a ' h> caS>a “ Teatr0 - 

bile sole di novembre, folte aule indispensabili nelle cose sentenza del tnbunale. Sigili- chi anni si e comprato un la ostilità) delle masse ope- ^irc è «superficiale maledi- to D iÌt! Dinanzi o riinmn -- 

di ulivi centenari, fra i quali dei pribati. C’erano tutti: i fica che i grossi proprietari fondo per tre milioni c mez- rate ed anche rurali verso i 1 unilaterale »- (Civiltà Uca P oìtfn-it-imenta Dio-^^a Diporti A DJtnni IPITA’ 

nani tanto scovri una pel ma. quattro o cinquecento brac - riescono ad ottenere dal go- za, in nome della Madonna valori religiosi, e sintomatico rnttnlii . n _ mnpmr , A. u™ S J 1 » s .ì" S"n„ PICCOLA PUBBLICITÀ 

i_ i„‘ _i. „ frenile .... i-iniiii ifi.Hn 7 nnn , I4n orlili verno il risarcimento ver i di Loreto, e si e fatto la ca- e meno di significato il fatto _ _ ..ri _..-.ì: verga a t uancieiio, ua a Ari ... _ 


FLATI’, novembre 


le larghe foglie d 
no. La strada va . 
curve, e ad ogni c 
nuove prospettive, 
chi di volumi e di 
chiama alle mente 
de. piu famose, j 
che attraversano l 
brati: la cornice c 
Azzurra, da Menti 
E anche qui si att 


paese che si chiama Bene- stanziane della centrale di- — non sono stati in prarfn.jCosi è nato il grande sciape teologico originale. Orbene. Romano — (14-15 gennaio 
stare, un nome seti.a dubbio sfrutta dalla alluvione. E con fino a prima del disastro del- ro di lunedì: ini atto riuolu- ciò che non si sperava più si è *52) «è un aperto attentato 
suggerito dalla mitezza del i lavoratori c’erano le fa ni l’anno scorso di imporne iajzionario, come l'occupazione prodotto, si produce dinanzi contro il genuino sentimento 


suggerito dalla mitezza nei i lavoratori cerano te jani 

clima, dalla bellezza innata- die. le donne, tutto il popolnj o^t uz’nne. 

bile dei luoghi. di Piati, i quattrocento senza A gualchi 


azzeccagarbugli e quello «et teologia per ì-laici... Tutto ciò ^tecnica •l4conómia « co- ni m,i o“n bcro d ° vuto tfieUuarsi do ‘ 

prcti. Anche adesso c’è a Pia- è un indice dei tentai. Pro- . = Q n del benessere » so- d-lnn^’rf! inM-!* 1 ! 6 ^*! a ^?, ó I menic « stessa sono pregati l 
ti un arciprete gtouane viyo Drio oggi in cui si accentua r ,? 1 1 C pi\,«idr>rnrB e i Yfveicoli ^ a ? na d la letteratura J di farsi rimborsate i bi- > 

roso e latinista, che in po- l'Ignoranza,” l’indifferenza (e s, / fh ^ V ol ,ta . iana contemporanea per- | ghetti alla cassa del Teatro. \ 

chi armi i 7 comprato «n la ostilità) delle masse ope- di. materialismo ». (Zb.) Voi- che nun ha saputo fare que _ _> 

fondo per tre milioni e mez- raìe ed anche rurali verso i ^ nue e «superficiale male i- sto passetto innanzi e dimen- 

zo. in nome della Madonna valori religiosi, è sintomatico |}S„° s .t‘i^ I t 1 ® , ^S n i t i e D 1 io: J , ,< A Ua PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

di Loreto, e si è fatto la ca- e pieno di significato il fatto Eoo ,u -TncHH- V * a p ' ian deHo da d’Ar,- ---— 

nonica prima ancora d, ro- di questa accolta sempre niù f SÌSItoStà ?n- ,'Y " 1710 » Bontenipeii.^ad Ai- »_>-coMMKttt.Anj- 

struire la chiesa. numerosa di fedeli che studia- f mo c .. c l‘ irrC hwim» « «in va / 7 a L a ? acc hclh, da Moiavia a.a a. -iucewatt - Uibm» mntwi*. 

E’attraverso queste e simi- no teologia ». E la Fiera let- te)> * aUt ? re « blasfemo e sala. a Vittorini, a Brancati. i per- «u«. 

li esperienze che i bambini toraria (VII.’ 17) scr j V p: nico », e « uno dei Tieggiori s 0nasgI delle loro storie non H ,ppJ ej „t iale Mc i M ,* T0 tu, nichiltroma 

c i ragazzi di Pioti hanno ca- « CmquanVanni fa la opi- scrittori oel suo tempo »; fCi- hanno più confidenza in Dio -Riaihd- - »a Scipigm, 107, Rema 

pifo che debbono andare u nione corrente considerava io H, 1 , cattolica - settembre 5-). N ei Malavoglia è il fato gre- 33U7-3istso. n>o 

scuola. E i genitori analfabe - teologia come una scienza e un bugiardo a0). CQ n{J incoinbere e s AIal a. artIGiaxi (..«.j «xeni»t- 

ti hanno capito clic i loro fi- morta... e sì arrivava ad e- Neppure Omero, il buon vec- ,, _ h ’ '« P«»w. , \rrt-Ux»o-i - 

gli devono imparare a legge- ^eludere fin la possibilità, fi- chio Omero, si salva: « 1 Iha- f co nbono _enza mai L .. ««* « T lf5J 31 «- 

re a scrivere e a far di conto, no la speranza di un pensici- de» — tuona l’Osservatore 1 a, ° L,l ° ”• . - 1 ’’ 1 _I 

Cosi è nato il grande sciape teologico originale. Orbene. Romano — (14-15 gennaio h>a cosa forse si può spie- copertosi impermeìBILI, «utocsrr.. 

ro di lunedì: un atta riuolu- ciò che non si sperava più si è *52) «è un aperto attentato fi are — sempre scientifica- lucci», caìn.co «usi muori, u-.cre. 

zionario, come l'occupczione prodotto, si produce dinanzi contro il genuino sentimento mente ~ con questo brano di s3C ! hl - ciZÌ 1 ?,': 

delle terre nel Silano - Cro -lai nostri occhi. Si osa getta- religioso innato nel cuore u- Goriano di Gorra: «Esatto.. " 5 ^ 13 : 1 553 ^ 9 j 

tonesc e a Canlonia. Un ni- re le fondamenta di nuoveimano». E non si salvano Lo SDaenolo 6 lingua, fatta 42'". 


bile dei luoghi. di Piati. ì quattrocento senza A qualche deci, a ai chilo tonesc c a Canlonia. Un ni- re le fondamenta di nuove mano». E non si salvano Lo spagnolo è lingua... fatta 

E*, difficile ricordare che tetto di Piati; e » bimbi: 1 metri da qui, nel comprenso- io che dimostra come i con- costruzioni di quest’ordine», nemmeno lo storicismo e il pe r p ar i are con Dio... Lingua ““ 

questa strada ci sta portando bambini c i ragazzi senza rio di Caulonia, i contadini ladini di Calabria e del Mez- E si dilunga poi a esporre e liberalismo: II primo « nato a „ gres = violenta Provoca -* 

in nn paese distrutto, scon- scuola, che portavano ben hanno ripreso in queste set- zogiorno abbiano trovato la commentare le sorprendenti dalla superbia della trionfan- j . V ’ , . ’ p .. J 

volto da un cataclisma d’un alti i cartelli con la loro uni- timone con rinnovato sfau- via giusta per scrollarsi di e scientifiche opinioni di Eu- te ignoranza, cresciuto nella 1 . ® 0 s P a Snoio, perciò l- zI. b 

genere che si c abituati a <- 0, ~ va. essenziale, solenne riven -eia fa lotta'ver la terra -dosso l'oppressione secolare genio d'Ors (spagnolo, colla- libidine dell’io solitario», c afl atta a parlare con Dio. litici: 


MOBILI 


or e un anno, dilagarono e Ufflliebc Ull taOO ricchi, i potenti * c non po-j ta Cotta per tc t-Oerta p U pn 
travolsero case e vegeta.ioni _ l# _ ^ tendo farlo in nome del diri!- presso. 

- appaiono, in magra, appe- J&ca^one sTè reZuZzaVa tn frudalr ' ,,crché pcr una FRANCESCO PISTOLESE 

rz -:- 

^ pome del ! 

£ niS'ZX ‘ • «” ■t?a°z ,c ,%Ta _ z_ _ 

qrcide.' a <r«lfc4. * S!Z 'ZlMlTZ’-jSSS! c,_• . .h. .. ....... ., 


*• w avo iiiiuiuo * / m iiuiu, • -w —----- iju, ui >cnu unii cci «ca K - uivmu » uia mi ui juiu l # 11 «1 1 « A 1 rt 1 M * t - « i*/ * vuiauui ■ « 

ricchi, i polenti * c non po- te lotta ver le libertà p il prò- scientifica: «L’autore — seri- della Chiesa» e «decanta ‘ • 01 j/P. * sonda, ai ar- 1 P r BTF - ~T~ ....... T~ 

tendo farlo in nome del dirit- grcsso. ve la Civiltà cattolica — l’idea della libertà insoffe- denze e di vivenze, di sfon- ^ 4ona , e , y lt 0 ÌUi. S«Ulor.» 

io feudale, perchè pcr una FRANCESCO PISTOLESE giunge a conclusioni certe, rente delle limitazioni impo- «amenti (!?!), oltre il tempo, s*j>oii. pochi posa «ncor* tLpómb'» 

^ m ^ ^ mm ^ m ^ mmm ^ — ^^ ^^ ^^ t^mm ^^^^ M mm m nell’eterno. Non per nulla in Cor«i dio.-o. o swati j^r Eletinr.- 
| I Spagna il tempo non conta... 1 IUiIo!<: '* Tlf stI - RaJion^rato.-s. 


Le pome éél dnema a Roma 


per lo sciopero, sebbene 


Non per nulla in Spagna non ~~ 

esistono grandi storici della 23) artigianato t. io 

filosofia o di altro, nè vi ha * 4 S , ,CBM - fED:( i C8£ 

__, Ubilo p-fiT.I X-‘i -• *?pCOt* 2 HOt:. 

mai messo radice una forma Te'.tfonaro 7 ’ 273 - 5 v«K 3 . 
qualsiasi di storicismo, rovi- 3l7:s 


{„ armili f oss e proprio lui a sostenere .Sìnmn tutti ilsSilSsini ri “ deIIa Su “ 046,1 strettA 111 mbunall e prigioni, che la rlfor- «astro, e sarà come se nulla tosse na deirOccidenfn enrnrv»n ; m 
immersi per meta in acqua |» impossib 7, ifà d| - $vo i gere H 0101110 lOU1 mura, abbiamo ascoltato ma dei sisteni carcerario noi, Accaduto. Non c’é Msogno <u r« " S e ” r0pe ° 

Te,,n ,,a ilr#r. nuovo anno scolastico nei lo- f*. a dal utoIu ‘ine» 1 » l'atroce insistenza dei pianto di e problema che vada risolto aj>- medi, nè ci son conevoll da ri- man ® n | , sta... Con Dio-, hablo 

pio. E la testtrnonian.a certe. ca{ . utj lizzati Vanno scorso lult i flWa ” in, ^ essere /j u e)i a bimba, con le orecchie dt penandosi alia Bibbia o alia psi- rercare. espanol. E verità » (Humc- 

che queste deboli acque tor- Ferch( , jn definitiva, il fallò JS. U ” uom * 8flancato ùalu raUca ' chiatria ma piuttosto mettendo Non ci sentiamo, francamente nitas) I Malavoglia, poverini, 

rentizie possono tn eh esse, w ■ . . , da are f- a >et te c contro la pena di y ìntine. sierno certi che sia giu- mano coraggiosamente a taglia- rjj approvare questo film e :« non capevano lo sDa"noIo' 

f) c i»n,; nn «n Pirrnufln-e nc- c ducsto_ eoe in un anno, aa morte, c contro il modo con cui «o uccidere un malata, uuandj «. h»,v,v^r.« » -aperano 10 spagnolo. 


r*»tlo {alluvione i panato ^ Weae tattuU a., & 77 u".m »“7 ‘eVo”^|S. CARl ° ,,afe CI 

moltivlicarsi o venere a vai- m 9 uestl luo ° ht tre volgendo carcerario francese, e lo dice, poso aiia società? a tutte queste L h e che talvolta Io ste*o Ca UrreUo^a, nunto di vietar _ _ 

S «« flnoplh» ' 00711 co* 50 » <**« non si è co- Antire Ca>aUe e avvocato, oltre domande Cayatte risponde chia ‘fatte mosti» di asere indUA-^*^ «« „ = =__ , ■ — 

le come un flag L strutto un solo vano. Solo a che regata, e li suo più celebre ramante di no. Egli aggiunge che Snato ZLJL.tf... . " N B T Fer chl Don 1° sapesse. i ~r - : —: ~ 

Ma e facile capire che la . r _ chilometri e mezzo dal film. Giustizia è fatta, era anche ratrocità delia oena di morte e esempio di c.ò che non dovrebbe forse e bene precisare ebe questo ■ '■ .. _ rz 

sterebbe assai poco pcr «m- w jn un (() scelto „ on esso un film di attacco in esso aggravata dai metodi addirittura Pil lntcrpretl 50110 tra * l1 **' J‘ ,^ n oin 1 f :Tla ! tallaRO «dico * 0 oscurantista. Gonano di : - . . u .~7~ 

brigliare queste acque quan - j!f* S(J * JJ caratteristiche, ~ P ur °° n una certa o6Curlti —* medioevall adottati dal sistema lrt - l'ottimo Mouloudjt. Amedeo »lJ>uon cinema italiano eunaF GorMaltri noncche ,1 profes- i === leggete 

do esse sono come sono «or- dQ J xot Q tosegretar ^ d . c . ? ^ St* M ’ 1 che NM2Arl e Yv ° nDe 6anSon ' rStenHone dello S»SSPS riatta proibii5SS di StoS •= H«XA«€ITA 

rnilmente. come le redHtmo nQ , or/e UnQ rerjtfw di £run gruppo di uo« volare Van** pena come rj, - ; . jf problemi che esisto^, per spin * vivenze e di sfondamenti) in ! ■ ■■— — ■ 

ora. vene esigue di ouestn . a : a llo ori ve di COit ì ,n 5 ,un *’ » giudicare e uno eti'ticidio atroce, cha fi n- ire Storie proiDllt. nn ,’ 1,513 Università italiana e presi- - — . . 

splendido tessuto vegetale. " r f - ,* VFzlJr condannare un proprio simi.e. yere 1 condannati Incatenati ma- . iio , 7i . _ M ^f U 1™°, ^^d 7 - 0111 dramma den . c di numeros< common-,. - -■ - - 

Avmiì nnrn altaiche argrir * cqi 0 c “* 1 “ cc> che dovreb- siamo tutti assassini sviluppa ni e piedi, in càmere sporche. Augusto Genina e partito, per tiene deteriori e pericolose. di concorso 1 . ..— 

nssai poco. >_» bcro essere fatate a duemila- quei tema, presentandoci alcuni cove nna mezza luce è ne«en- reapzzare questo film, dallo stes- c , . . t . 

Lamern rnù- ««Quecenta l «>e il mese: Individui che scalano ne U a oei- nemente a^STgic^, e ^fte. *0 spunto di cronaca eh. ba ani- Cile mi Ucciderai ..... 

e auposto netta ma e » una cifra praticamente mac- la della morte, prima della «se- a rischiarare l'attesa della ght- auto Roma ore li. ai Giuseppe So che mi ucciderai apparile- OGGI orane!* «Prinirt - 1 

2. #, ^vtalSL2SJS.S Una qu . C9ti lavorato- cuUooe capitale. Vi è un giova, giiottlna. ‘ De santi*: si crollo dì una sai. «e a quel gene» co^drttadel grOMM ^rifilo,, al Cinema 

ne parlerebbe per se con. una n E allora in quello che ne appaitenent* al sottoproleta- L'Intento di André Cayatte e dt Roma ove mno convenute <b r «»»g. dei brivido, deli'emo- _ ^ _ 

spesa forse di alcune decine resta dette case di Piatisi am - «sto. che ha militato nella Resi- lodevole. Lodevole C, sembra ia au-cento’mzazze romane in cer- zlon « fine a se stessa, che è an- A II Tì )l TT XV (ì 

dt milioni, e si sarebbero n- inucc h,- nno le famiglie, esat «eu» ** ohe. avendo imparato rinnovata volontà di porre al cen- ,, dato sgradevolmente affermando- li J/ JlTSSL H V 

sparmiati i quindici miliardi Wmente come u „ giorno o ** uccidere, non si è liberato d* tro dei suoi film problemi • qur- « 07 «a ecco sud ito ia M cifiematografia degli . . 

di drv r i daranno orso . una settimane dopo il disa- 601111 dl vl *to morboso suoni «cottantL Lodevole, in dtnerena: mentre De ganUa si gut| Cnlt , corrompendo tutto Aartac » e travo-yenti. avventarci e temibili spadacci 

„ . _ „ , tTO E 1 - tìt omesse che De v » è un medico accusato di aver questo film, è il tentativo, in oar- preoccupava di riceican» causa ciò che dt postavo e dl democra- alfieri dell onore e delta vendetta 

Chi è rhe paga - Casneri pronunciò qui di a H €le « at 0 . ,a , mo f lle . * c “ e prt " te riuscito, di cercare giustifica- e moventi del disastro, e di sce- Uco vi poteva essere nel «echio gTTA PE Màyyi 

E intanto chi U vana que- fronta a ZZeste rovine nel- ***** fin ° * n lnna - tionl 15011 “ personaggi g ue« tra !. massa del» ragazze film poliriesco. Qui vi son Q per- «TTORC PWiNI 

.. *.j W : 1 ,-“JS^t» l TonIe 0 «uesre rovine, nei cerna, con modi assai coann- fuo ri dal chiuso dell'aula dl giu- j paisonaagl più tìpici ed «a«m- sonaggi di solito malati oiea. 

stt quindici miliardi? il »o- lo scorso marzo, sono rxma- rt ntL vi è un corso che ha uo «tizia (come era invece in Giu rtStoSL affKo* HnteS donati da WM T eZ hiacc^T ■•ARC 

remo, finora, ne avrà speso ste quello che erano:.un bar rt90 per questioni di onore. • stizia i fatta) e di andare a «m- *‘°**^~ persejmiuti da oscu^f BAVfiADA EIAAMU 

forse uno. fra tutti i Comuni so espediente elettorale. che non comprende come am dare con la macchina da contr *ri°- non proccupa ai alcolisti BARBARA FLOR1AN 

colpiti, che sono 84 sui 96 Poco discosto da Piati c’è magistrati francesi si debba», presa ambienti reali e per- per nulla della scala, del crollo, ^nT^Sziaì CTCAPC naurei a 

della provincia. 13 dei quali un villaggio. San Luca, do- occupare d«le questioni fami sonaggl caratteristici della ao- motivo che ha spinto doecen- 3 ^ .. ^IT*** 6 

con particolare durezza. E il ve è nato uno dei nostri scnt- «Uri della Ma gente. Vi è n cietà francese, oayaue é me- to mgaaa romane a cercare la- ^ loro rtttime^ ifilfcfflU 

resto lo scontano quelli che tori più significativi: Corrodo ? Iti ed m fcttftnt °; !?* coa * r “ l ; Foro - ^ dice: a me taterraaano joanCnuJfwl rappresento la 

hanno perduto glittlitri, le Atuaro. Ma in queste zone le L°n 0014 1 P^W P«> ti?w. me parte di umdoSST^n più 

SSSf’JSL t!,, C T ad £' T* Tcen ' wli .. di S non aoSolre* SwT le*££01i^&n&rJdl 1 tcen ° tl P ,Ct - girane che ha sposato un ua- 

poveri che non hanno otte- sono le piu alte d Italia, il egll nG aveva bisogno. Vi culmini drammatici agghlaccian- Gl troviamo cosi di fronte a mo credendo nel suo amore, in- 

nufo ancora ctcun risarcì- 48*!* e la media regionale, che j infine un malato, un vero • u. davvero impressionanti. La sua tre strani personaggi : la ragazza vece scopre che egli intende uo- 

mento, mentre i grossi prò- sale al 53*!* nel reggino, e proprio caso clinico che può e*- foga polemica è inusitato. Ep- vittima dt ai» complesso, poiché c * <ler,m - 4n combutta con una 

prietan qualche cosa hanno questi colli tocca punte an- tere guarito da una semplice ope- pure, nonostante tutto, tl film $. stato violentata da un bruto|* m * nte * 11 drmmm * delia don- 


6 to uccidere un malate, quandi tre bubboni e plaghe della socie posizione che ‘.in pi lettamente es 


CARLO SALINARI 


CINODROMO RONDINEllA 

Questa ;era alle ore 15.30, 
riunione cor-e Levieri a par¬ 
ziale beneficio della CRI. 


ADIRIAMO 

Adriaci e travolgenti, awentnrovì e temibili spadaccini, 
alfieri dt-Il onore e delta vendetta 

ETTORE NANNI 
MARC 

BARBARA FLORIAN 
CESARE CANOVA 
tAlM*TO 


li 



rv. 1 (vnioaiTii pown pwyvivu alC6 fi COftXVÙQJU) CfCCIO tu* m juvmi * - --- 

con le loro miseria di orni tornatiti segretario della CdL <0 - 51x100 ctrU 0)0 ^ ha uc- da notare che anche qui, coma *a e che « rtconctheiA con lai di lui nwie span di un delitto 

ghrmo quello die hanno per- di Piati ’ che fm - molto meno ' i *° l* moglie? Fer U partigiano, avveniva In GluUixi* w fatta, CAntoneua Lualdl); la figlia dai peimtarnento sicUtottato. co- 

dota Perchè nessuno ri era di M «««L E 32 vlomo «tu che la colpa Ma «aa. pur parte»**, dalla anaUM di prefereore dl UntveraltA. rima* «tltuterono n «entro di qtrtato 

curato di arai n are I fivntL * amammo f 1 °° n tRuttreto dau'amttanta in condizioni scoiali ottettìve, «4 li u n losco figuro anarchico, do- flhn che dovrebbe riuscire ed 

f «Si dei SXSldini ^veri S? TJ "JSSP?\ deU * ««» * ciTOl * «>« ^lltà verro tropo- fU stupefAcentl e deSTrettire «niorfonsre. se non toma ecce» 

rJ£.L. f hf™bi *\ PiZFrhl f t , i . e fi l° n l analfabetismo deu’eloolismo dei «tozionl morsUstlche e mistiche. mraWfF!sonora slv o in ogni suo aspetto: nella 

fin Ptì h tl ** 1 ?* Q * pa *’ 0n ’ genitori? Perii còrso, slamo cer- 0 addirittura religiose (tl drmro- ^ recitatone, nella musica, addi- 

non ranno a scuola. hanno acuto sempre ragione y che la nostra giustizia valga ma del due sacerdoti ai tremte " orte • ,leto flne e< * UI1a «he negli a bitl e nel volti de- 

Lttnedì scorso tutti come nel caso — che Catan- ai più della sua? Per H partici- al condannati a morte é Indi- 41 ri* 01 ** t regi tomento Poi. la gii attori, 

tatari di Piali, paese di «700 cariti mi racconta — del co- da, si seno a n ga ri a vedere dove oottvo. Eppure cayatte sa meglio rito riprenderà n ormai*, nella Ha diretto David Miller, 

enirne, si sono astenuti dai lono' Francesco Spagnolo, die ri vero, atti amo vissuto lo mise- «1 sto, polche conosco regni, ritto che * stata teatro gai «e- Le 
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P« g . 4 — « L’UNITA» » 


ECCO I GIORNALI IYIURAU SEQUESTRATI 
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nepo la fiducia a De Gasperi 

\ 

Per rimediare a questo distacco che segnerebbe 
la fine del monopolio politico clericale, la D.C. ha 
preparato la truffa della nuova legge elettorale 

COSA PRETENDONO I CLERICALI 

> l . , ^ - -• ,, *.» i < • #■<'-< fr. jìk *< »» .» ■ - • . » j \ • . • . ", - 

CON LA NUOVA LEGGE ELETTORALE? 

* , 

• Di mondare al Parlamento deputati che gli Italiani non vogliono più 

• Di assicurare la maggioranza assoluta al loro partito perchè possa governare da solo 


✓ V 


• Di rubare i due terzi dei seggi parlamentari in modo da poter distruggere la Costituzione 

PERCHÈ NON SI VOTA CON LA LEGGE 
ELETTORALE DEL 18 APRILE? 

PERCHE’ LA D.C. HA PAURA DI RENDERE 


CONTI AGLI ITALIA 


FACENDOLI 


VOTARE CO 


UNA LEGGE ONESTA 


Gli italiani si oppongono alla truffa D.C. 


V" 




Elezioni oneste 


voto ugnale per tutti! 


I T» 


9 ndlm 


/ \ 


ww pubbMrìmug il tufo dai dito nummi del siamola wnb & IL PERIODICO » (Dilagar* Aid» Battaglia, aator. p. 2867 Irib. di Bona) tegumento illegalmente dalla palma 














« L'UNITA* » 


Sabato 15 norambr* 1952 
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De Gasperi ha scelto come relatore del 
suo truffaldino progetto di legge eletto* 
rale il deputato democristiano Tesauro 








QUESTO ALFONSO TESAURO ? 


Un ex gerarca fascista 9 preside della provincia di Salerno 
dal 21-3-38 al 28-8-43 (per aver ricoperto questa carica 

t&v -,- 4 * * »»u.j * - ^ *v i»*»«#*« • * * % • •* ^ ^ ^ -*• * * - * v - 

*^L-r' ìdfcri* V» * »X* **» -»US‘Vt _ ■» v J -, - A *'»* ** - * " 

non potrebbe essere deputato) ; 

sottoposto a giudizio per collaborazionismo con il tedesco 
invasore; 

sottoposto a giudizio di epurazione nel 1945. 


non 


— tt y 


Così scriveva il d.c. Tesauro duraste il fascismo 


« IL SISTEMA PARLAMENTARE DEGENERO’ PER IL 
SORGERE DI NUMEROSI PARTITI POLITICI CHE 
RESERO IMPOSSIBILE IL FORMARSI NELLA CA¬ 
MERA DEI DEPUTATI DI UNA SOLIDA MAGGIO¬ 
RANZA LA QUALE CONSENTISSE AL GOVERNO 
01 FAR VALERE LA SUA AUTORITÀ » 


«LO STATO A REGIME TOTALITARIO E’ DESTI¬ 
NATO AD OTTENERE UNA DEMOCRAZIA INTE¬ 
GRALE LA QUALE SI CONTRAPPONE ALLA DE- 

e 

MOCRAZIA PARZIALE DEGÙ ORDINAMENTI ISPIRATI 
ALLE IDEE DEMO-LIBERALI » 


« LA NAZIONE E’ INTESA COME UNITA’ NON SOLO 
MORALE E POLITICA, MA ANCHE ECONOMICA ED 
HA COME GUIDA SUPREMA PER IL RAGGIUNGI¬ 
MENTO DEI SUOI FINI IL DUCE. IL NAZIONAL¬ 
SOCIALISMO PER IL RAGGIUNGIMENTO DEI SUOI 
FINI DI SVILUPPO E DI ESPANSIONE TROVA 
LA SUA GUIDA NEL FUHRER» 
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Paf. 6 — «L’UNITA’» 


Sabato 18 Bovambre 1982 
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VWTO DA ASINA . i teatri 

16. P. DfiU HOHIAODA ™a“;.“KuS: 

tà di Roma «Don Pasauale». 

■ — -fa — — i — ELUSO: Ore 31: CJa Stabile deUa 

s *-•** •*' città di Roma «La Locandiera» 

DOMANI SI CONCLUDE A PALERMO IL O. P. DEL MEDITERRANEO "Ss-K 

• quarto e luna ». 

__ m _ ^ _ SO* *0 _ PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 

Corsa monotona e solita tuga (male mi» 

— — “ - -• — r " r, - N Ruggerl «L'attesa dell'angelo» 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Checco 
Durante « Le forche caudine ». 
SATIRI: Ore 21,15: «Madre Co¬ 
raggio » di Bertolt Brecht 
VARIETÀ* 

Alhambra: Tomahawk e rivista 
Altieri: La famiglia Passaguai fa 
fortuna e rivista 
Ambra-Iovinelli; Duello nella fo¬ 
resta e rivista 

La Fenice: Le avventure di Man- 
drin e rivista 

Principe: I falsari e rivista 
Volturno: I figli dei moschettieri 

CINEMA 

A.B.C.: Caruso 

Acquarlo: Sabù principe ladro 
Adriaclne: Figlio figlio mio 
Adriano: 1 tre corsari 
Alba: Toma con me 
Alcyone: Donne verso l’ignoto 
Ambasciatori: Neve rossa 
Anlene: Lo squalo tonante 
Apollo: Wanda la peccatrice 
Appio: 11 cappotto 
Aquila: 11 principe ladro 
Arcobaleno: The planter’s wlfe 
tore 18-20-22) 

Arenula: La figlia dello sceriffo 
Ariston: So che mi ucciderai 
Astoria: 1 figli dei moschettieri 
Astra: Donne verso l'ignoto 
Atlante: Anema e core 
Attualità: Una bruna Indiavolata 
Augustus: Totò e 1 Re di Roma 
Aurora: I due forzati 
Ausonia: La croce di diamanti 
Barberini: Slamo tutti assassini 
Bellarmino: Papà diventa nonno 
Bernini: La presidentessa 
Bologna: 11 cappotto 
Brancaccio: 11 cappotto 
CapanneUe: Maria Malibran 
Capitol : Morte di un commesso 

Oli scatti, negli allunghi, nello mette te mani sui premio aei mnoiuze e «-«*• » »»>»- »■ ««whc-kcuv. nuv*« ««=...» »*;- viaeeiatnre 

fuga. Perciò sulle ruote di Cop- traguardo di Ragusa: è Mag- «>Jg#. *,«?'corrieri ìtàwJptr «Sito di GIANCARLO ASTRUA. precedendo di 20 metri Coppi, ha Caprfnlca: Un uomo tranquillo 

pi. tutti fanno mucchio. E se gini che si impone a Biagtont. acudellaro a ZVàV'i 18) Zulia? che ha battuto in 13" l'argentino tagliato per primo il traguardo di Ernia- Astrua si è agglu- CapranlchetU: Un uomo tran- 

■ .— ' — Q ui > 41 t’ede chiaro che sono nJ a 2 z’or’; 19) Magglnl a 22’33*’; l Fuentes. dicato il Gran Premio della Montagna rwin». . 

,, . gli uomini che fanno belle t, _ ^ e e una notte 


ANCORA VINriQUATT’ORE A... 

L azio - Rom a 

Strio ncUhnX» a Varglltn -1 convocati par II derby 


N’antre venti- Bisogna che /jj 
quattr’ore ep- la piantalo. ^ 
poi er trion- Eh'hh .. t 
fo ,la sfilata tt°‘ bastai Mi ME 
po* via Pia- hanno quasi 'va 
minia al can- stufatot Volc- 
to de l’innl te/e sape' che w 
de la granne mtn’ha ddet- 
La zio. er na&* wrt zozzo- 





DOMANI SI C ONCL UDE A PALERMO IL G. P. DEL MEDITERRANEO 

Cona monotona e solila tuga tinaie 
risolta di lòna da Astata 



> La zio, er po&* zozzo- ij 

* Gaggio pe’ pia- lazztale? % 

I ' zza der Popo* Dice; a A’ fa- 
lo tra l'osan- viatico roma- 
na de Roma nlsta, te con- 
- tutta convbr- b U° do \eni' - 


Coppi secondo a 5" e Ut retali terzo a 8" - Astrua ha vinto 
il G. t*. della montagna - Oppi si corre la Enna - Sciacca 


tiCiMATE-frì.’Cf. 

OEPO/ITl 

■ z:. T 


tita ar sacro tifo blancsazur- 


a lo stadio t>e»/« dlfatlntlvo, 


“ ,L"‘ r*! 1 sennò dopj.o ,e deviai botto- 
? ZZ? IZL “K pone all'onta do levuttelo tot, 

n JÌbiÌi tD l'OCChi de noi lu/zloll!». 

frate i ‘r~ti de^SmsnrteHa «ai capito si celie faccia to¬ 


gato 1 resti de la consorteria . marno de * ,U1 *" vi e, qua e ut, ma cerne ai ver- fero, per un ortcìoio ai emo- 

romanl&ta. Ah... Ah... Ah.. ‘ d . ... ■„ sa ccoc- \ C°PP‘ * ìa ^ ato un’altra scroi- de; sono alberi di aranci che itone, quanta noia! 

Moro da la voja de vede* n’do- cia ^ .óyir-in n fr>’>nl / hita all'albero d'oro della sua y, ( , mostrano . punti gialli dei E domani, una corsa a ruota 
\e se vanno a nlsconne do- yiuriiatc < he nun ' clas.-e; ecco i frutti: Magni sta frutti; in queste macchie — libera: Enua-Sciaccu, Km. 181. 

menlea a sera. perdano c tìdomenua cima $ dietro a Coppi ii’27”; Minardi scordando la corsa — la caro- Dalla montagna, la corsa tor- 

ìert poi me so’ annate a di- saranno noie. Qw sfanno lt $ è lontano da Coppi 0’0 7; tìnbet nana si perde... Tran tran, nota, nera al mare. Speriamo che 

verti a piazza Colonna e pe' lazaa’t li peri criccamo/ Hai < punito, perchè ieri, nella corsa senno; le grosse notizie, sono qualche uomo dì buona volontà 

sfotte’ 11 romanisti lio lui- vofa a di che co « C'o<|u » ; contro il tempo, si è messe una tmi e qui; /Voltoli e Bobet spac - si sentu prudere le gambe e 

piantato na specie de totallz- min se passo j;r trio nostro j maglia di seta, viene a 10'43” cono le gomme; il cambio nella scappi. Speriamo; se no, qui, 

zatore pe* 'ndovlna chi segna « Pa-Ga-Tiro :> nun ciò ppaura { dopo Coppi. E gli altri, bravi velocita di Btugioni fa le biz- c’è il rischio di morire di noia, 

li gollc de la Lazzlo. A da vede de nessun ostacolo. ) e no, sono anco,a più lontani; ;t , ; Maenen segue l’esempio di ATTILIO CAMORIANO 


s li gollc de la Lazzlo. A da vede de nessun ostacolo. 

I che faccia che eia ve verno 1 , ’N animo uno libraio che 

?• ... . . fa T barista u Galleria (e 

S giallorossl de pasaagg.ol Uno ^ ., bbrato tQf rf( , c/|e / 0 . 

> poi f>e messo a fa 16 scara- manista), mha confidato d'cirè 

V manzle pe* strada, ha tirato fjatto ’n’sacco de scommesse . 

< fori dalla saccoccia ’n par de io j'ho ridetto; « Nun s‘.a mai. 

< corna rosse come Tocchi de 11 perchè so do di’ na trescacela. 

? gatti de notte e come 'n rnat- n'asaurdltè, ma si pper coso 

\ to s'é messo a strilla: «Tre... «un vlncemo come to snrvP » 

? . _ .. M ha guardato brutto, poi co 

ì _ tre... glO.» g .... ••• 8 — * n fu 0 de , otc v ,c fa': « Aliò, 

< giù..., tre... tre... giù... g ù ». governo vince pe' (Tor/.a sin- 

i Poi è arrivato *n signore cor n j, _ nie ^ gyiocato er po- 

< camice bianco © l’ha -portato fa to ». 

7 via de corsa. E io a ride: ah... comunque tnjo fa 'na prò- 

> ' ah... ah... posta: domani tutti a lo Sta- 

S certo che 11 romanisti sten- dio co' le bbandicre gglalto- 
ì no a perde propio la testo. TOs ^ ar Trento ar 

\ sembra che se lo sentono che „ dev % Sse mnno ch „ 

b devono tomba alla nona gior- accompagna li nostri tic" ttut- 

S nata. Poveracci da parte me j a partita. Quanno poi 

< fanno pena, sto vorta che so uscimo se radunatilo, se gn- 

7 un po’ de domeniche che non starno la sortita de II lazzlab 

ì perdono, zacchete te vanno (e li fischi se sprecheranno). 

J proprio a incontro’ la Lazio. P<>f fe se metteremo de dietro 

) 1 . j .i . pe' ccantaje er miserere Aj 

\ na' squadra co la qual da un dQvemo levù - Ha iodais/a - 

s po’ d’anni non clarzeno man- 

7 co ’n punto. E va bene che 'Manto per oggi ve saluto 
7 \ol fa. Adesso me tocca a sa- a tutti, amichi romanisti. Dn- 

i lutavve © forza sempre mani ve farò ssapc l'urtime 

> « Cocht »! novità. Forza noma. 

> Er biancoazzurro Er giallorosso 

5 Un greve incidente è venuto ieri a turbare In serenità 

< del «ciane «lello-roeeo; nelle mattinata, infatti, noi corso 
5 dall’allenamento allo «tedio, Vargllen, il trainar romanista, 

è rimasto vittimo di uno «aria caduta. Trasportato d ur¬ 
genzo in elinleo ol biavo Varglien è stata riscontrata una 
Ji lesione nella regione vertebrale; pertanto gli vorrà applicato 
un busto di geeao per un «erto periodo di tempo. Comunque 
Varglien potrà amaro domenloe presente all’incontro. 

In aerato lo aejgroterlo gioì loro* sa ha convocato per l'in¬ 
contro con lo Lazio i e««uenti giocatori: Albani. Azimonti, 

I Bortoletto, Bronéo, Golii, Groseo. Lucchesi, Morlin, Peris- ■ 
sinotto, «undqwlat. Tra Ro o Venturi. Permangono perciò 
i dubbi riguardanti lo duo ali. Tuttavia mentre sembra . 
ormai assodato ohe a destro giocherà Lucchesi, per il ruolo 
di estremo sinistro al de favorito Perissinotto. 

Bigogno dal sento suo he convocato ben 17 atleti, cioè: 
Alzani, Anton azzi, Antonlotti, Bettolini. Bergamo, Brede- 
sen. Caprile, De Fazio, Fuln, Furiassi, Laraen, Lofgren, Ma¬ 
lacarne, Montanari, Fueeinofli, Sei.'imenti IV e V. 

Lo formazione più probabile appare la seguente: Senti¬ 
menti IV; Antonozzi, 8ertlmentl V, Furiassi; Alzani,. Ber¬ 
gamo; Batto*ini, «rode»en, Antonlotti, Larsen, Pucelnelli. 
Stamattina I cotoiatori laziali ai recheranno a colazione ad 
Ostia e faranno ritorno in olttà soltanto nel pomeriggio per 
assistere, come faranno i «cugini» giallorossi, alla partita 
Ohi notto Ner 1-8 Igne. 

LTnformatore 


GLI SPETTACOLI 



sanazione. ìa conti noti yiu c f tp dall'alto delle montagne guardo di tappa e il traguardo 

niente da dire; tutti hanno no- teughu cime divette dell'Etna, della montagna, 

glia di far le valigie... Agavi, canne, fichi d’india uh- Cosi, anche questa è fatta. 

Sul traguardo di Siracusa, jj. L . t q UU e j ( ), macchie di ver- Però, per un briciolo di em o- 


ATTILIO CAMORIANO 


• Il G. P. delia Montagna 

1) Aitrua punti 11 

2) Volpi , » is 

3) Bobet > V * » 12 

4) Coppi » 9 

5) Fornara » S 

6) Bsrtall » 3 

Vittoria di Enzo Sacchj 
ieri a Buenos Aires 

BUENOS AIRES, 14. — Al velo- 
dromo « Presidente Peron » è sta- 


Il — campioni e no — hanno batte Carrea. Poi un altro uo- 9) sallmbenl a 14'37”; 10) Gismon- dra italiana Casola-Conte ha vin- 

p aura, e nessuno si azzarda ne- nio in maglia grigio e blu di a !5’55"; 11) Battali a 17’16’’; lo l'omnium. davanti al francesi 

ali scatti negli allunghi, nella mette le mani sul premio del 12) Bartolozzl e Pezzi a 18’32”; Teaseire-Remy. Anche nella ve- 

fuga. Perciò sulle ruote di Cop- traguardo di Ragusa: è Mag- » 4 > “«f. * * 'SSlm di E^Schl 


dicato il Gran Premio della Montagna 


*• wf • yii uomini lmu junnu uvuv 

L ordine d arrivo brutte le corse, non le strade. - 

1) Astrua Giancarlo (Atala) che Infatti, da Siracusa a Enna è 
copre I 235 Km. del percorso in un continuo andare tu e giu; 
ore 8.50T0” alla media di chilo- già, sarebbe facile il giuoco del- 
mctrl 26,590. | e fughe. Invece, gli uomini di 

2> 8 50TJ’’° CoI,pI * B,anch,) ,n correre non hanno voglia, e 
° f 3) Gino Bartall (Bartall) In ore ta noia fa aprire la bocca per E ■■ 
850'22. Oh sbadigli. ■■■ 

4) Fornara; 5) Bobet; 6) Carrea; Tutti in gruppo a Comiso... 

7) Nolten; 8) Minardi; 9) Magni; Tutti in gruppo a Vittoria... E 
10) Volpi tutti col tempo di Bar- gruppo a Gela; qui, la 

SS! Ì3) Gfiacchcro; UlVZbenl] f già un’ora di ritardo. D 

15) Bresci; 16) Ziillanl, tutti con Forse e stato commesso un er- 

10 stesso tempo di Fadovan; 17) fore. Forse, ieri # sarebbe staio 
Giudici a 2’05”; 18) Blaglonl; 19) meglio far fare, da Catania a 
Drel; 20) Bartolozzl; 21) Pezzi. Siracusa, una corsa in linea; 

co si, oggi, l’arrampicata per 

11 passo di Coppi c svelto, le raggiungere Enna sarebbe stata A 

corse hanno slancio, foga, vi- P«'« Ubera; infatti, il pezzo di 
tacita; se no, sono tristi, lente, strada contro il tempo, da Ca- 
perdono lo .smallo e fanno ve- bini a a Siracusa dove Cojtpi si 
n ire la burba. Ma questa è una è scatenato lui tolto agli uomi- 
vecchia storia, che ha già ava ai le ultime uelleitd. 
fo un’apologià nell’ultimo - Gl- Un’ora di ritardo! Ora la cor- 
ro . e nell’ultimo - Tour sa prende la strada della moli- 


IL « DERBY » ROMÀNO ÀL CENTRO DELLA IX GIORNATA DI CAMPIONATO 

-, — .. . .*---*-*----- 

lnler e luvenlus sperano nella Lazio 

Duro compito per il Milan ospite del Napoli — Il Palermo e la Sampdoria con¬ 
quisteranno la prima vittoria ? — La Fiorentina gioca in casa conila Pro Patria 


qulllo 

Castello: Le mille e una notte 
Centocelle: Ciclone 
Centrale: Perdono 
Centrale Ctampino: Sangue ar¬ 
dente 

Cine-Star: La croce di diamanti 
Clodlo: Torna con me 
Cola di Rienzo: I figli del mo¬ 
schettieri 

Colonna: Crociera di lusso 
Colosseo: Canzone pagana 
Corallo: Crociera di lusso 
Corso: Tre storie proibite 
Cristallo: Totò e 1 re di Roma 
Delle Maschere: Stella solitaria 
Delle Terrazze: Il grande Caruso 
Delle Vittorie: U cappotto 
Del Vascello: Fanfan la Tullpe 
Diana: La leggenda del Flave 
Doria: Il grande Caruso 


CO sì, oggi, l’arrampicata per Eden: Donne verso l'ignoto 

è limito le raggiungere Enna sarebbe stata 11 campione- tra Roma e Lazio si presenta Monzeglio, dopo la lettera <U per quanto riguarda l’utilizzazio- Espero: Wanda la peccatrice 

il passo ai coppi e svei , in t. ltt : ii », to di calcio cosi incerto, cosi equilibrato ed Lauro che gli ridà piena fiducia, ne di Mannuccl e di Martini, leg- Europa: Un uomo tranquillo 

corse 'finitilo slancio, foga m- piuJiOera. tnjat ti, U pe.ze ai delltt massima aperto. è tornato al lavoro con tutta germente infortunatosi neiralle- Excelslor: Davide e Betsabea 

tacita; se uo, sono tristi, lente, ». . j 1 V- . divisione pre- rj, |» oma ha il suo ounto di ser * et A intensificando il la\oro namento di mercoled. E* rnes 5 : . La va J? n / a B ia ll a 

perdono lo .smallo e fanno ve- < a c s d i ip senta ancora f orza nell’attacco fnel trio cen- 1,1 preparazione della squadra Restano ancora tre incontri da pf~ : —l’. u £ mo * er r«> 

nire la barba. Ma questoi e una v tea un «derby», 11 trale per essere più precisi) e la Per domani è previsto II rientro esaminare: Blogna-Como. Samp.- piSSSiti? C Srte?17“wte\ 
vecchia storia, che ha già ava »» le ultime velleità. terzo ed ultimo Ìq.m» i moe _ In squadra di Amadei. un atleta Spai e Torino-Atalanta. tra in- Flaminio- rlriì li , rr t *lì’ 

to un’apologià nell’ultimo - G»- Un’ora di ritardo! Ora la cor- della serie per ne trabilità della sua difesa, una che se non possiede più lo scat- contri che vedono nettamente fa- Fogliano: Il cappotto 3 

ro . e nell’ultimo ~ Tour «a prende la strada della moli- il girone d’an- difesa dura a volte spigolósa e to bruciante dei suoi verdi anni, vor^e le squadre di casa. Il Bo- Fontana: Garù Garù 

quando Coppi in punta di ruo- tagna: il paesaggio è squallido .* dutu. uomun.. dopo Milan-Inter che ha acquistato con l'Innesto ha un sp» 6 » di manovra molto lognu. in seguito alla squalifica Galleria: La regina di Saba 
tu con la semplicità, In facilita, i cespugli secchi e la terra ne- e Juventus-Torlno. sarà la volta dell'ex - sampdoriano Bergamo sviluppato e ridarà certamente di Mike, allineerà ancora una Giulio Cesare: 11 cappotto 

la comodità di un viaggio in ra dei campi, dònno l'idea di di Lazio-Roma. un «derby» che magElot_moiÉlente_e tenacia. La Bl Na P 0, l quell’ordine e quelle volta un quintetto di punta Ine. Golden: Moglie per una notte 

carrozza, strappò i'traguardi di un vecchio incendio che tutta raggiungi quest'anno il suo ven- chiave dell’incontro è dunaue precisione che gli necessitano, dito e cioè Randon, Garcla, Tao- Un uomo tranquillo 

Mdano e di Parigi. ha bruciato. Un guizzo: è di tlcinqueslmo anno di età; Il pri- tuttu „ ul . nelIo 8C0 ntro tra lo L'Udinese, dopo aver bloccato coni. Bacci e cervellatl, tuttavia s ? ana ‘ 11 P escatore delIa l ' ul * 

Così, fra un paio di piarvi. De Vrics e di Pezzi. Ma cl mo Incontro tra giallo-rossi e 8ttacC o giallorosso e la difesa all ° atadl ° Torino la Roma, ef- non dovrebbe faticare molto per todwio; ^ confessione della si- 

Coppi strapperà il nastro del sono subito quelli che li fer - bianco-azzurri risale, infatti, al h) a ncoazzurra Chi 'avrà la me- /attuerà domani la sua seconda liquidare il conto con la mode- gnora Doyle 
j traguardo di Palermo: la vcc- mano: Coppi, Magni, Bartali. 1027 anno ln cul eoree 1» Roma Uo? * toppa verso.U Sud incontrando sta squadra lariana. Ionio: Barbablù 

m è srZJvsj S'i. , «*»« -«■« «?»•»" t. s'r»°coi*SfasarS4S5r“ 

.r irsi TsULS. d T c e' •«, P „„.. S SJSJSKAS SI'S SStSTJSSStS.% SSA■S^'TKMS r ttÙk'HsL B £. dl T “- 

è partita da Tre Ponti. E ora randa questa, no? Se cammi- hu voluto mettere un pizzico i moli dl ala destra e sinistra neccont e Sukrù n aDoarsa. nelle finoimpnt* oin» ?|etn»poIltoa: Slamo tutti assassini 


sira sulla strada di Siracusa, „ £» una corSa di propa 

è partita da Tre Ponti. E ora g an da questa, no? Se cammi 
passeggia sulle strade bianche n j amo forte la gente non © 


. — u accorgo, pero, ai questo incontrare quei cugini bianco- DU **'*u"*»“ « *-- —<■>- uummuwre m muu 

La corsa incontra prodotti pasSo Sl arriverà al traguardo azzurri che. dopo un inizio piut- g no - invece, è ancora all© prtfie ni sfortunatamente Bonizzonl prova dl domenica scorsa. 
che spuntano da una campagna Ernia a notte fatta. tosto grigio e deludente, hanno con il dualismo Alzani-Fuln sarà costretto a tare a meno di ENNIO PALOCCI 

trasognata, stordita. Qui piu — Che cosa ci posso fare?... attualmente raggiunto una «oli- per 11 ruolo di mediano destro «qualificato, ® dovrà . - ' ■ ■■ - 

_ » _ _ «a_ -_.. „ : ..All, ... ... . . . _ _ .... ... ... I Af T*i frlnvi rnn Ti 7 ITA TirnrVAnlllTA a nwr» * a t 


NEL GI RONE F DELLA QUART A SERIE 

Oggi att’Jippio: Chinotto - S igne 

La Romaica giocherà domani a Sassari con la Torres 


che altrove, ritornano gli echi _ fu, mente; tu, ormai, hai da posizione dl avanguardia. I e Puocinelti - Caprile per 11 ruolo ra rn®°rs° con tutto probabiuta 
dei miti di Grecia: Aci che Complimenti, Fausto! «derby». « sa, • rifuggono da dl «Ktitan* smisti». Dubbi e In- a ^ l «“ 1 -“ c n«“pay a ^ u “J' a 

tramutato m fiume, ritrova nel _ Grazie... ogni pronostico, ma mal come certezze che verranno risolti al- a ® ue °“ OIie possimi»» ai «*se- 

_____ E’ andato via il sole; Paria ln questa occasione l'incontro l'ultimo memento. L^partita°non si presenta dei- 

si è fatta fredda e comincia a - _ _ le più facili, per l padroni dl 

iTA SERIE piovere: la montagna ha ad- S ■ m casa considerando la solidità 

'_ dosso una pesante coperta dl a^E R. — I I R E della squadra dl Olivieri; tutto- 

nebbia che più su diventa un ■ M ■ ■ ■ Mi ■ vta roreoelio e lo snirlto di ri- 

velo. E la corsa continua a 

passeggiare. Sono otto ore che .._ .a > riu.M in Rninsn «ffmnt/i 


gtu |U VU\A 3 »|VV, «zza» ~WM*W I w-v - - . VVlmrtft 

, questa occasione l'incontro I l'ultimo momento. La partito non si prffienta del- 

H a le più facili per 1 padroni dl 

STv h» «ga» Ji U0 ■ ■ éjfóA casa considerando la solidità 

I W W B W A^E m. » ■ 8 11 della squadra dl Olivieri; tutta- 

■ M ■ ■ ■ Ma ■ BaB yi a l’orgoglio e lo spirito dl ri¬ 

scossa che animano l rosanero 
Il «derby» romano e i rischiIil Bolo_gn*. affronteranno 1 cam- dwrBtono r ^ Bllrt 


ova di domenica scorsa. lltarfa; Sala B: La leggenda del 

ENNIO PALOCCI , 

• Nuovo: Signori in carrozza 

AMICI TìKT ¥ 'UNITA* Novoclne. L agguato degli Apa- 

AMILI DELL UNI iA chcs e incontro Italia-Svezia 

- Odeon: La donna che Inventò 

Donni si coflcloderà sS-atsu, 

Orfeo: Totò e 1 re dl Roma 

la stagione ciclistica SgreKwjft-» 

_ - . Palestrlna: Il cappotto 

Domani ad Ostia Lido si con- Pari oli: Fanfan la Tullpe 


i _ _____ \f_ ___ Il « uciuy 9 AU1UOUV V «a wviwjm-, T «h.a ““ -a* vwm- ràlIUUi JC Sllldll lei 1 Ulipe 

la corsa passeggia. Ma, per /or- che corron o t giaiioroasl favori- pini di tolto decisi a ben flgu- Laltx» «quadra del centro-sud. eluderà la soddisfacente stagione Planetario: Due soldi di speranza 

tuna, il traguardo non i più Kono naturalmente (almeno rara © quel che più conta a to Fiorentina, avrà vita facile in- ciclistica del Gruppo Sportivo Piata: Show boat (technicolor) 

lontano. E quando tl traguardo „ previsioni - della vigilia) guadagnare punti, magari uno contrando in casa la modesti sei- Amici deU’Unltà, Veterani. Alfieri Preneste: U pescatore della Lui- 

A ani f/iitf- nrl 4Ì v» 4.' Mli/itou. “ _ _ ?.. _ ° . ° « _ _a PTÌR Pfn PaIHa RtTflNlt.tllfA rtfl- P lJllPtlantl. T Jl PaTA RI SVnlPPrA etano 


x-z UUUIUR» giulacia «umaui « ^ -- po, cerca di scappare Nolten, Biònica di Campionato certa l'aasenza dl^ Molina II per menica^^scorsa a Milano dai rea Srii circuito di Ostia Lido dove 1 Primavalle: Serenata tragica 

1 ■ 1 — —-- ma Carrea to inchioda sulla I nonT affida^compiti °^rtlcoto?I“im*Inf^ioM alla caviglia *o-nerl 1 viola torneranno do- ™"J dori ^eranno per ben 15 n^to UI t?e” 01 *»!! 

Una partita quella dl oggi al- Ecco le formazioni: Il Siena andrà a Colie Val d'El- ruota. mente difficili. I neroazzurri, che nistra, giocherà quasi slcuramen- a nrohabilmente C RoscL 1 S0 8uenti corridori dovranno Reale: Fanfan la Tullpe ^ m ° 

PApoio (con inizio alle IL30) fa- SIGNE : Benvenuti; Mazzoni, sa sul campo della Cofiigiana;: le Ecco i ass ,' t E „„ a ,j Belvedere allineeranno la stessa formazlo- te Pioto, ormai completamente ® ^ trovarsi domani mattina alle ore 9 Rea: Moglie per una notte 

mie per il Chinotto Neri. La Beni; Cintolesi. Marani. Fre- capacita difensive della squadra deIJo Si cilia: la città è posata ne che ha superato domenica a ristabilito « sl aa quel che conta «LJ®” C ®f a 11 £^ ad Ostia Lido: Tomassinl A.. De Rialto: Sansone e Dalila 
Squadra dl Crociani reduce dal- echi II; Ciabattini. Btagiotti. Gal- d ‘ Alberti son ben conosciute roccia che si spora e Ferrara la Spai (Con Brigben- la presen» ir» campo dell Intra- dall infiammazione ad una Giorgi E., Ventura F.. Costa M.. Rivoli: Telefonata a tre mogli 

la magnifica eribtdooa in quel IL Mangani. Sa rulli. sicché il pronostico dice che 11 roccra che « sporse ™ ^destra), incontra- monttblle condottiero azzurro, «scia: » bustocchl al contrario Marchetti MoretU R.. Maccheroni Roma: Totò sceicco 

di Cam pi Ri«mn. dove ha bat- CHINOTTO NERI: Gtubllo; An- Siena non dovrebbe perdere do- come un rostro 11 nastro del 1 ‘ ' amiche la Air.irr» mncie n «*lan toc- hBnno ancora delle Incertezze L.. Fusari G.. Milani E., Negro A., Rotano: Wanda la peccatrice 

h 4 a 3. non dreoll. Garzetll: Di Napoli. Pre- ve tutti hanno preso punti. traguardo c alla fine di una Svegliata ^ ^ - Esposito S.. FoglietU L.. Guazza- satollo: La maschera del vendl- 

dovrebbe avere difficoltà a re- riato,. Roccasecca: Caruso. _Lare- _La Romulea si recherà per a strada fatta di rampe a eh,oc- ^ ■_J____ roni S. Pontecorvo A, Gamba- calore 


Comm. Neri. dopO f U clamoróso ri Chiòtto NerL raràpiù braco. E dopo Astrae* 5" dubbi sulto piente In campo lo con 11 Napoli) della glori Reggiana-Parma 

fLSSFff-JS ff^SS: S^SSSi,' S,l anche p.r H »lvq oh. àm. arSm Coppi poi. « brevi al MucoWlU „,z 2 . dl Pl.tOK.lo JwM fe Jl ri.m) 

tative con il ChletL asricuran- per riprendersi una pronta ri- giocherà In casa .contro 1 Arezzo intervalli, arrivano nell ordme: Gli azzurri novaresi, reduci dal Nel clan azzurro del Napoli ® vescia-Ve rotta 
dori restrema sinistra Ragazzini vincita. ‘ VITO SANTORO Bartali, Fornara, Bobet, Car- brutto incontro casalingo con regna una calma apparante: Pavia-Piacenza 


W**!™"^ ^ Ventini Aprile: Il pescatore della 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: Euintona 
Aurora, Olimpia, Orfeo, Sala Um- ventano: Sansone e Dalila 
berte, Smeraldo, Tuscolo, Piane- vittoria: La croce di diamanti 
torio. TEATRI: Arri. Vittoria Ctampino: Sahara 
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Annientarono rAnoonla, la bambini. Le ore trascorsero 
Giudea, Benevento, dova so» In questo lavoro, ma ne ven- 
no le reliquie del tanto Na» nero a capo. Nulla resto ài 
taniele, che è Ione k> stesse San Bartolomeo, 

Bartolomeo, il pape Gelato Quando ebbero finito, quan» 
che dichiarò apocrifo fl vip- ^ l’ultima paiina fu strac- 
gelo di Bartolomee-Natanie- data, quando l’ultima stani¬ 
le, tutte le figure, tutte le pa fu in terra, quando del li- 
carte. l’esecuzione inesorabi- bro n on restarono più che 
le del vecchio libro li assor- dei brani di testo e delle im- 
bl talmente c he u n topo magmi in uno scheletro di 
■ so senza che essi se o© »v- rilegatura, René-Jean si driz. 
vedessero. rò in piedi, guardò il pavi- 

Fn uno ste rmini o.^ <■ mento ingombrato dl tutti 

Tagliare a j Knl j» questi fogli sparsi e battè le 

b leggenda, la adama, i mi- ^ani. 
racoli veri o fèlzi, il latino . p . . 

di chiesa, le su p eri t i rion i, il abA 

fanatismo, i misteri, strappa- ** ^ ? q ?* 1 1 fogl Lf x ,, ^T’ 
re tutta una religtocie daU’al» * appoggiandosi contro il da¬ 
to-in basso è una fatica per vanzale che le arriva al men¬ 
ti* ad md» par fetta, si misa « sminuzzar* fuo¬ 


ri della finestra la grande 
pagina. 

Vedendo ciò René-Jean e 
Gros-Alain fecero altrettan¬ 
to. Raccolsero e strapparono, 
raccolsero ancora e strappa¬ 
rono ancora, fuori dalla fi¬ 
nestra come Georgette; e, una 
pagina dopo l’altra, sbriciola, 
to da quelle piccole dita ac¬ 
canite, quasi tutto l’antico 
volume, volò via nel vento 
Georgette, pensierosa guardò 
quegli sciami bianchi di pez¬ 
zetti di carta disperdersi in 
un soffio di vento e disse; 

— Farfalle. 

£ il massacro fini in un 
dissolversi nell’azzurro. 

VII 

Tale fu la seconda esecu¬ 
zione di San Bartolomeo, che 
già era stato martire una 
prima volta nell’anno 49 do¬ 
pò Cristo. • 

Intanto scendeva la sera, il 
calore aumentava, la siesta 
era neH’aria; gli occhi di 
Georgette diventavano vaghi, 
René-Jean andò verso la sua 
culla, ne tolse il sacco di pa¬ 
glia che teneva il posto del 
materasso, lo trascinò fino 
alla finestra, vi si allungò, 
disse: 

— Corichiamoci. 

Gros-Alain mise la testa 
su René-Jean. Georgette su 
Gros-Alain, e i tre malfatto¬ 
ri si addormentarono. 


Tiepidi soffi entravano dal- la sera; lo spazio era calmo za; la luce; si percepiva da 
le finestre aperte, profumi di e misericordioso, tutto sfa- tutti i pori l’armonia sprigio- 
fiori selvatici, volati via dai villa va, tutto sì acquetava in nantesi dalla grande dolcez- 
butroni e dalle colline, erra- un’armonia d’amore; il sole za delle cose; vi era un feri¬ 
vano mescolati agli aliti del- dava al creato questa carez- so di maternità nell’infinito; 
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la creazione è un prodigio in 
piena fioritura, completa la 
sua enormità con la sua te¬ 
nerezza; pareva di senti¬ 
re qualche essere invisibile 
prendere quelle misteriose 
precauzioni, che nel terribile 
conflitto degli esseri proteg¬ 
gono i deboli contro i forti. 
Nello stesso tempo era bello, 
lo splendore uguagliava la 
mansuetudine. Il paesaggio 
ineffabile assopito, aveva 
quelle ondulazioni magnifiche 
prodotte sui prati e sui ru¬ 
scelli dagli spostamenti di 
ombra e di luce; 1 fumi sa¬ 
livano verso le nuvole, come 
i sogni verso le visioni, stor¬ 
mi d’uccelli turbinavano so¬ 
pra la Tourgue; le rondini 
guardavano dalle finestre co¬ 
me venissero a vedere se i 
bimbi dormivano bene. Essi 
erano graziosamente raggrup¬ 
pati l’uno sull’altro, immobi¬ 
li, semi-nudi, in pose d’amo¬ 
re; erano adorabili e puri; 
tra tutti e tre non avevano 
nove anni, facevano sogni li 
paradiso, che si riflettevano 
sulle loro bocche in vaghi 
sorrisi, Dio forse parlava To¬ 
ro all’orecchio, erano ciò che 
tutte le lingue umane chia¬ 
mano i deboli è i benedetti, 
erano gli innocenti venerabi¬ 
li. Tutto taceva come se il 
soffio dei loro dolci petti in¬ 
teressasse tatto l’universo e 


fosse ascoltato dall’ intera 
creazione, le foglie non stor¬ 
mivano, le erbe non freme¬ 
vano; sembrava che il vasto 
mondo stellato trattenesse il 
respiro per non disturbane 
quei tre umili angeli addor¬ 
mentati, e l’immenso rispetto 
della natura attorno a que¬ 
sti piccoli esseri era sublime. 
Il sole stava per tramontare 
e quasi toccava l’orizzonte. 
Ad un tratto, in questa pace 
profonda, scoppiò un lampo 
che veniva dalla foresta, poi 
segui un rumore selvaggio 
Avevano sparato un colpo d) 
cannone. Gli eròi si impa¬ 
dronirono di questo rumor e 
che diventò fracasso. Il bron¬ 
tolio prolungato di collina in 
collina fu mostruoso. Svegliò 
Georgette. Sollevò -zn po’ la 
testa, alzò il suo piccolo dito 
e disse: « Pum! ». 

Il rumore cessò, tutto rien¬ 
trò nel silenzio.- Georgette 
riadagiò la testa su Gros- 
Alain e si riaddormentò. 


4 Libro Quarto 
LA MADRE 
I 

Passa ta morte 

Scendeva la sera, la ma¬ 
dre, che abbiamo vista sa¬ 


ldare quasi alla ventura, cam¬ 
minava dall’alba. Era del re¬ 
sto la storia di tutti i giorni, 
andava dinnanzi a sè, sensa 
mai fermarsi. I sonni di ac¬ 
casciamento, che la coglieva¬ 
no per via, non la riposava¬ 
no, e quello che mangiava 
qua e là, come gli uccelli 
beccano, non la nutriva. Man¬ 
giava e riposava solo quel 
poco indispensabile a non 
morire. 

Aveva passato la notte pre¬ 
cedente in una grangia ab¬ 
bandonata in conseguenza 
della guerra civile; in un 
campo deserto aveva trovato 
quattro mura, una porta 
aperta, un po’ dl paglia sot¬ 
to 1 reati di un tetto, e si era 
coricata su quella paglia e 
sotto quel tetto sentendo at¬ 
traverso la paglia i topi che 
correvano, e vedendo attra¬ 
verso il tetto il levar degli 
astri. Aveva dormito qualche 
ora poi, svegliatasi a metà 
della notte, aveva ripreso il 
canarino per far più strada 
possibile prima delle ore cal¬ 
de. Per chi viaggia a piedi 
la mezzanotte è più demen¬ 
to del mezzogiorno. 
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DàU'lHTBltNO E 1 UALL’ESTERO 


LE CONCLUSIONI DEL CONGRESSO DEGLI ARTISTI 
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MENTRE IL GOVERNO NON HA ANCORA RISARCITO MILIONI DI SINISTRATI 


SOPRABITI 

PANTALONI 

VESTITI 

PRONTI E SU MISURA 
STOFFE DI FIDUCIA 
CONFEZIONI ELEGANTI 
QIAOOHE SPORT 

REPARTO SPEOIALE PER 
BAMBINI E GIOVANETTI 


Di Vittorio propone agli artisti I danni dell occupazione americana 

di creare una organizzazione uaicasi sono aààilihti a QUOtli della QUeiTa 

Vendita anche rateali 


Abbattere il muro che impedisce a milioni di lavoratori di avvicinarsi alla 
comprensione delle opere d’arte - Gii interventi della giornata di ieri 


Una scottante denuncia di Maglietta alla Camera - Gli indennizzi governativi alle industrie pongono il 
Sud sullo stesso piano del Nord - Gli interventi di Floreanini, Sannicolò, Jacopone - Una lettera di Tesauro 


Invitiamo l nostri lettori 
a lane acquisti presso 11 
S IRTO DI MODA 


Al primo Congresso Naziona¬ 
le degli Artisti, che ha iniziato 
1 suoi lavori giovedì mattina 
al ridotto del Teatro Eliseo in 
Roma, ha preso ieri la parola 
il segretario generale della 
CGIL, compagno Giuseppe Di 
Vittorio. Salutato da un calo¬ 
roso applauso dai congressisti 
al suo arrivo nella saia, il 
compagno Di Vittorio è stato 
poi fatto segno a vivissime ma¬ 
nifestazioni di simpatia e di 
consenso per le parole che egli 
ha rivolto agli artisti italiani 
riuniti a Congresso allo scopo 
di discutere i problemi che 
stanno loro davanti. Di Vitto¬ 
rio ha iniziato il suo interven¬ 
to sottolineando l’interesse pro¬ 
fondo che 1 lavoratori italiani 
portano alla vita ed ai pro¬ 
blemi degli artisti, e ciò per¬ 
chè essi comprendono quanto 
sia importante per la società 
nazionale il fatto che gli arti¬ 
sti possano creare liberamente 
senza l’assillo tremendo del bi¬ 
sogno che mortifica ogni pos¬ 
sibilità di creazione piena. Vi è 
evidentemente — ha detto Di 
Vittorio — un interesse dei la¬ 
voratori a che gli artisti risol¬ 
vano i loro problemi. Compren¬ 
dere la natura di questo inte¬ 
resse vuol dire anche compren¬ 
dere quali enormi possibilità vi 
siano per elevare tutto il li¬ 
vello della civiltà italiana. 
Qual’è oggi la situazione? — 
si è chiesto Di Vittorio. Ed ha 
risposto citando le esperienze 
della 6ua giovinezza, quando 
per le prime volte egli, umile 
bracciante pugliese, ebbe modo 
di avvicinarsi ai luoghi nei 
quali erano custoditi i più 
grandi capolavori dell’arte ita¬ 
liana. « Io credevo — egli ha 
continuato tra la commozione 
dei presenti — che i Musei 
fossero luoghi di raccolta di 
cose vecchie, fuori uso, perchè 
questa era la credenza comu¬ 
ne della gente dalla quale pro¬ 
venivo. Immaginate dunque la 
commozione profonda, la gioia 
e lo stupore che provai quan¬ 
do, per la prima volta, io ebbi 
modo di ammirare i capolavo¬ 
ri che erano racchiusi nei mu¬ 
sei di Firenze. Ebbi per la pri¬ 
ma volta la sensazione netta 
che la vita era più bella, che 
la vita non era soltanto l’ab- 
brutente fatica quotidiana alla 
quale milioni di miei fratelli 
erano sottoposti. Allora io co¬ 
minciai ad aprire una piccola 
fessura nsl muro che mi se¬ 
parava dall’arte e, in genera¬ 
le. dalla cultura. Ma questo, « 
tutto il resto che dovevo com¬ 
prendere dopo, io lo debbo agli 
eventi straordinari che hanno 
caratterizzato la mia vita. Ma 
quanti lavoratori, quanti mi¬ 
lioni di lavoratori sono oggi 
nella condizione in cui io stes¬ 
so ero al tempo della mia pri¬ 
ma giovinezza? Quanti lavora¬ 
tori non sono ancora riusciti 
ad aprire una sia pur piccola 
fessura in quel muro? Ecco la 
ragione del ncetro profondo in¬ 
teresse ai problemi degli arti¬ 
sti. Noi vogliamo che essi oos- 
gano creare nella libertà più 
assoluta, in modo che contri¬ 
buiscano anch’essi ad abbattere 
il muro terribile che nega a 
«iliioni di lavoratori la gioia 
dell’arte ». 

Un nuovo organismo 

Passando poi a trattare più 
specificamente i problemi che 
•tanno davanti al Congresso, 
Di Vittorio dopo aver assicu¬ 
rato l'appoggio dei lavoratori 
alla lotta degli artisti per l’ap¬ 
plicazione della legge del 2% 
e per ottenere altri provvedi¬ 
menti. ha presentato, a noma 
della Segreteria «fella CGIL 
una importante proposta. Egli 
ha proposto in particolare che 
il Congresso degli Artisti *1 
faccia promotore di una sorta 
di Costituente di tutti gli ar¬ 
tisti italiani, senza nessuna di¬ 
stinzione, che prepari la crea¬ 
zione di una Associazione o Fe¬ 
derazione nazionale degli Ar¬ 
tisti che abbia uno statuto ana¬ 
logo a quello della Federazione 
della Stampa; che non aderi¬ 
sca. cioè, a nessuna organizza¬ 
zione sindacale pur mantenen¬ 
do, come è il caso della Fede¬ 
razione della Stampa, rapporti 
che consentano il sostegno re¬ 
ciproco con tutte le organizza¬ 
zioni sindacali. « Io faccio que¬ 
sta proposta — ha detto Di 
Vittorio — al Sindacato nazio¬ 
nale degli Artisti aderente alla 
CGIL anche per dimostrare a 
coloro i quali ci accusano di 
voler montare sui problemi de¬ 
gli artisti una speculazione po¬ 
litica, che la CGIL non fa irsi 
questione di tessera nei pro-i 
blemi che toccano nel profon-1 
do l'interesse della società na-| 
zionale ». i 

A conclusione. Di Vittorio haj 
assicurato gli artisti che lai 
CGIL studierà una serie d'ini-! 
ziatìve per riuscire ad allarga¬ 
re l'attuale quadro dell’orga- 
nizzazior.e delle mostre d'arte, 
I! suo discorso è stato salutato 
da grandi, calorosi applausi, e 
dall'unanime consenso di tutti 
ì presenti 

Le conclusioni 

Nel pomeriggio s- sono avuti 
numerosi interventi sul proble¬ 
ma dell'unificazione della cate¬ 
goria. particolarmente ad ope¬ 
ra dei pittori Ortona. Canali, 
Monachesi. Il pittore Monti si 
A intrattenuto sul problema 
Bell’ albo professionale degli ar-l 
tl*ti, Roberto Melli ha parlato 
« lungo della sua attività quale 
presidente dell'ISA a favore 
degli artisti. Il critico Ciarletta 
ha posto il problema della uni- 
ficaz.one della categoria con 
ftli architetti e sulla questióne 


del distacco tra architetti e ar- zione conclusiva, il risultato è stato dato il mandato di eleg- 
tisti. Altri interventi come presentato dal comp. Penelope, gere nel proprio seno l’Esecu- 
quello di Cagnoli (a nome de- che ha tratto le conclusioni dei tivo e la Segreteria. c i‘ 

gli scenografi milanesi), di Gu- lavori, è stato posto all’appro- te 

berti (sugli ostruzionismi go- vuzione del Congresso, che ha Pl’PCÌS117Ì011t’ 

vernativi al premio Suzzara) e deciso di dare incarico a un ' nc 

di Menghi (a nome degli arti- gruppo di artisti, immediata- Nell’editoriale mi Lidi calo lei 

sti rimine*.) hanno dibattuto mente nominati (Carlo Levi, dall’i; nità 13 novembre eS 50 
problemi di carattere partico- Ernesto Treccani, Giuseppe Zi- Setto 17 che l’on Luzzatto neHa 
lare. Il critico Corrado Malte- gaina, Giuseppe Girasi Mario £m m ission^deg^Untirni ave- zil 
se ha denunciato i pencoli che Penelope, Giuseppe Fumagalli) va àffèrmato che ron Tesàuio la 

impano 1 I^fna'rnm de tato daì° d ‘ cos . titu . i . re ’. as5iem ° ai ra P’ gli aveva impedito di rivedere tc 

i J» ■“ £ 

. . , V. zvssociazioni e trovava ai confino nella prò- 

criminale nazista Kesselrmg organizzazioni sindacali, un co- v j neìa di Salerno La notizia L* 
recentemente, al momento del- mitato promotore di una ..Co- èra stata raccolta a Montecl- sa 
la sua liberazione, sugli atti stituente degli artisti-, ll-Con- tor i 0 dove è stato reso dittici- m 
compiuti dai nazisti a danno gresso ha deciso altresì di cam_ ijssimo ai giornalisti di seguire ui 
delle opere darte italiane. Egli biare la denominazione del,sin- j lavori delIu Commissione de- ta 

rw nl° n a !!n a ^it* da «do in ‘-Federazione Nazio- gli Interni. Nelle edizioni dici 

vazione del Congresso un ordi- naie degli Artisti ». in vista nmi>ini<ia Woiivr.,;,/, i„ r,, ir 


Lo scandalo Tesauro è sio- mia dignità morale di uomo proposito Maglietta ha espo- ciul-democrutico Salerno il AU|J||M7| SANITARI 

ciato, ieri, nell’aula di Mon- e dì cittadino, si pronunci sto una serie di esempi per quale, pur giudicando positi- HnnUllfcl OHnl I MiH 

tecitorio, c da ieri il fasci- una commissione d’inchiesta dimostrare come ia situazione vi i criteri informatori delia nr-ni-r-r- « - •- * 

sta al quale i clericali han- nominata a norma dell’arti- di alcune città italiane, e in legge governativa, ha notato DOtt. PENEFF * Sp6CI3l!St3 

no affidato la relazione sulla colo 74 del Regolamento». primo luogo di Napoli, sia che essi non corrispondono nermostnhipatia umaminie 


voce che il Tesauro in- Maglieria ha osservato che se Maglietta ha fatto discenderejil problema del risarcimento DOTTOR 




ARICOSE 


XNKllEr 


l’Kl.Lh 


ne del giorno di protesta, che della unificazione con altri enti tolta poiché è risultato che ta usciva dall’aula. Egli aveva litarl e le truppe straniere essa si inquadra perfettamen- menti terroristici sui nuclei 

è stato approvato, da inviare e organismi. Ha infine proce- notizia era infondata Ricon- preferito scrivere una lettera installate sul nostro territo- te nella politica di smobili- urbani più affollati, 

al Governo e all’Ambasciata duto alla nomina del Presiden- fermiamo l'infondatezza tielln ni Presidente Gronchi, evi- rio fanno sì che migliaia di fazione industriale che ha La legge governativa pre- 

mgiese. te nella persona di Roberto notizia, il che però non toglie dentemente per evitare una cittadini si preoccupino non messo in crisi i pochi coni- vede il pagamento di una 

Terminati i lavori della eom- Melli, approvato per acclama- che rimangano valide le altro pubblica discussione sui suoi soltanto dei danni già sof- plessi usciti indenni dai bxn- somma pati a cinque volte i! 

missione di organizzazione e zione, ed è passato alla nomi- accuse non negate dall’onore- trascorsi fascisti. In sua as- forti, ma anche del pericolo bardamene. prezzo dei mobili e dei vestiti 

delta commissione per la mo- na del Comitato Direttivo, cui vole Tesauro. senza Gronchi dava lettura di danni futuri. A questo Dopo tin intervento del so- vigente nel 1943. L’opposizio- 


delta commissione per la mo- na del Comitato Direttivo, cui vole Tesauro. 

Brutale rappresaglia lasciala 
allu ala dal padroni della F IAT 

Un impiegato membro di CJ. licenziato per aver denunciato in un 
articolo i metodi di intimidazione praticati alla Fiat Fonderie 


TORINO, 14. — La direzione traverso espressioni verbali sia validi, di cui piu delia meta 
della Fiat fonderie ha oggi ri- a mezzo della stampa. (113.480) a favore della D c. 

chiesto il licenziamento in Ci si trova quindi di fronte 


della lettera. 

In essa Tesauro ricorda die, . _ 

_ sulla questione della sua | PROVVEDIMELI PER LA PICCOLA PROPRIETÀ’ 

^OlOlQ eleggibilità a deputato, si e _, 

già pronunciala favorevol- 

| contadini poveri ignorati 

l ri/l1 progetto di legge Fanfani 

stione è stata sollevata ac- -———-- 

nc.ian, in u„ L'intervento di Cerruti al Senato - Milillo 

ut Fornirne HtTJ" . l i’paiì'l'»ìar.'! n . i on'’i l i chiede un rendiconto sull’attività della «Cassa» 

- affermazione che avrei, per ----—-- 

jì imi della meta P °ì‘ I !j C !’ C ' n l°iro colie- 11 Se,,alw lu * “liziato ieri mat- ugni beneficio. Anzi esso favo- 

avore della D C. 11 *’ 10<r >?. ... . j. . , tini» la discussione del progetto risce. mediante una precisa 
«i di Bolzano, seni- W. la possibilità eli iivero e j c | u . è stato già appro- norma ai proprietari terrieri, 

. anni «X?«J! u J® 2508 la madre morente, io t io vato ^, 1 )., Camera e che si in- Il mezzo di eludere la riforma 


S ESQUILINO 

VENEREE Disfunzioni 

f»T SESSUALI 

VINI VANKOII CWU iOiBO 
>11 I M i umiI KOVKGl * SANCII! 

iuxno+i iUh.t.CMàtmi-teKvnar* 
DOTTORESSA SPECIALIZZATA A RICHIESTA 
t. Carlo Attorto, 43 (S.M. M»gg. Sianosi) 


tronco dell’impiegato Paolo ad un problema che va al di iscritti votann", lèo.aw <88 por , M ho d ni 

Rnprn trtDmhrn rii Pfmimiccin- lo rii imo _.. . __ .. .. 1 V/»mnuioou 


A motivo di questo licenzia- dal lavoro. 

mento la direzione dell’azien- — . — ' 

da porta ia lettera dell’impie- Dnmpnira If» plpjinni 

gaio rocco riportala suii’« u- iwnienicef le eiezioni 

nità » del 12 novembre scorso, ne | TrentÌIW-AltO Adige 
edizione del Piemonte, conte- 3 

nenie-secondo la’ direzione TRENTO, 14. — I cittadini del- 

delle fonderie — espressioni le provlncie di Trento e Bolza- 
gravemente ingiuriose e deni- no > divise in due collegi, vengo- 


out\oiid mi iscruti sono, nci'a io. una uimusmihh- j .> , contatimi o ai coniaci»- Il nrunetto riconosce solo a 

una V>> iiiaR^oraìiza l ^ ( 'dell*eLemcrito i**',, * n CUl . SÌ , . cn,av: ' i 1 '* '»» ricchi, alcune provvidenzeI paro ,F q dìri lto di prelazione 

femminile^di 12.463 c nella mo- adempio oggi ni do- ,200 milioni annui dì eontribu- n a preferenza, cioè, del cont»- 

vincia di Boiziino. 200.060. con vcre inderogabile verso me tl interessi dei mutui ac- dino attuale coltivatore nello 

una maggioranza cIcH'etemento stesso, per il imo passato (li L . eS j per l'acquisto di fondi, _e acquisto della terra a parità 
femminile di 6 8tn. sacrificio e di lavoro (minta y 7 „o milioni per opere di mi- d j condizioni); mentre lo 

—- a sinistra) e verso l'assemblea giioria), prorogando per altri rende pienamente illusorio at- 

Tre Arresti e SGi denunce cu ' nli onoro di far parte, tre anni la vecchia legge che traverso alcune norme di ambi- 
, , , . .di respingere nella forma piu costituì la - Cassa per la tur- glia interpretazione e di dif fi- 


--——-— 

I PROVVEDIMENTI P ER U P ICCOLA PROPRIETÀ’ Wl“ B8e i w ENIIAPH. v C 

nei settori dell’artigianato e C|| ||U V Vf ‘ * ^ C 
^, e V a biccola^ e media indù- Ortogenesl, Gabinetto Medico per 
ntlTSinini nnVPri inillll «III S lla s * e intrattenuto coll la , a cura delle disfunzioni sessuali 
Jlliauilll UUVUl I IUIIUI IIU consueta competenza ii com- di origine nervosa psichica, endo- 
^ ** pagno Sannicolò. Egli ha so- crina. Cure pre-postmatrimoniah 

oroaetto di leone Fanfani 6 rarfU #r Dr - WBlEn| 

UI UUtltlU UI IWUUw I UIIIUIII pj cubiti da queste categorie Piazza Esquilino, 12 ROMA (Sta- 
--- per ragioni di equità e per 8 ^ 2 e) Ì n V altr e e 8 or 2 e ^èr^app^ntè' 1 

lervento di Cerruti al Senato — Milillo T™' 1 Kmo ' Nl " 1 ” veni "’‘' 

de un rendicontn sull’attività della «Cassa» ‘ir 0 pò“i p |)|CFIIN7inNI 

______ lamentato l’insufficienza del- l«Iwl UlltlUll I 

, ...... , , . . . ..le misure legislative previste 0 % u* 0 % mm m m ■ 

aio l»a iniziato ieri mat- ugni beneficio. Anzi esso ravo* , rienEtriizinn*» fleti» \ K X X II A I I 

discussione del progetto risce. mediante una precisa Me rca nWenon man- OkOOlIAU 

che e stato già appro- norma ai proprietari terrieri, cando d i rilevare come, men- di qualsiasi origine. Deficienze 
ila Camera e che si m- Il mezzo di eludere la riforma . . f HVnr ; v . t . onn : ornndi costituzionali. Visite e cure pre- 

. provvedimenti a fa- fondiaria, esonerandoli dallo ” . matrimoniali. Studio medico 

ella piccola proprietà eventuale esproprio rii altret- arma, °. 1 '• , non ,. S1 Pongono m 1>ROF | lR p E SERNAROIS 
ia •. In realtà esso sta-l tanta terra di quanta ne hannnp 1 ’ 1 ^ 0 piccoli e i medi at-l 0 i-e 9-13 16-19 - fest. 10-12 e per 

a«i esclusivo vantaggio venduta alla Cassa. nnviglio r,COStri,,re ll l01 '° Pl «« indl P pend^mrè°(Staz.onei 

rpnt:i(lllll O «1 COIìtaClI- TI • iiuvìriiu. . r ^ 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 


CIOCCOLATO 


foni le^provinrte 1 di "Trentò^e^BoLw- |P®^ lo S OndalO ite gli eSaiflì completa ed assoluta l'addo- mozione della piccola proprie-1 c jj t , applicazione. 


bito che mi viene fatto e che ta contadina... 


Il senatore di sinistra è passato. 


to costituzionale che nessuno 11 ~ . . . . ... - ..... . - — - .... - - 

lo della libertà di parola Tal LA RELAZIONE BRAMBILLA Al CONGRESSO DEUA CAI. DI MILANO 

pensiero. - --- 

L’impiegato Rocco ha scritto £> ^ ^ « • « % 1 ■ & 

ì"unità» a q!SÌo che Pa è S noto Ul a Si TO OOIH fflfiOMIO DIU UGOOIG 

tutti i lavoratori, e cioè che la sue ., , . , ■ •• 

Fiat svolge un’opera intimida- • « • i ’ ' 1 « • fi • ' 1 . 00 » a 

tori ogni qualvolta essi debbo- il respiro economico di Milano 

jno scendere in lotta per la di- - 

Ifesa dei proprii interessi . . . ì 1 ' ’.. , , , 

costringendo i capi officina e i La cirsi putuosa clu* attanaglia la uapitaU’ loillhardil 

capi reparto a'coercire la vo- , . . ,* 1 11 1 1 - 1 

lontà dei lavoratori. I successi strappati dalla iellate lotta dei lavorinoli 

Egli, ripetiamo, non ha fat-_ 

to che ribadire una cosa a tut- 

ti nota e che la stessa Fiat ha DALLA REDAZIONE MILANESE tFranco Mariani, ha pronuncia- lavori pubblici c tutu- le loti 


_ mena gran vamu' u v***. documentato e studiato inter- 

sioni di terre a * . .. vento annunciando che le sini- 

ti rilento ‘‘ u ., r „j stre voteranno a favore del 

6 000 acquistati da progetto strio a patto che esso 

ultr» l P c . r .. . p AVA sia sos tanzialntente modificato, 
herato 1 acquisto , • * . mediante l'accettazione degli 

| che ha criticato il | g emendamenti «lemocratiei di- 

► diversi punti * 1 ' ’ retti proprio a favorire l’acces- 

pure a titolo ei 1 g g • so. particolarmente dei contadi- 

solata insufficienza P n j meno abbienti, ad una ade- 

| dimenìi, ed il vomp. p ’ guata piccola proprietà. 

PUTÌ, clic ha f>it 1 La discussione è stata rinviata 

creta disamina critica ridia a , narlp(i| 

legge. - 

i EBl Ì, .^rSrol'cJ! Grave inf ralii» 

i progetto non può jiuiarc 1 ceni 

tarimi poveri o semipoven m alla Siemens di Milano 

alcun modo, perchè solo chi --- 

può disporre di almeno 300.000 MILANO. 14 — Un grave in - 

v lire ad ettaro «li suo è in grado, cendio ha distrutto questa sera 
t a*, vv .0 alcuni reparti dello slabilimento 

e nolla migliore delle «POtesu di «Siemens- in viale Monte Ro- 
|beneficiare dei provveduti mi sa flamine, investendo il re-| 


più volte riconosciuto. Infatti 
si può ricordare la minaccia 


—to il diseoiso di apertura, trac- sono seguite dall’intera classe In»*' 
MILANO, 14 — Nei quadro ciando la storia della nostra lavoratrice milanese. J be 


IVLAS 

t MILANO 

, ‘ ■> ♦ e- ^ • » * , * - ) 

‘Don» forza e salute, 

\ la tavoletta 



Litton 


fatta agli oserai alla vigilia dell attività delle lotte binda- C.d.L. dopo la guerra. La lidu«’ia dei lavou.ton alia j LV^penenza della passala ieg- parto imballaggio e quello de* 

dello scionerv, del 12 marzo caE * un avvenimento di larga Alla ripiesa pomeridiana dei nostra CG.I.I. — continua ”o-|ge documenta i trucchi a cui gli apparecchi in collaudo, ban¬ 
che orovocò la nrotesta unita- importanza ha distinto la gior- lavori ha pre^o ta parola il latore - e dunosliata da m- con agevole facilità, sono ri- no incenerito gran iiumero di 

na nata odIcrna a Mi:ano ' ^ è ^gretario camerale compagno numm*v»l, .-intorni. Uno „a , corsi falsi contadini ed auten- radula .costruiti^, 

si PUÒ ricordare come la di- costituto dalPinizio de! 4. Con- Giovanni Brambilla, per la re- p:u importanti e ;i n.-uriato tici ricchi «m Sicilia sono sta- ^ IU del fuoco, prontamente ac- 

_^_j nnp j_,| a pj n » Mirafinri ri- 8 re55 ° unitario della C.d.L. di lazione di apertura. Egli ha d<>- delle eie/ior 1 «I: iommi-si<mi li acquistati fm«» a sei ettaru cors j ), anao lavorato per olir* 

- Mria ri .vj’ Milano e provincia. Lamentato !u terribile situa- interne che. <?<*; 1C5I -eggi a tallo scopo d'accaparrarsi le tj lle ore riuscendo a salvare lo 

sponaenao aa una nenie m ... mera | P H i zione nella quale è istradata la riisposizio::,- m 3W rtabriimentilprovvidenze legislative. Risulta intero reparto montaggio e 1 

1 Hi auattrorentomfla^voratori Int * economia delia nost.a provin- =e ha v .«t, 1340 a. I ancora chiaramente che solo il magazzini adiacenti ; 

so di licenziamento avrebbe quaurocemomua lavoratori mi- . r . . - ... .... . , . „ . . i.-. r i,.„ii ornnirentl Le cause del sinistro non sodo 

tenuto conto di quelli che ave- lanesi di ogni categoria si è ^ ,a - c r - 1 y penetrata in tut- rapprc-c.it.i.iti delbi C O I.L. «• 4.o4 p« r n . c , p state ancora precisale I danni 1 

vano scioperato* Si può ricor- aperta stamane con la parte- * ? s l *? r V meta meccanici, 1 1 restante .m.» CISl. e alla ha fatt ^ ’ , . ' si fanno ascendere a circa 40 

Sre U cTsi d^a Messa fiat cipazione di 450 delegati e cen- ìf 55 »'* Rimici, abbigliamento, UIL mentre 1 94.46 per cento ha milionl 

aare u caso aeia stessa r .ai hanno sofferto per la destina- 1 lavori p:«fc-egu.lamio duina- provveduto con mezzi propri 

fondene dove il servizio nu 1 nrpanijjafinn- p-J zione di miliardi e miliardi per ni e nella mattinata di dome- «rile rompere di terra, usufnien- ..• 

gli impiegati dell’Ufficio tee- a b»t»e spese improduttive. Decine di mea: e-ri si conducici a nr.o con do unicamente dei benefici fi- , , . ... ■■■■■ — « — 

nico minacciando di licenzia- . ì 'abbnche chiuse, ridimensiona- una glande manifestazione al =rati disposti dalla legge, 

mento coloro che avessero personalità del mondo tecnico, te. o semi-smobilitate hanno Teatro Lirico, nel corso deila Persino la legge-stralcio, cht 
scioperato. scientifico, culturale, politico, provocato la cifra paurosa di qua le parlerà il compagno on. è ben misera cosa, ha continua-! I 

L’impiegato Rocco, valendosi ai rappresentanti dei 140 mi!a disoccupati e di 10.000 Giuseppe Di Vittorio. Presi- to l'oratore, va in un certo 

di un suo diritto costituzionale. Consiglio comunale e provin- sospesi oltre a decine di mi- dente della FS.M. e segretario qualmodo incontro ai contadini 


DISiRIBUTORI PER RIFORNIMENTI IMMEDIATI IN ROMA 

Cappa VaagaUao, via Principe Amedeo, 81-b Tel. 45.238 
Hlalrh ng. Monella, via Robinie. 16 > 791.200 

Mara «ci 4k Fa at avalli, via Luciano Mnnnra, 58 » 586.390 

Minali O reale, via della Scala. 71 » 555.105 

Fiparna F.lli. via del Pianto, 9-A * 52.564 

Alimenti P.IH. via Erio. 23. Tri. 33190 (nolo per II Lazio 
'-«ciuco Rumai. 

ftappr. Lni(i fmtfiN, v. Garrì,nn irò, 197 - Tel. 3 5 . 0 M 6 - Roma 


ha fatto delle considerazioni I ciale. senatori e deputati. gliaia d: lavoratori ;« orario genere*•* dello C.G.I.I. 

che chiunque può fare, -ia ot-i TI segretrrio camerale. j>en. ridotto. j 

Il respiro economico di Mi-!_ _ 

lano si fa ogni giorno più de- j 

I petrolieri decidono 

uno sciopero di 24 oro T re °p< 

^____«_ scompari* » languiscono: c i '., 

caso della Breda. della SNIA.j 

La decumane è stMm presa dm S in d a cati aderenti alla <j e | !a °*“- • A «fa Romeo.,, 

C.GJ.LCJS1., Ima. e dalle argamzzazmm tnestme rmdu-tru aeronautica. C h« ha ■ 

- completamente ««speso la nro- 


| poveri, mentre questo progetto 
C. C. ili esclude praticamente da 


il»*» 1 

1 v> 


AVKVANO TUTTI K TltK li ANNI 



sono «»ggii 


Tre operai muoiono I 

precipitando da un camion j 


mr nei Hit - » » _■_ ?. el !f ; De Angeli Frua ». «lei- ;DAL NOSTRO CORRISrONDENTE .camion. Giovanni Lu GrassoJ 

C.G J.L., CJJÌJ.., Ue aaale argmùzzazmm tnestme lindu-tna aeronautica. Che ha - fda Vizzini. Al sopraggiunger#) 

- completamente ««speso la oro- CATANIA. 11 _ Una gra- di un altro camion della ditte 

, „ _. _, 1 - na-no Sereio Cavalieri di 2 * an- duzlone in stabilimenti cht-.vi-sima sciagura, nella quale ' » Lazzari ». due dei feriti più 

c-kf^ Na ?°" n i dirigente della FOCI nazio- J' a PP re = eritavar10 >1 30 per cer.- 1 hanno trovato la morte tre! gravi venivano immediata- i 

r g < .V da< ì at< ?- ^aliano lavoratori • a| K ,ovam comunisti to de ' ' , ” ten?:a,e ,,a!, ar.«> mi ragazzi di 15 anni. «>|>erai 1 mente acctimpagnati all’ospe- ; 

^5j, pet - r ° , °' d . e P 45- Rio _. rdo Goldoni Renzo Vacca- Q u f sl ° '•ettore. dci!'ir.du-t. u. j presso la diita - Lazzari., dii.lale di Licadia Eubea. I due. 


Eubea. I due. 


« »^.1 . . . . % . n ,u ai noviflt t rnmuniGl .I*IS«|/-/.I V«« I.I «nini. <> Aicniiurmc diiuiui/.iciiuti Oli w.-izc- 

l?mi^ tr ° IO ‘H 6 - ,n ^^ at i° ^ Riccardo Goldoni. Renzo Vacca- qU f S, °„ K ‘, e \ tt ' rt ' dcH'ir.dii-t. u. | presso la diita - Lazzari., di!.«ale di Licadia Eubea. I due, 
trolien e metanieri, del sin- Maccarl e Zeno lxx)i automo b ll istica. ridotta a unsi Vizzini. >i v ver-ticala nel f 'Giusepoe Rizzo di Giovanni e 

dacato nazionale idrocarburi,"; . «nerchè il fauo fraz,n " e ^significante, meni .prime ore di stamane, sullo Vittorio Mr.ccarone di Salva- 

rispett , vameiite aderenti alla p _.. a a ii*ami. ae ' 1938 dava il 16 per «cr.t«> stradale Viz/mi-Fran«*ofonte. ’ ture, quindicenni, entrambi ria ' 

CXLI.L^ alla C.I.S.L. e alla O °" co *" . .. . .. della produzione nazionale;! Mentre un camion di proprie- Vizzini. vi giungevano già ca- 1 

U.Ii.. ed i rappresentanti “ a ' tell'ir.ltistria del materiale rò- tà della ditta anzidetto tra- (doveri. In un secondo momcn -1 

delle organizzazioni sindaca- lordine - labile, di quella elettromei-oa- sportava ^ul luogo'del lavorili to dal carabiniere Longo, del- 1 

li triestine aderenti alla Con- ^ denuncia vene emev«a ne nica, de! legno e di mille altre, una ventina di operai, per : Ja stazione di Vizzini. veniva! 
federazione Sindacati Unici e ,W9 9 uanf, <; a r ' 0 ' 1 ; . Questa situazione - ha pr«v cause imprecisate .->i apriva iaccompagnato • Catania, al! 

alla Camera del Lavoro riu- w>n ^ ress ^ dc . ,la seguito il compagno Brambilla improvvisamente una delle i«S. Afarta ». il I5enne Salva- 1 

nitisi a seguito della rottura " TJ’ ~ gravi riflessi .mche neMalsponde laterali e sette operai|tore Salemi di Antonio, da 

delle trattative per il rinno- v * n ^ ro arn ‘“ a " , Wilti * agrno'.iur-.. l.*, cui produzione!cadevano violentemente « ter- Vi/z.mi: anche egli giunge¬ 
vo del Contratto nazionale !! m ™ 3 ™ "mane invariata . r a daH'automez./o in corsa, i va cadavere nella nostra cit- j 
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e per l’applicazione dell’ac- 


pro teste «tei partecipanti 


«on diminuz:«,r.e relativa al r.u-i Come si può immaginare, la ita. 


jì' •( . 

, f V! * * 4 
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ICC0 UH 0HÌ66I0 BtlllSSIHO 
Off 06HI SI6H0PM iPPQfHtBi 

(hi mmi» illi Dilli 

lorenzo la Rocca - Roma 

Vii Ustionilo m. $ 

lo irfHtnfi efftholf* iti issi 
proéotfi tot i riportilo : 

- 1 Hlttri: 

, J intolutri éì ttUophon; 

mconrernipt : 

™ 5 otkhotto rinomi o ttshk; 

\ escati tattili : 

5 elidati* ialok §t. 299: 

ftùtoli Sforni: 

1 2 olithello kiNIi; 

Pftifl: 2 olifhotlo és 
l fr. 1299 9 * io «r. SM; 
Ì0II0 IIJAHIOIIUJQ: 

S i tilloncina 

riceverà in omaggio 

Per tet 
Signora H 

l AGEMOAH953 
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ffkMMrfe f p roi et ti 
li BOCCA 

»! Vsitre tersile:* 


TRAPANI, 14. — Il sindaco tn- 1 
igner Di Maggio, indipendente. ! 


tegoria della aurata di 24 ronoammi «ai «- aggmacciau oan uno lacerali- • i i» T « 

ore. che verrà attuato gio- Pretore di Carpi a quattro mesi II segretario deila C.d.L. ha tc dei loro compagni che ca- I» SincIflCO Ol I TflpflUl 

\ed*l 20 novembre» e 20 giorni di reclusione. poi tracciato una storia deile devano in quell’i.stante dal ca- _ -- 

_ ______ Appellatisi contro la Ingiusta lotte condotte • dai lavoratori mion, mentre l’autista blocca- TRAPANI. H. — n sindaco tn- 

. tA ^ ... condanna il Tribunale ha accol- milanesi contro questa situa- va subito l’automezzo ! efetto r neil/uSS^ t 

ASSOltO Cavalieri to il ricorso confermando impli- zione. dalle quali risultati no- Immediatamente i malcapi- una amministraxione cooo^ata 

- zitamente che la protesta contro tevoli sono stati ottenuti. AI- tati, quasi tutti gravissimi, Icon elementi di diversi partiti 

MODENA. 14. — Il Tribunale « carabinieri era pienamente cuni miliardi sono stati erogati venivano soccorsi dai loro j ha rassegnato stasera le dimts- 
ba oggi reso giustizia al com- giustificata. - - ''orio in questi giorni per i compagni • - dall’autista del rioni. 
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Sabato 15 novembre 1952 


LA STRADA 

' 4 i 

della morie 


ULTIME 


l’Unità 


NOTIZIE 


i:gli lascia stasera gli stati uniti 


t. 


l giornali hanno detto che 
laggiù in America sono state 
giù raccolte 50.000 firme di 
cinquantamila cittadini che 
chiedono giustizia c paco per 
Ethel Rosenberg e Julius 
Rosenberg. 

I comitati lavorano, si riu¬ 
niscono, le tipografie stampa¬ 
no i nomi di questi due in¬ 
nocenti e così facendo, tutte 
queste persone ripetono an¬ 
cora, quello che fu fatto tan¬ 
te volte, per strappare delle 
vìttime dalla strada della 
morte. 

Prima dei Rosenberg, tanti 
altri percorsero questo cam¬ 
mino. Forse i primi di cui 
si ha notizia precisa, furono 
i martiri per i moti del 1877. 
Fu quello il primo sciopero 
organizzato dalla prima or¬ 
ganizzazione del lavoro, la 
Kniglits of Labor. fondata 
nel 18 CD. 

Lo sciopero fu proclamato 
dai ferrovieri del West Vir¬ 
gìnia il 16 giugno 1877 e al 
1. agosto abbracciala altri 
17 Stati. La milizia federale 
fu mandata su Baltimora, 
che era uno dei maggiori 
centri dell'agitazione, dove 
uccise 10 operai. Altri reparti 
di milioni mandati a Pitt¬ 
sburg uccisero 26 scioperanti. 
Nei giorni seguenti il massa¬ 
cro, gli operai occuparono le 
fabbriche e la milìzia uccise 
altri 13 lavoratori. 

Queste repressioni non riu¬ 
scirono a soffocare le agita¬ 
zioni che poi culminarono con 
quella di Chicago nel mag¬ 
gio 1886. Fu là che la polizia 
provocò un conflitto per ave¬ 
re il pretesto di arrestare I 
dirigenti sindacali, che poi 
furono mandati alla Corte 
Penale che li condannò alla 
pena di morte mediante im¬ 
piccagione. 

Tutti questi lavoratori ave¬ 
vano lottato per la conquista 
delle otto ore di lavoro. Era¬ 
no innocenti, ma 1 quattro 
condannati passarono H collo 
attraverso le corde nelle cel¬ 
le delle esecuzioni, e poi le 
botole si aprirono sotto i loro 
piedi c i corpi ciondolarono 
nei trabocchetti. Dopo queste 
esecuzioni, come sempre suc¬ 
cede laggiù, ci fu un periodo 
di pentimento, ma ben pre¬ 
sto l’assassinio riprese i suoi 
strumenti. 

Da una parte c’erano i la¬ 
voratori instancabili, dall’al¬ 
tra la provocazione, e cosi si 
arrivò all’uccisione del giova¬ 
ne poeta Joe Hill che fu im¬ 
piccato per le sue poesie e i 
suoi canti, e poi si arrivò alla 
condanna di altri due inno¬ 
centi, Tom Mooneu e Billlngs, 
a quella di Eugene Debs, in¬ 
nocente, fino all’uccisione di 
Sacco e Vanzettl dopo averli 
fatti rimanere per 7 anni nel¬ 
le celle della morte, innocenti 

Uomini di tutte le classi 
sociali, grandi e piccoli, han¬ 
no sempre chiesto, anche con 
umiltà, al governo d'Ameri¬ 
ca, di rispettare la vita, ma 
essi non riuscirono mai a sai- 
bare le vittime designate. So¬ 
lo un’eccezione, e fu per la 
condanna a morte di Ettore 
c Giovannitti. Ma se questi 
due italiani riuscirono a sal¬ 
varsi, fu solamente perchè la 
classe operaia si mobilitò 
con tanta decisione da far 
tremare nei loro palazzi i 
banchieri di Wall Street. 

Ora la reazione è tornata 
all’assalto e ha preso due 
ebrei. Hitler aveva insegnato 
la maniera, e questo è tanto 
vero che lo stesso Harry Tru- 
man un giorno se ne servi, 
quand’era senatore, per di¬ 
fendere gli appartenenti alla 
gang di Pendcrgast. Per di 
fenderli, Truman. prendendo 
a paragone l’impossibilità di 
difesa di un ebreo, disse nel 
Senato degli Stati Uniti, il 
15 febbraio 1938: »r Io dico al 
Senato, Signor Presidente, che 
al Jackson Counly, un demo¬ 
cratico ha tenta possibilità d 
difesa, davanti a una Corte 
federale, quanta ne può ave 
re un ebreo di fronte n uno 
Corie di Hitler*. 

Se n’è dunque dimentica¬ 
to, il Presidente Truman, clic 
un ebreo di fronte a un Tri¬ 
bunale fascista non ha nes 
suna possibilità di difesa 
Ma la prove del cinismo di 
quest’uomo e dei suoi consi 
glieri c amici, sta nel fatto 
che proprio sotto le elezioni 
quando - la Corte suprema 
aveva respinto il ricorso dei 
coniugi Rosenberg, egli trovò 
un ripiego che non gli facesse 
perdere i voti degli ebrei f 
quelli di molti democratici, 
da una parte, nè i voti degli 
antisemiti dall’altra. Cosi non 
si pronunciò, nè per la eie 
menta, nè per l’uccisione. 

E adesso che le elezioni so¬ 
no avvenute, la macchina ha 


Fallita la sua missione 

Schumèn Ritor na in Fran cia 

♦ l J,t . . rn mi MO mt — ■ I I 1 ^ ' - 

Profonde ripercussioni nell’opinione francese del suicidio di Feller 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 14. — Il Ministro 
degli Esteri francese Schu- 
man lascerà domani sera gli 
Stali Uniti per rientrare a 
Parigi. Pretesto ufficiale di 
questo affrettato ritorno è la 
necessità di preparare un di¬ 
battito parlamentare sulla 
politica estera, previsto per 
il 23 novembre e pieno di 
insidie per la stabilità gover¬ 
nativa; ma. in realtà, vi è 
una ragione più importante, 
l’insuccesso totale della mis¬ 
sione affidata a Sehuman in 
America. 

Per due obiettivi, i| viag¬ 
gio era stato rinviato fino 
uH’inaomnni delle elezioni 
americane: evitare la scon¬ 
fitta della delegazione fran¬ 
cese alle Nazioni Unite sui 
problemi del Marocco e della 
Tunisia e permettere al ca¬ 
po della diplomazia france¬ 
se di prendere contatto con 
il nuovo presidente degli 
Stati Uniti e con i suoi futu¬ 
ri collaboratori. Su tutti e 
due ì punti, la missione 
Sehuman s ; è risolta ! n uni 
fiasco. ì 

All’ONU il Ministro fran ■ 
cese ha pronunciato un di¬ 
scorso aggressivo « mettendo 
in guardia le Naz.ioni Unite 
— sono le sue parole — con¬ 
tro ogni ingerenza negli af¬ 
fari coloniali della Francia, 
ma queste minacce, seguite 
da una energica risposta dei 
delegati arabi ed asiatici, 
non hanno modificalo la po¬ 
sizione di debolezza e riso- 
lamento in cui il governo 
francese si trova, all’interno 
dell’organizzazione interna¬ 
zionale. In un colloquio con 
Acheson. Sehuman ha cer¬ 
cato invano l’appoggio del 
governo statunitense II suo 
interlocutore, preoccupato di 
non modificare la linea dt 
oenctraziono americana negl*, 
imperi coloniali degli * al- 
eati 1 europei, ha risposto 
negativamente adducendo elio 
ormai, dopo le elezioni, egli 
era poco più che un privato 
cittadino 

« thè » non risponde 

Per l’incontro con Eiseuho- 
wer, nel quale Sehuman spe¬ 
rava di affrontare la discus¬ 
sione dei numerosi motivi di 
dissidi franco-americani, le 
cose sono andate ancor peg¬ 
gio. il neo presidente non ha 
neppure risposto agli nuerti 
sondaggi deU’inviata di Fran 
eia. Questi, vedendo chiusa 
la porta principale, ha vo¬ 
luto passare per la scala d 
servizio, tentando di prende¬ 
re contatti con i collaborato¬ 
ri del generale. Ne ha rice¬ 
vuto solo nuovi rifiuti, i qua¬ 
li hanno provocato l’irrita¬ 
zione della diplomazia fran¬ 
cese contro la ingiustificabi¬ 
le c carenza » o « paralisi -> 
del governo americano nel¬ 
l'interregno. 

Rientrando ut Francia a 
mani vuote, Shuman vi tro¬ 
verà le perplessità e le in¬ 
certezze esistenti alla sua 
partenza aggravate in segui¬ 
to agli avvenimenti di cuij 
egli è stato testimone a New 
York e che dimostrano rq-l 
me la crisi politica capitali¬ 
stica sia improvv’samentp 
scoppiata anche in seno alle 
Nazioni Unite. Le dimissioni 
di Trygve Lie e le profonde 
ripercussioni che esse hanno 
avuto nelle capitali occiden¬ 
tali. sottolineano il fallimen¬ 
to del tentativo, avviato in 
Corea, di trasformare l'ONU 
in strumento di aggressione. 

Si impazzisce! 

Oggi il drammatico suici¬ 
dio del principale collabora¬ 
tore di Trygve Lie. ha dato 
rilievo tragico a queste in¬ 
dicazioni di ordine politico. 
Per molti esso ha costituito 
la rivelazione subitanea del 
grado cui è arrivata l’oppres¬ 
sione antidemocratica negli 
Stati Uniti. « Sì impazzisce, 
sotto il terrore instaurato dai 
Mac Carran! — Ecco quan 


to stasera mormora fra di se 
anche il lettore della stampa 
benpensante, a cui si e det¬ 
to fino a ieri che Washington 
era lo mecca della libertà. 
Glielo assicurano improvvi¬ 
samente anticomunisti garan¬ 
titi come lo' stesso Trygve 
Lie ed i compilatori del suo 
giornale. Glielo ripete con 
maggiore uutorità « Le Mon¬ 
de », il quale scrive in un 
severo editoriale: <• Il popolo 
americano resta sano ma non 
solo Mac Carthy può avvele¬ 
nare larghi settori dell’opi¬ 
nione pubblica, creando una 
atmosfera di sospetto, in cui 
chi fa prova di semplice an¬ 
ticonformismo si sente ben 
presto a disagio Sarà suf¬ 
ficiente dubitare delle virtù 
del regime di Ciano Kai Scek 
per essere considerato un 
«rosso'? criticare certi a- 
spetti della politica estera 
degli Stati Uniti o manife¬ 
stare semplicemente delle ri 
serve, significa necessaria 


niente schierarsi fra pii * a- 
gentì di Stalin > ?. 

Due informazioni vanno 
aggiunte a questo panorama 
delle crescenti diffidenze 
franco-americane. E’ provato 
orihai che il famoso messag¬ 
gio di Eisenhower alla Fran¬ 
cia non venne inciso dopo la 
sua vittoria, ma otto giorni 
prima delle elezioni e che 
esso costituiva una semplice 
ripetizione di un discorsetto 
di propaganda. Alla luce di 
queste rivelazioni, i ringra¬ 
ziamenti di Pinay prendono 
un autentico sapore umoristi¬ 
co. La seconda informazione 
concerno un articolo scritto 
su Paris Presse, da! social¬ 
democratico Daniel Mayer, 
per esprimere le sue preoc¬ 
cupazioni davanti al viaggio 
di Eisenhower in Corea e 
per rammaricarsi che Schu- 
man non abbia messo in 
guardia il neo presidente 
contro sconsiderate avventure 
GIUSEPPE ROFFA 


FEKFMM M LESSE ELEUSINI MISTA MLl’MMMCIATSRE USA. ! 
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Domani elezioni in Grecia 
sotto controllo americano 


- • i 


Proposte unitene ielle sinistre respinte de Plestiras e da Venizelos 


NOSTRO SER VIZIO PARTICOLARE 

PRAGA, H — Domenica 
avranno luogo le elezioni poli¬ 
tiche in Grecia. E’ questa la 
terza volta in tre anni, che 
viene organizzata in Grecia una 
consultazione elettorale. 11 con¬ 
tinuo ricorso alle elezioni, è la 
manifestazionepiù evidente del¬ 
la instabilità della situazione 
politica in Grecia e dell’accre- 
eciuta ostilità popolare all’azio¬ 
ne dei gruppi dominanti, asser¬ 
viti agli americani. 

E’, d’altronde, proprio l’am- 
basciatore statunitense ad Ate¬ 
ne il principale artefice di que¬ 
sto succedersi di consultazioni 
elettorali, da cui il governo dt 
Washington ai attende, prima o 
poi, quel governo « stabile « che 
sino ad ora non è riuscito ad 
ottenere. L’intervento dell'am¬ 
basciatore americano nella for¬ 
mazione degli schieramenti é 
delle li.^tc è ormai palese. Ulti¬ 
mamente. tuttavia, l’ambascia¬ 
tore americano ha voluto inge- 
rir-fi .‘-facciatamente anche nel¬ 
la determinazione del sistema 
elettorale 

Quando plnstnas e Venizelos, 


IL SINDACO DI NEW YORK IMPLICATO IN UNO SCANDALO 

Un amico di Impellittori 

a capo della gang delle droghe 

Sensazionali rivelazioni emerse da un'inchiesta - Il successore 
di Luckij Luciano e di Costello - Conte morì Elisene Giannini 


NEW YORK, 14. 


Inte¬ 


ressanti rivelazioni sull’ovga- 
nizzazione americana per il 
traffico degli stupefacenti so¬ 
no staio fatte oggi da un 
funzionano americano, certo 
George Whitc. Secondo que¬ 
ste rivelazioni a Lucky Lu¬ 
ciano Cd a Frank Costello è 
succeduto, nel controllo dcl- 
J’organizzazione, un certo 
Thomas Luchese, di 52 anni, 
detto « Brown dalle tre di¬ 
ta ». Questi ha le lunzioni di 
coordinare le bande di traffi¬ 
canti di drogiie, attraverso 
uno serie di <• fiduciari regio¬ 
nali > nei diversi Stati ame¬ 
ricani. 

• Le informazioni citate sa¬ 
rebbero state fornite al Whi 
te da un altro trafficante eli 
stupefacenti, Eugene Gianni 
ni. il quale aveva rivelato 
molti particolari suU’organiz- 
zazione diretta dal Luchese, 
enumerando le diverse circo- 
scrizioni territoriali ed i loro 
dirigenti. Dopo aver fatto 
queste rivelazioni, il Gianni¬ 
ni venne ucciso. Il suo corpo 
fu rinvenuto, il 20 settembre 
scorso, in un canale, e nulla 
suU’omicidio si è potuto ac¬ 
certare. 

Parimenti misteriosa è ri¬ 
masta l’uccisione, avvenuta 
un anno fa, di un certo Wil- 
lie Moretti, il cui nome as¬ 
sieme a quello di Tonim.v 
Brown. figurava fra quelli 
contenuti in un libretto di{ 
appunti sequestrato a Lucky! 
Luciano. 

Il Luchese e stato invitato 
a deporre in seduta pubblica 
davanti alla Commissione per 
la lotta contro la criminalità, 
ma si è rifiutato, presentando 
ricorso contro l’intimazione. 
F,' stata resa nota, in questa 
occasione, una deposizione da 
lui resa durante un’udienza a 
porte chiuse della stessa Com¬ 
missione e pubblicata oggi, 
insieme ai resoconti della se¬ 
duta di ieri, dalla stampa 
newyorkese. 

Il Luchese ha dichiarato di 
conoscere personalmente l'av¬ 
vocato Myles Lene, il Pub¬ 
blico Accusatore capo di Ma 
nhattan. il cui assistente, Ar 
mand Chankalian, lo aveva 
presentato ai giudici federali 
Murohy e Meany. Il gangster 
ha inoltre dichiarato di c.= 


di Carmine Desupio, capo del 
Tammany Hall, r organizza¬ 
zione di New York del par¬ 
tito democratico, legata no- 
torinmente alle principali 
bande di gungsters, di Frank 
Sampson. assistente principa¬ 
le. e di altri funzionari del 
Comune. 

Già nel coi so della campa¬ 
gna per la nomina del Sinda¬ 
co di New York, il commis¬ 
sario alle Industrie. Edward 
Corsi, aveva affermato che il 
Luchese appoggiava la candi¬ 
datura di Vinceni Impellit- 
teri. 

lmpcllitten ini allei maio 
di non sapere chi fosse 
«Brown dalle tre dita*, men¬ 
tre conosceva invece il Lu- 
chesc come • un onesto com¬ 
merciante >. 

L’inchiesta sulla prostitu 
zione, che ha permesso l'ir» 
criminazionc elei milionario 
Minot Jelke, sta frattanto 
estendendosi anche ad un al¬ 


tro campo dello sfiultainento 
delle prostitute a New York: 
si tratta del servizio telefo¬ 
nico, grazie al quale il cli e nte, 
telefonando ad un cerio nu 
mero, può farsi raggiungere 
dove meglio gli aggrada da 
una fanciulla di sua scelta, 
già di sua conoscenza oppure 
individuata da una serie di 
fotografie di nudi più o meno 
artistici. Con la »• consegna a 
domicilio , gli sfruttatori del¬ 
le ragazze evitano il pericolo 
delle case di tolleranza clan¬ 
destine. abbastanza facilmen¬ 
te individuabili dalla polizia. 

A New Orleans, la polizìa 
ha tratto ieri in arresto tre 
minorenni, sequestrando an 
che un ingente quantitativo 
di stupefacenti. 1 tre faceva¬ 
no parte di una banda di 
giovani che si servivano de¬ 
gli stupefacenfi per indurre 
diverse studentesse a darsi a 
una vita di prostituzione sot¬ 
to l'influenza delle droghe. 


sì pronunciarono contro la* in¬ 
troduzione del sistema elettora¬ 
le maggioritario, rivendicata dal 
generale Papagos, il leader del 
fascismo greco e per il mante¬ 
nimento della proporzionale, 
l’ambasciatore americano prese 
posizione aperta a favore di 
una legge elettorale basata sul 
sistema maggioritario. La bru¬ 
talità di questo intervento in¬ 
dignò persino i giornali borghe¬ 
si. Eppure qualche giorno do¬ 
po, gli stessi Plastiras e Veni¬ 
zelos proponevano alla Camera, 
e facevano approvare, la legge 
che sancisce il sistema maggio¬ 
ritario per le prossime elezioni. 

IL governo di Washington 
spera di ottenere, falsando col 
sistema elettorale maggiorita¬ 
rio il voto del popolo, una 
schiacciante maggioranza nella 
Camera a favore del marescial¬ 
lo Papagos. Gli americani non 
hanno potuto ignorare del tut¬ 
to, finora, la vernice democra¬ 
tica di cui si ammantano alcu¬ 
ni partili borghe*. e contano 
rii giungere alla dittatura di 
papagos attraverso apparenze 
democratiche e parlamentali. 
Questi obiettivi essi si propo¬ 
nevano già nelle passate elezio¬ 
ni del settembre 1951; ma in 
{quella occasione il popolo gre¬ 
co dette scacco ai piani statu¬ 
nitensi, negundo il voto al ma¬ 
resciallo fascista e pronuncian¬ 
dosi chiaramente per i pro¬ 
grammi di quegli schieramenti 
che promettevano « la demo¬ 
crazia. l’amnistia, la ricostru¬ 
zione e la pace . 

Le Sinistre democratiche 

Il popolo greco votò, malgra¬ 
do le iilegalità e il terroie, per 
il eostdetlo « centro . il quale 
aveva demagogìcamento pro¬ 
messo una tale politica, anche 
ce, m cfTefti, non aveva inten 
zinne di seguirla e non la se¬ 
guì. e diede 200 mila voti an¬ 
che al raggruppamento demo¬ 
cratico FIDA. 

La prossima competizione 
elettorale presenta ancora una 
volta Io stesso schieramento 
elettorale nel settembre 1951. 
Le forze della borghesia, fedeli 
alla dominazione americana, -i 
presentano in due gruppi: funo 
diretto dal maresciallo Papa¬ 
gos, l’altro da PlasUra? e Ve¬ 
nizelos. 

Contro questi due -chiera- 
menti della borghesia che for¬ 
mano. in realtà, un unico fron¬ 
te di tradimento nazionale, ai 
è costituita la coalizione demo¬ 
cratica EDA. I.due grandi par¬ 
tili del popolo, il Partito co¬ 
munista ed il Partito agrario, 
non «ono autorizzati a parteci¬ 
pare alle elezioni, essendo sta¬ 
ti post ; nella illegalilà. Ciono¬ 
nostante. sotto la presidenza 
del vecchio d : rigente socialista 
Passalidis. si cono raggruppale 
parecchie personalità della re¬ 
sistenza ed esponenti democra- 


La legge elettorale 


^Continuazione dalla 1. pai.) . 

riunione; evidentemente - in 
attesa di consultarsi con gli 
« esperti » nominati dal grup¬ 
po clericale per il sabotaggio 
parlamentare. 


ricorso ' il governo democri¬ 
stiano e l’on. De Gasperi. Al¬ 
la base della legge Acerbo fu 
il principio della « maggiore 
funzionalità del governo », 
esattamente lo stesso princi- 
! pio del quale fa ora spreco il 

_ j - 4 : _^ 11 „ 


A questo punto, dopo una governo democristiano nella 
breve interruzione, la Com- relazione che accompagna la 


che erano a capo del governo, tiri di-varie 1 tendenze. Sono es- 

*si che formano il fronte delle 
sinistre democratica unite EDA, 
il quale conduce una. lotta im¬ 
pari ed eroica per salvare la 
Grecia dalla catastrofe. Colla- 
borano con TEDA, in diverse 
circoscrizioni, molte personali¬ 
tà che aderivano al raggruppa¬ 
mento di Plastiras, c che lo 
hanno abbandonato in seguito 
all’aperto tradimento consuma¬ 
to dal leader del cosidetto 
<■ centro « nei confronti - del 
programma con il quale- si era 
presentato alle precedenti ele- 



sua legge elettorale; alla ba¬ 
se della legge Acerbo fu la 
richiesta di un premio di 
maggioranza di due terzi, lo 
stesso premio che ora .richie¬ 
de la Democrazia cristiana. 
Met'a relazione che accom¬ 
pagnò la presentazione alla 
Camera della legge Acerbo, si 
ritrovano esattamente le stes¬ 
se formule sùlla pretesa ne¬ 
cessità di salvale « la civil¬ 
tà e *n cristianità » che ora 
costituiscono il cavallo di 
battaglia del governo cleri¬ 
cale. 

La stessa identità tra la 
legge elettorale fascista e la 
legge elettorale clericale 1<} 
si riscontra nella pretesa di 
comprimere la voce delle mi¬ 
noranze. Secondo la relazio¬ 
ne della legge Acerbo, la mi¬ 
noranza deve essere « ridot¬ 
ta » in modo da limitarne la 
funzione « allo .sMtrolo e al 
controllo » sulla maggioranza. 
Orbene nella relazione alla 
legge clericale Sceiba afìer- 
ma ora che la minoranza de¬ 
ve essere « adeguata », in mo¬ 
llo che possa svolgere la so¬ 
la funzione riconosciutale di 
« stimolo e di controllo ». 

Lo stessa impostazione di 
principio, le stesse formule, 
la stess.a usurpazione fraudo¬ 
lenta del cosiddetto premio 
di due terzi — ha proseguito 
Assennato, spesso interrotto 
dai clericali, che negavano 
di volere ripercorrere le orme 
del fascismo — si ritrovano 
dunque nella legge elettora¬ 
le fascista e nella attuale leg¬ 
ge clericale. Ma variano però 
le circostanze politiche e 


missione ha ripreso in esame 
la pregiudiziale sollevata nel¬ 
la precedente seduta dal com¬ 
pagno Assennato, sul volume 
e sulla fonte . di copertura 
della maggiore spesa che la 
applicazione della truffa elet¬ 
torale comporta. Come è no¬ 
to, Assennato aveva chiesto 
che : il progetto di legge ve¬ 
nisse rinviato al governo, 
perchè si provvedesse, a nor¬ 
ma dell’art. RI della Costitu¬ 
zione, ad indicare le fonti dì 
finanziamento della legge. Su 
questa proposta — dopo in¬ 
terventi dei compagni Luz- 
zatto. Corona, Capalozza e 
Dugoni — si è votato, c la 
proposta è stata respinta. 

Il compagno Assennato ha 
quindi preso la parola sul 
merito della legge trufl'aldi- 
na, chiarendone e denun¬ 
ciandone il carattere aperta¬ 
mente antidemocratico e an¬ 
ticostituzionale. L . relazione 
che accompagna la legge — 
egli ha osservato — ripete 
più volte che il criterio in¬ 
formatore della legge stessa 
sarebbe quello della - difesa 
della democrazia ». Ma il si¬ 
gnificato del termine demo¬ 
crazia ». per buona fortuna, 
non è affidai > alla mutevo¬ 
lezza delle opinioni ma è de¬ 
finito dalla Costituzione: la 
quale, nel aio ; riitolo 1, 
qualifica il nostro Stato e la 
nostra demi n ozia corno fon¬ 
data i u' lavori. nel suo 
articolo “. indica come fun¬ 
zione essenziale dello Stato 
democratico rassicurare l’a¬ 
scesa dei lavoratori verso la 
direziore politica, economica 
e culturale dei lavoratori.! giuridiche, addottando alla 
Tali disposti della Costitu-1 Democrazia iT^'-sna n . re- 


IL POPOLO ITALIANO SI PREPARA AL CONGRESSO DI VIENNA 


Don Scaglioni durante le prediche 

legge eoa lettera del partigiani della pace 


Centinaia di assemblee, con- 1 
ferenze, manifestazioni, si stan¬ 
no svolgendo in tutte le pro¬ 
vince italiane per discutere i 3 
punti posti al centro del Con¬ 
gresso dei Popoli: 1) come por 
fine ai massacri; 2) ' come por 
fine alla guerra fredda; 3) co¬ 
me assicurare Vindipendenza e 
la sicurezza delle nazioni. 

A Bologna hanno avuto luo¬ 
go le prime assemblee locali: 
vanno segnalate quella del 
rione Mure», di Pacavola e di 
Villa Fontana in preparazione 
del Congresso cittadino che 
sarà tenuto il 20 novembre. 
Particolare importanza avran¬ 
no le due manifestazioni di 
vallata, promosso dai comitati 
della Pace della Valle del San- 
terno e della Valle del Reno, 
oer domenica prossima Esse * 
occuperanno delle minacce co 


è stato bandito un concorso trai re Micèli. A Marsala gruppi 


stituito dall'intenso traffico mi- 

.. i ii-,, ,filare americano stilla Porret- 

gere un amico di Tmpelhttr- , ana 


■H*J1 .Sindaco di New York.J 


ALLA VIGILIA D EL PMtBSO ifltt S1M6E OR '44 

Provocatòria sparatoria 
di Maliosi a (attaalssetta 


Nella provincia <fi Firenze, 
ni Consiglio comunale di Mon- 
jtaione ha approvato all'unani 
! mità un ordine del giorno di 
i adesione al Congresso dì Vien¬ 
na. eleggendo il Sindaco cd il 
j capo della minoranza d.c.. aw. 

) Alberto Salvadori. quali propri 
: delegati al Congresso del Po- 
jpolo fiorentino. A questo Con¬ 
gresso continuano a pervenire 
sempre nuove adesioni, come! 
per esempio quella del Con- 


sulla pace.J 

A S. Severo (Foggia» il Con¬ 
siglio Comunale ha discusso ed 
approvato l’adesione al Con¬ 
gresso dei Popoli. Il Consiglie¬ 
re di minoranza aw. Giovanni 
De Filippis. (monarchico! è 
stato designato a rappresenta¬ 
re quella cittadinanza. 

A Licata (Agrigento» si è 
svolta l'assise della tetTa per 
la pace con la partecipazione 
di tremila persone e con larga 
adesione di professionisti c di 
personalità indipendenti. Sono 
stati eletti 42 delegati all’as¬ 
semblea provinciale della pace 
che si terrà prima del Congres 
so di Vienna. 

A Trapani la preparazione 
del Congresso dei Popoli è par- 
ticolamente intensa. Sono state 
tenute nei giorni scorsi nume¬ 
rose assemblee locali, l'ultima 
delle quali si è svolta ad Aléa- 
no con relatore il prof. Gaspa- 


fre _ 

ragazzi per il piu bel disegno | di donne distribuiscono di casa 


in casa coccarde con la scrit¬ 
ta: .. Perchè non si ripeta ITI 
maggio (giorno del 1M3 in cui 
bombardieri americani distrus 
sero interi quartieri della città) 
aderiamo a 1 Congresso d i 
Vienna -. 


Il mistero della rafazia 
che non maujia d a 6 mesi 

MADRAS, 14. -— Continua s 
sconcertare eli specialisti dello 
ospedale di Mercara il caso della 
graziosa ragazza Iterine Dhana- 
lakshmi la quale, da sei mesi, 
non ingerisce cibo nè bevande 
e non ha perduto un solo gram¬ 
mo di peso. 

La ragazza, che lavorava pres¬ 
so una piantagione di caffè, si 
trova sotto attenta osservatone 
medica da quindici giorni e 
sanitari non sono ancora riusciti 
a comprendere come la ragazza 
riesca a mantenersi in vita e ad 
essere • vivace come mai 


zione impongono al legisla¬ 
tore il rigoroso dovere di non 
legiferare in modo da di¬ 
struggere o contenere, sia 
pure in parte, l’ascesa delle 
grandi masse popolari. La 
democrazia, quindi, non può 
essere definita nè « integra¬ 
le », nè « corretta », nè « pro¬ 
tetta » senza vulnerarne la 
natura: essa può essere qua¬ 
lificata soltanto dalla sua 
funzione di assicurare il pro¬ 
gresso delle masse popolari. 

I limiti all’esercizio del di— < 
ritto di voto — ha ricordato 
Assennato — quali il censo 
a il grado di istruzione, sono 
stati distrutti nel passate 
dalle lotte dei lavoratori. 
Gran parte della storia del 
movimento socialista si iden¬ 
tifica con la lotta da esso so¬ 
stenuta per la conquista del 
riiffrngio universale: e questa 
lotta riuscì infine a liberare, 
con la legge sulla proporzio¬ 
nale del 2 settembre 1919. l’e¬ 
sercizio del voto dalla sogge¬ 
zione al prepotere economi¬ 
co e alle clientele. La legge 
elettorale del 1919 aveva così 
aperto la speranza 1 una pro¬ 
fonda innovazione della vita 
del Paese. Ma ecco che la 
classe dirigente, allarmata 
dall’avanzata popolare e de¬ 
gli effetti utili al popolo del¬ 
la proporzionale, si diede 
anima e corpo a revocax'e la 
nuova legge, dapprima con le 
repressioni squadristiche, poi 
con la creazione di quel mo 
struoso strumento elettorale 
che fu la legge 

Orbene — ha n fi erma tu As¬ 
sennato — nella presenta¬ 
zione della legge Acerbo so¬ 
no contenute tutte le impo¬ 
stazioni alle quali fanno ora 


spons-abUità maggiore o piu 
grave di quella fasn.-ta Nel 
1923 vi erano delle appa¬ 
renze che il fascismo sfruttò 
per assassinare la democrazia 
italiana. Il fascismo profittò 
della instabilità dei vari go¬ 
verni, di una ancora insuffi¬ 
ciente coscienza politica del¬ 
le masse, della insufficiente 
loro capacità organizzativa, 
della elasticità dello Statuto. 
Ma la Democrazia cristiana 
non può addurre alcuno di 
questi pretesti. Non può ad¬ 
durre il pretesto della insta¬ 
bilità dei governi, perchè mai 
in Italia vi è stata una tale 
continuità dì vita governativa 
come ora, se perfino la » ve¬ 
spa » democristiana si mostra 
intollerante della stucchevole 
immobilità del governo! A 
differenza del 1923, inoltre, le 
grandi masse dei lavoratori si 
sono così maturate nella co¬ 
scienza nazionale e democra¬ 
tica da elevarsi nelPammira- 
zione del mondo intiero per 
la tenacia e la capacità con 
la quale difesero il territorio 
nazionale dall’invasore nazi¬ 
sta e dal suo servo fascista: 
esse si sono mostrate capaci 
di partecipare alla direzione 
economica e politiea del Pae¬ 
se; 

Oggi i sovversh i. i ribel¬ 
li. sono manifestamente dal¬ 
l’altra parte — ha esclama¬ 
to Assennato rivolgendosi al 
clericali — sono dalla parte 
della maggioranza, siete voi! 

Così si è concima la dram¬ 
matica seduta 


P1KTKO INGRAO 


dirennrf- 


Piero Clementi - vicedirett resp. 


Il fascista maresciallo Papa- 
Kos la cui dittatura gli ame¬ 
ricani vorrebbero imporre 
alla Grecia 

ziom e pu: .i quale aveva vo¬ 
gato il popolo. 

Alcuni giorni or sono, il dot¬ 
tor Passalidis si recò da Plasti- 
raa e gli presentò un program¬ 
ma di collaborazione tra TEDA 
c il raggruppamento che a Pla¬ 
stiras Ta cape. Il programma 
era basato sulla affermazione 
di quattro principi fondamen¬ 
tali: indipendenza nazionale, 
ampia democrazia, politica di 
pace, azione per la ricostruzio¬ 
ne del paese. Nello stesso tem¬ 
po. Radio Grecia libera diffon¬ 
deva un articolo del Segretario 
generale del Partito comunista 
greco Zacariades. nel quale eri' 
dichiarava che i comunisti 
avrebbero sostenuto tutti coloro 
ehe aves-ero appoggiato un ta¬ 
le programma. Zacariades af¬ 
fermava che. se Plastiras aves¬ 
se aderito a questo program¬ 
ma, i comvmirii avrebbero ap¬ 
poggiato anch-j lui. per il bene 
per l'avvenire della Grecia, 
nonostante che egli fos=e uno 
dei responsabili dell'assassinio 
di Belavanoi'-. 

Dignità nazionale 

Queste proposte dei capi de¬ 
mocratici greci ebbero una 
grande risonanza in tutto il 
paese, ma l’ambasciatore ame¬ 
ricano intervenne ancora una 
volta; poche ore dopo. Piasti 
ras dichiarava di essere cen¬ 
trarlo ad ogni collaborazione 
con FEDA. 

Il popolo greco ha avuto, 
dunque, anche dai più recenti 
episodi chiara dimostrazione di 
quali siano i veri difensori del¬ 
la democrazia e di come la ri¬ 
nuncia alla dignità nazionale 
caratterizzi l'opera dei leaders 
della borghesia. Per questo, 
malgrado la legge elettorale 
truffa, malgrado il clima di 
intimidazione c di terrore po¬ 
liziesco. malgrado l'aperto in¬ 
tervento sttaniero, il popolo 

greco combatte con dec.s.onel Dal teatro al cinema. Finalmente oggi grande «Prima» al 
la battaglia elettorale CAFITOL di «MORTE DI UN COMMESSO VIAGGIATORE» 

Y. V • con Fredric March 
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ripreso a funzionare. ...... 

* Nelle celle della morte o CALTANISSETTA. 14. — Una J la passiva toUeranza delle amo-j ^' rc *fi' o della locale sc : 

Sing Sing, un uomo e una {violenta sparatoria è stata or- rità provinciali le quali hannol 2 » on <* del Sindacato Ferrovieri 
cìrtnnn acnaftniin » irrimnc. I nnimta ieri sera, a . Villalca. Ipermesso finora la libera circo- 


come scrissero Sacco c Van 
setti ai propri figli, e quelle 
lettere sono per tutti noi. A 
quelle lettere noi rispondia¬ 
mo, che non ci lasceremo. 
Che in tutte le piazze, in 
tutte le fabbriche, per le 
campagne, sulle colonne di 
di questo grande giornale, ri¬ 
peteremo U rostro nome, per¬ 
chè quella strada della morte 
sia interrotta dalla bontà 
umana, e sia ricacciata indie¬ 
tro, di dove è venuta, la fe¬ 
rocia c l'assassinio. 

EZIO TADDH 


donna aspettano e scrivono, {ganizzata ieri sera, a. Villalba. 
come «e*4**em Sncm r Van- .nei Dressi dell’abitazione del 



nei pressi dell’abitazione 
compagno on. Pantaleone, Se¬ 
gretario della C.d.L. di Calta 
nissetta. Non c'è dubbio alcuno 
che si tratti di una minaccia 
messa in atto dalla mafia contro 
il collega e stimato dirigente 
socialista, alla vigilia del prò- 
cesso contro i mafiosi imputati 
deila strage del ’44 in cui si at¬ 
tentò la vita del senatore Li 
Causi e dì altri pacifici citta- 
din L ’ ' 

In seguito alla criminale ma¬ 
nifestazione maliosa, la C.d.L. 
di Cahanissetta ha diramato un 
comunicato in cui tra l’altro i 
detto: «Questo fatto è l’ultimo 
di una serie di gravi avveni¬ 
menti che vanno dal tentato 
omicidio del lavoratore Immor- 
dino, avvenuto il 24 maggio di 
quest’anno alla vigilia delle ele-4 
zioni, alle continue minaécot 
contro i consiglieri comunali di 
minoranza nell’esercizio delle 
loro funzioni, alla presenza n«I 
territorio di Villalba di nume¬ 
rosi e noti latitanti. 

Tutto ciò è reso possibile dei- 



permesso 
lazione di mafiosi imputati dì 
stragi e la conseguente loro cri¬ 
minosa attività. 

La Segreteria delia C.d.L — 
conclude il comunicato — nel 
denunciare all'opinione pubo’.i- 
ca questi gravi fatti Invita le 
organizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori a condurre una vasta 
azione per l’applicazione della 
contro la mafia, per il ri- 
o delle libertà costituzio- 
Ja garanzia della \:ta 
dei cittadini». 


Terroristi jugoslavi 

con dannati in Ungh erio 

. t fiditi della jmlizia segreta tìtista ave¬ 
mmo rapito emigrati /miitici jugoslavi 


Convegno nazionale 
(aei lavoratori del gas 

MILANO, 14. — Domenica 16 e 
lunedì 17. avrà luogo * Milano 
la Camera del Lavoro, il 
■aalenrtr della Fede- 
* nazionale del lavoratori 
gariitf. - • • 

Al Convegno, Indetto in pre- 

linai. < de) Congresso della 

CGIL, saranno presenti oltre M 
delegati da tutte le provinole di 
Italia I quali dibatteranno a 
fondo 1 problemi dalla categoria. 


votata col consenso dì quattro 
consiglieri socialdemocratici e 
del consigliere nazionale della 
stessa corrente, i quali hanno 
dichiarato di aver modificato 
il loro punto di vista circa la 
difesa della pace e i contrasti 
intemazionali in seguito ai re¬ 
centi fatti nuovi 

A Cremona molti parroci so¬ 
no stati avvicinati dai parti¬ 
giani della pace nel corso del¬ 
la preparazione del Congresso. 
Don Scaglioni, parroco di Az- 
zanello. ha commentato nella 
predica domenicale una lettera 
di partigiani della pace sugli 
cecidi in Corca. I parroci di 
Castelnuovo c di Acquanegra 
«tanno ricevuto delegazioni dì 
partigiani della pace, n par¬ 
roco di S. Agata, Monsignore 
Guido Astori, ha inviato ai 
partigiani della pace una let¬ 
tera in cui afferma dì prega 
re e di operare per la pace, 

A Viterbo si svolgono asserii 
blce sul Congresso dei Popoli 
in varie località, tra cui Ron 
ciglione. Farnese. Tuscanla e 
Collere. Per iniziativa deUTJDI 


BUDAPEST. 14. — La Se¬ 
zione Penale della Pretura 
del Comune di Budapest ha 
condannato Ladislao Bà'.inL 
cittadino iugoslavo oriundo 
di Zenta. residente ad Ujvi- 
dék. recidivo, insieme alla 
sua banda per ricatto e ra¬ 
pina. I membri della banda 
sono: Alessandro Kenyeres. 
commerciante. pregiudicato 
Giorgio Bàlint. comfhercian- 
te all’ingrossu ed altri. 

Ladislao Bàlint ed Ales¬ 
sandro Kenyeres. oltre a sva¬ 
riate rapine, hanno compiu¬ 
to parecchi ricatti, con l’Aiu¬ 
to di un falso documento 
che attestava la toro qualità 
dì agenti investigatori. Ladi¬ 
slao Bàlint riusci a fuggire 
insieme a] Kenyeres. in Ju¬ 
goslavia. 

I titistì cominciarono ad 
interessarsi dei due indivì¬ 
dui. tanto esperti in rapine 
e scassi e li assunsero al ser¬ 
vizio della UDB. la polizia 
segreta jugoslava, incarican¬ 
doli di varcare clandestina¬ 


mente i: confine ungherese, 
onde organizzare una rete 
di spionaggio e di rapire ed 
uccidere gii emigranti poli¬ 
tici jugoslavi, riparati in Un¬ 
gheria. La Legazione Jugo¬ 
slava di Budapest ebbe l’in¬ 
carico di aiutare in tutti i 
anodi i malviventi. 

Giunti a Budapest nel gen¬ 
naio scorso. • Bàlint e la sua 
banda, nelle vesti di « inve¬ 
stigatori ». riuscirono a In¬ 
durre Femigrato politico ju¬ 
goslavo Duspn Vìdovic a se¬ 
guirli nel loro rifugio, di qui 
Io trasportarono ammanetta¬ 
to in Jugoslavia con l'aiuto 
degli ufficiali superiori dei- 
1UDB. Rientrati a Budapest 
rn agosto, i banditi sono riu¬ 
sciti a rapire.-t’emigrato po¬ 
litico jugoslavo Bore&saf ed 
a trasportarlo con tm’auto 
rubata fino «1 contine jugo¬ 
slavo. A questo punto tutti 
i membri della banda di spie 
e di terroristi sono stati cat¬ 
turati dalle autorità tinghe- 


aperitivo 



tonico 


digestivo 
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